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| Liberisti a parole 


Protezionisti a fatti 


«Confederazione Generale dell'Agri. 
»: è spiaciuto,.si comprende, l'ar. 
nel quale io ho rilevato e docu. 
il fatto che negli ultimi tempi 
venuta via via attenuando la sua atti- 
di fiera opposizione alla nuova 
doganale resa esecutiva con regio 

to dal 1 luglio 1921. 
sua lettiera pubblicata nel «Popol 
no» del 31 marzo u.s., la Contede. 
one dell'Agricoltura cerca di scagio. 
dalle accuse che io le ho rivolte, 
so dimostrare che essa continua ad esse. 
‘coerente con le dichiarazioni fatte dal 
nte comm, Bartoli in una i... 

nel 


è rogna parecchi mesì or so. 
lo» di Milano. 


Se le cose stessero realmente così. sa- 

rel lo il primo e rallegrarmi, ed a rico. 

i) mio. torto tanto nell'impres. 

riportata dal convegno degli espor- 

quanto nelle considera. 

Jeritemi dal recente accordo 

ll «trust» degli zuccherieri ed i pro. 
barbabietole da zucchero, 

si punto, la lettera della 

Confederazione dell'Agricoltura » non fa 

confermare perfettamente la mia 

ssione, citando alcuni brani della 

presentata ed illustrata dal com. 

Bartoli al convegno degli espor- 


doganali erano state approvate da un 
Ministero in articulo mortis, nella sua re- 


rinunciare ai dazi protettivi, a condizione 
che «sia provveduto alle loro sorti» co- 
me il comm. Bartoli della seconda manie- 
ra afferma essere indubbiamente possibile 
— con mezzi adeguati» senza neppure e. 
scludere le fallitissime imprese dell'Iva 
e dell'Ansaldo! > 


aveva bene caratte- 
‘precedente di- 
‘il Governo « aveva 


da 
di tutto il resto.» 

-_Un bel modo di combattere la nuova 
"Tariffa doganale è anch- quello di limi. 
tarsi a chiederne senza insistenza colle in. 
nocue interrogazioni di qualche deputato 
amico la discussione parlame»tare a qua- 
sì un anno dalla sua approvazione per r:4 
gio decreto, e di adeittarsi, per intanto, 
facilmente al fatto che essa «rimanga 
transitoriamente quale mezzo per negozia- 
re gli accordi, por avviarla in seguito, 
grado a grado, ad una più sensibile dimi- 
nuzione, in modo da raggiungere defini. 
tivament- la temperata misura protettiva 
suggerita dai contemperati interessi dell'e. 

conomia e tiel consumo ». 
Siccome è noto a tutti che il provvisorio 
è quello che dura più a lungo in Italia. 
vi è chi non veda che questo adatta- 
mento della «Confederazione dell’Agricol. 
“tura », di vi nop -—roriva alcuna traccia 
intervista del comm. Bartoli, giusti. 
si "ampiamente la mia impressione che 
‘nessun serio pericolo la nuova Tariffa do- 


«Gruppo agrario » non ha eccessivamente 

tto le scatole al precedente Ministero 
per ottenere la sollecita di.cussione della 
Tariffa doganale; e non ha fatto di,ciò u- 
ha delle condizioni del suo appoggio al 
huovo Gabinetto dell'on. Fact. 

Ma vi è di più e/di meglio. A prova 
fiel suo non attenuato liberismo, la «Con. 
Tederazione dell’ a » ricorda un 
brano della sua relazione al Convegno di 
Milano, in cui si «ff .na « essere necessa. 

* rio anzitutto abolire i divieti di esporta» 
rione »,.. per permettere agli « agrari» di 
| Vendere più cari { loro prodotti ai consu. 
|matori italiani allo schermo dei non ri- 
der dazi sui prodotti esteri concor 


| Se a questo si riduce il liberismo dei 
signori della «Confederazione :dell’Agri- 
potture i. davvero, dò ragione a coloro 
the domandano la difesa dei consumatori 
mediante i divieti ed 1 dazi di esporta- 
gione? 
Ma, basta colle affermazioni più o meno 
latoniche di principii liberisti. Non mi 
“mai capitato di avere polemica con al- 
tun protezionista, il quale non abbia cre. 
Îuto opportuno di proclamarsi in princi- 
_ pio più liberista di me, ma colle debite 
riserve di tempo, di luogo e di circostan- 
Pe internazional’. x 
Te parole han”o un valore assai scarso. 
Bono ì fatti che contano, Ora, stando al 
fatti, domando alla «Confederazione del- 
l'Agricoltura» di dire fuori delle reticen- 
te e delle i, se essa è disposta, per 
fare prova dell sue convinzioni liberiste. 
fd accettare l'abolizione, sia pure gradua- 
le in un breve periodo, dei dazi doga- 
ali sul grano, sullo zucchero, e sugli al- 
SIE, ci pia il 
è la fai pr agone per 
di Dea: della « Confcdera. 
one dell'Agricoltura ». Il resto sono 
thiacchiere e polvere per i gonzi. 
Ter qu. ’o che concerne l'accordo in- 
uto tra il « trust» delle fabbriche da 
ed 1 protuttori di bietole, auspi- 
intermédiaria la « Confederazione 


va tariffa doganale a favore del Li 
stria dello E SA 

Ora, se in Ital’. vi è industria, la quale 
non ave.a alcun titolo di avere accre 
Sciuta\ la protezione doganale, quella è 
proprio l'industria dello zucchero. Non 
soltanto perchè, già prima della guerra, 
quella industri. aveva da molto tempo 
Cessato * ess «bambina», ed aveva 
dato prove molto inoppugnabili di avere 
fatto le ossa ed... \ .+nti, ma perchè, per 
le conseguenze della guerra, essa si tro. 
va oggi in condizione di non avere più 

lla da te- ‘re dalla concorrenza euro- 
pea, come si può vedere dai cue prospetti 
seguenti,-in cuî è indicata la produzione 
di zucchero ("a tonnellate) nei varii paesi 


di Fropa rt le campa 1913. 
1921-22: Di: ar pe 


Campagna 1913-14: 


G:-mania 
Austria-Ungheria 
Francia 

Belgio 

Olanda 

Russia 

Altri paesi 


Russe 
38388 


Totale 
Campagna 192122: 


v 
È 
pel 
8 


Germania 
Polonia 
Ceco-Slovacchia 
Austria-Ungher:a 
Francia 

Belgio 

Olanda 

Russia 

Altri paesi 


FPREEERERSA 


388833385 


Totale 3.912.500 


Con una produzione europea ridotta a 
meno della metà di quella che era prima 
della guerra, e colla concorrenza degli 
zuccheri di canna resa di gran lunga .più 
difficile e costosa dai noli oceanici gran. 
demente aumentati e dalla svalutazione 
della lira i*aliana‘al quarto circa della 
sua parità col dollaro americano, noù vi 
è più assolutamente alcun attendibile ar- 
gomento per proteggere la prodizione del- 
lo zucchero ‘= Italia colla enorme prote. 
zione attuale di circa lire 144 per quintale 
di ra? ato e di circa lîre 96 per quintale 
di greggio. 

Tanto che i signori della « Confedera- 
zione dell'Agricoltura» non solo si adat- 
tano a questo esoso regime doganale. 
ma pattéggiano per la sua conservazione 
col. «trust » dei fabbricanti, ci facciamo 
almeno il piacere di non menar vanto 
delle Inrn tendenze liberiste e della xa. 
zione obbiettiva e serena della loro pra- 
tica nealizzatrice ». 

‘ EDOARDO GIRETTI 


Dichiarazioni dell'on. Schanzer 
alla Commissione degli Esteri 


La organizzazione e ja preparazione del- 
la Conferenza di Genova. — L'alloggio 
alle delegazioni. — Le garanzie alla 
Russia. — Il limitatissimo campo delle 
discussioni. 

Si sono riunite stamane le Commissioni 
di Finanza e Tesoro e degli Affari Esteri, 
sotto Ja presidenza dell'on. Andrea Torre. 

Erano presenti gli on.li Paratore, Ales- 
sio, Donati, Marconcini, Zaccone, Alice, 
Matteotti, Uberti, Garibotti, Sardi, Baldas. 
sarre, Cuomo, Camera, Vassallo, Maury, 
Coris, Tovini, Lazzari, Treves, P. Vassallo, 
Chiesa, Di Cesarò, Celli e Merlani. 

Il. Presidente ha chiesto all'on. Schan- 
zer, unico membro del Governo presente 
poichè gli altri erano al Consiglio dei Mi. 
nistri, notizie sull'organizzazione della 
Conferenza di Genova, sulle limitazioni ap 
poriate al suo programma e sui propositi 
del Governo italiano. 

L'on. Schanzer si è richiamato al proto- 
collo di Cannes in cui furono poste le 
condizioni della Conferenza e fissato l'or- 
dine dei lavori. Circa l'organizzazione ma- 
teriale ha dichiarato che al Segretariato 
Generale è preposto il barone Romano A. 
vezzana, che la sede del Segretariato è 
fissata nel Palazzo Reale e la sede delle 
adunanze della Conferenza è a Palazzo S. 
Giorgio. Furono spesi 12 milioni per 1m- 
pianti telegrafici e telefonici. Interverran. 
no alla Conferenza 80 Stati, «Su richiesta 
dell'on. Torre l'on. Schanzer ha dichiara- 
to che la delegazione russa, composta di 
più di cento persone, avrà le maggiori ga- 
ranzie di sicurezza oltre le garanzie di- 
plomatiche. 

La sua sedè-in'Rapallo se ha sollevata 
qualche obbiezione, dà & giudizio dei tecni. 
ci competenti le maggiori garanzie; nè cre- 
deche la delegazionerussa farà questione 
di alloggio. A Rapallo vi saranno alloggia. 
te altre 10 delegazioni. 

Per la preparazione della Conferenza 
il Governo ha istituito quattro Commissio- 
ni. La prima per il ristabilimento dei rap- 
porti colla Russia, la seconda riguardante 
la parte finanziaria e particolarmente gli 
istituti di emissione, i cambi e i’orga- 
nizzaione del credito, « L'Italia — ha sog- 
giunto il Ministro — non potrà non essere 
contraria al principio della deflazione 
immediatg, è Ma carta moneta, avendo fl- 
ducia nel lento rialzo della lira, La terza 
Commissione, riguarda il commercio; par- 
ficolarmente la politica delle materie pri- 
me. La quarta Gommissione si occupa 
dei trasporti e ha già studiato la: partie 
che potrà avere il lavoro italiano, sia 
come lavoro materiale che contributo 
tecnico, nella ricostruzione della Russia, 
specialmente a mezzo delle Cooperati- 
ve di lavoro. 

Circa l'atteggiamento del nostro Gover- 
no, l'Italia proseguirà la sua politica di 
pace e di riduzione degli armamenti, 
come base per riassestare l'equilibrio. fl. 
nanziario ed economico dell'Europa. Ha 
quindi, il Ministro. fatto delle dichiara. 
zioni, circa le limitazioni. concordate a 
Boulogne, tra la Francia e l'Inghilterra 
durante la crisi italiana. Limitazioni che 
si riferiscono alla revisione del trattati, 
alle riparazioni e 
questi. che non, potranno essere oggetto di 


liscussioni a Genova. Malgrado queste 11. | qu 
mitazioni che l'Italia non ha potuto 4mpe. 
1 & ESRI 


dire, la Conferenza di Genova — ha detto 
l'on. Schanzer — avrà però una notevole 
importanza politica, perchè per la prima 
Voita si riuniscono vincitori e. vinti e inter- 


viene il. Governo russo. Non potrà essere: 


discussa neppure la questiorie dei debiti e 
crediti interalleati. 

Si è quindi avuta -una serie di quesiti 
da parte del convenuti al Ministro «egli 
Esteri, sul mancato invito della Turchia, 
della Georgia e del Montenegro. 

Il Ministro ha dichiarato che gli ‘invi. 
ti vengono decisi dal Consiglio Supremo 
degli Alleati e diramati per il tramite 
dell'Italia. 

La Turchia è in guerra con l'Europa 
(Inghilterra) — ha detto l’on. Schanzer — 
è uno Stato asiatico, non è riconosciuto 
perchè, ha due Governi. «Ragioni simili 
si sono addotte per la Georgia oggi cc. 
cupata dai bolscevichi. 


Russia è Germania 


‘ BERLINO, 4. 


Per ili Montenegro ja sua questione è 
‘chiusa ‘per gli ‘altri Stati, è 

Hanno preseriato quesiti gli on. Treves, 
Lazzari, Di Cesarò, Chiesa, Coris e Mat- 
teotti, il'quale tra l'altro osservò che an- 
che la Grecia era in guerra, eppure era 
stata ammessa alla Conferenza. 

L'on. Schanzer ha rilevato che Ja'Com. 
missione. delle riparazioni, ha fatto del. 
le raccomandazioni alla Germania circa il 
riassetto del suo bilancio. Le raccoman- 
dazioni Tion hanno carattere di «ultima. 
tum ». 

Il Ministro infine, ha espresr; la sua si. 
cura fiducia che trovandosi di fronte ad 
una situazione - delicata, la discussione 
che potrà avvenire intorno alla Conferen. 
za, nella, stampa e nei partiti, sarà mo- 
derata è temperata, per modo che si possa 
raggiungere, pur fra tante difficoltà, un 
risultato utile. alla ricostruzione europea. 


(n. r.) — Berlino è diventato un cen-| 


tro russo di Propaganda, di spionaggio; 
di contropropaganda, di contro spionag- 
gio. Se a Parigi, dopo la rivoluzione, 
si sono riuniti tutti i controrivoluziona- 
ri, menscevichi o zaristi, qui nella capi- 
tale tedesca abbiamo avuto un conti- 
nuo flusso e riflusso degli appartenenti 
ai più svariati partiti. A Berlino si 
pubblicano vari giornali russi, e tra 
questi anche un giornale bolscevico, il 
Novi Mir, sentinella avanzata delle con- 
cezioni leninistiche pure in occidente. 
Sembrano quindi affatto giustificate tut- 
te le misure di polizia escogitate per 
far sì che i membri della missione rus- 
sa andassero esenti da ogni attentato 
alla loro incolumità. Ciò non fa mara- 


a] disarmo, argomenti | g! 


viglia. Troppe simpatie sentimentali o 
interessate e quindi anche troppe ini- 
micizie accompagnano 1 delegati bolsce- 
vichi, che si accingono a varcare le 
frontiere della loro patria; e intorno a 
questi rappresentanti ufficiali si rag- 
gruppano tutti gli odi di coloro, che 
nel tramonto della vetchia ‘organizza- 
zione russa hanno visto il tramonto di 
‘un ben costruito sistema d'interessi per- 
sonali oppure la fine di tutto un ideale 
generosamente perseguito, 

In ogni modo ai delegati bolscevichi 
giunti a Berlino è stata risparmiata 
qualunque dimostrazione. La. polizia 
germanica, quando ci si mette, sa fare 
bene il suo dovere, che in questo caso 
consisteva nell’evitare noie agli ospiti. 

Il Governo tedesco era rappresentato 
alla stazione, per ricevere degnamente 
«illustri personalità, quali Cicerin e i 
suoi seguaci, La missione bolscevica e- 
ta al completo. 

_ Sembra che j delegati russi, ora giun- 
ti a Berlino, abbiano piuttosto lo ‘sco- 
po di tastare il terreno per una seria 
preparazione a Genova. Quarta repa- 
razione sì svolge mediante un lavoro 

Tegli stati eu i, Che ora: sono 
a, Berlîno. 

L'impressione, che qui si ha, è che 
la Russia non abbia ancora un piano 
definito per il convegno mondiale, che 
sta per riunirsi, e che questi colloqui 
dei delegati russi siano decisivi per de- 
terminarne l'atteggiamento. © 

Cicerin, interrogato dai giornalisti, 
ha detto di essere convinto che la ri- 
costruzione economica della Russia può 
essere iniziata soltanto con l'aiuto di 
gruppi economici dell'Europa occider@- 
tale; ed ha soggiunto: 

«Noi andiamo a Genova con il. sin- 
cero proposito di collaborare con tutte 
le nostre forze al ristabilimento dell’or- 
dine in Europa. La ricostruzione del- 
l'Europà non è possibile senza la rico- 
struzione della Russia. Se il. Governo 
francese non si piega a questa inelutta- 
bilità, la colna dell’insuccesso della con- 
ferenza di Genova ricadr'. su di esso ». 

Dicendc questo, Cicerin non ha fatto 
che’ ripetere meccanicamente . quanto 
vanno dicendo da qualche tempo a que- 
sta ‘parte gli alti papaveri del bolsceyi- 
smo; ma si tratta piuttosto di dichia- 
razioni generiche, di contenuto non ben 
definito. Notevole l’accenno, oramai di 
prammatica, all’attggiamento sabotato- 
ra attribuito alla Francia; eppure tutte 
le voci di un riavvicinamento franco- 
russo debbono essere fondate su qual 
che base reale. 

Cicerin ha ‘quindi smentito la notizia 
della malattia di Lenin, dichiarando 
che il dittatore soffre soltanto di in- 
sonnia. 5 

Teri mattina alle 11 Cicerin e Livit- 
nov sono stati ricevuti da Rathenau e 
dal Cancelliere Wirth. ‘La conversazio- 
ne fra i quattro uomir di Stato durò 
a lungo, é si svolse a quanto si assicu- 
ra, esclusivamente intorno ad argomen- 
ti che saranno discussi alla Conferenza 
di Genova; ma certo anche il problema 
delle relazioni tedesco-russe deve esse- 
ra stato sfiorato. 

Alle 13 ebbe luogo una colazione of: 
ferta. dal ministro degli esteri Walter 
Rathenau. È 

Per quel che riguarda i rapporti. rus- 
so-tedeschi. i quali talvolta - appaiono 
essere quanto mai idilliaci,  tal’altra 
volgere verso inevitabili divergenze, è 
utile riportare la. notizia . pubblicata 
galla « Frankfurter Zeitung» che a 
Mosca domenic» scorsa è stata fondata 
una società per l’unità russo-tedesca. 
Nello statuto si dice: « Allo scopo di 
alimentare le relazioni amichevoli tra 
società russe e società tedesche, ne. «i! 
ramare informazioni. esatte sullo svi- 
luppo dei dn paesi, per un lavoro co- 
mune nel-campo scientifico, . tecnico; 
commerciale e industriale si forma a 
Mosca- una società che non ha.caratte- 
re palitico ». Alla seduta, in c_i lo sta- 
tuto fu approvato, era presente, oltre a 
un: rappresentante del Governo dei So- 
vieti. anche un altaché della missione 
tedesca, SIAE ; 

Nel pomeriggio è arrivata a Berlino 
la seconda parte della delegazione rus- 
sa, capitanata da!Krassin, e nélla se- 
rata e nella mattinata di domani sa- 
ranno iniziate le conversazioni o me- 
Tio le trattative per le. conclusione di 
un trattato consolare russo-tedesco, del 

ale i nostri lettori già conoscono i 
particolari. * 


overno tedesco ha posto a di- 

della rappresentanza russa 

il palazzo dell'ambasciata 

je modalità della consegna — 

così continua il comunicato - e in spe- 

il ripristino dell'ambasciata 

tedesca & Pietrogrado, come pure del- 

l'alloggio della rappresentanza tedesca 

a Mosca» verranno regolati fra la loca- 

le rapp! ntanza dei Soviety e il Mini- 
stero i Esteri». 

IU: comunicato ha prodotto una vera 


sensazione nel pubblico e nei circoli po-|i 


litici, inquanto, come è noto, il palaz- 
zo dell'ambasciata russa a Berlino era 
di. proprietà della famiglia imperiale 
russa, e. appunto per questa ragione il 


|Governo,tedesto' si è finora rifiutato di 


consegnarlo al Governo soviettista. + 
Potrel sembrare, e forse è réalmen- 
te, che questo passaggio del palazzo del- 
l'ambasciata russa segni un decisivo 
passo. del Governo tedesco verso il rico- 
noscimento dei Sovieti. Certo tutto ciò 
dimostra che la Germania annetta un 
grande @alore all'amicizia del Governo 
, 6 che intende farsi forte del 

per contrastare alle insa- 

‘ame imperialiste della. Fran- 


A far vedere come Berlino ospiti tutte 
le varie gradazioni politiche dell’odier- 


Le dichiarazioni di Lloyd George 


‘. alla Camera 
n 1 LONDRA, 8. 


(g. m.) Paula della Camera dei Comu. 
ni è affollatissima. Nella tribuna diplo- 
scia Ambasciatore -De Martino. 
U ione manca Asquith ammalato. 
Le interrogazioni passano tra la disatten. 
zione e tra il mervosismo dei deputati, 
Finalmente entra . Lloyd George accolto 
da una grande ovazione, Il premier prende 
subito la, parola tra un religioso silenzio 
e comincia col difendere il. suo atteggia- 
mento di fronte alla Conferenza di Geno. 
na, che egli dice immutato. La Conferer> 
za è stata convocata per risanare l'eco. 
nomia europea distrutta dalla guerra: 
questo il programma d'origine. La suppo- 
sizione che tale programma abbia. potuto 
subire delle limitazioni, imposte a Boulo. 
gne da Poncairé, ‘è infondata poichè ta- 
li limitazioni esistevano fin da Cannes e 
non sarebbe stato possibile lanciare un 
invito all'Europa ‘senza introdurvi queste 
limitazioni, limitazioni, del resto giustis. 
sime perchè un convegno come quello di 
Genova, difficiimente potrebbe procedere 
alla revisione dei trattati. anche quando 
ciò si ritenesse consigliabile e prudente. 
I trattati di pace si occupano dei confini 
tra le nazioni e delle riparazioni: hanno 
restituito l'Alsazia e Ja Lorena alla Fran- 
cia: hanno fatto risorgere la Polonia, han: 
n9 liberato )e nazioni soggette all'Austria- 
Ungheria. ‘C'è forse un deputato presente 
alla Camera dei Comuni — sì chiede Lloyd 
George — che sarebbe disposto ad annul 
lare îl lavoro fatto ‘coi trattati circa l'as- 
setto tefritoriale? Certo questi cambiamen. 
ti hanno prodotto complicazioni politiche 
ed economiche: nuove unità nazionali, 50- 
no sorti, sono sorti nuovi problemi urgen. 
tissimi che bisogna risolvere, Ma era pro- 
prio la Conferenza di Genova adatia per 
risolvertt? K 
Alle riparazioni sono stati attribuiti tut- 
ti i guai dell'Europa, alle riparazioni che 
i trattati impongono, Ma le :iparazioni, 
afferma il Primo Ministro, non-sono siate 
inventate da) Trattato di Versailles e da- 
gli altri trattati; asse sono la conseguen- 
za della distruzione causata da)la guerra. 
E se il Trattato di Versailles, per esemtio, 
venisse modificato nei riguardì delle ripa- 
razioni. Avremmo la conseguanza di. ve. 
der le spese della ricostruzione cadere sul. 
la Francia anzichè sulla Germania, si tra- 
sferirebbe, cioè, un gravame da un popo. 
lo di 70 milioni di anime e che è respon. 
sabile delle devastazioni ad un alîro di 
40 milioni, che poi sono state le vittime 
della guerra, Se esiste il danno deve esse. 
re pagato e. a pasarlo non devono essere 
i popoli che l'hanno subito, ma quelli che 
l'hanno causato. La Francia non rinun- 
cia nè rinunzierà mai a ciò che essa de- 
ve ricevere in complesso dei danni subiti, 
nè sarebbe eguo che rinunziasse. D'altro 
canto non sarebbe giusto che la Francia 
st sottoponesse ‘al giudizio di una Confe- 
renza della quale fanno parte Russia e 
Germania. 
Se una revisione. delle riparazioni  fos- 
se necessaria, questa dovrebbe essere fat- 
ta dall'organismo appositamente creato 


-‘dal.trattato; dal Consiglio Supremo. 


A Genova, tra l'altro, saranno presenti 
anche i paesi che durante la guerra rima. 
sero neutrali e ‘non sarebbe giusto. che 
essi si facessero giudici di questioni che 
dalla Guerra direttamente derivano. 

L'oratore parla poi del problema della 
restaurazione del commercio  internazio- 
nale. Dimostra che, inseguito alla guer- 
ra, i commerci di esportazione della 
Francia e dell'Inghilterra furono ridotti 
alla metà e che ta'e diminuzione colpì ne- 
cessariamente il mercato internazionale. 
Lo sconvolgimento del regime del cambi 
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. 
Il generale Segrè prosciolto 
piane di prevaricazione e falso 
FIRENZE, 4. 
Con Ja requisitoria, depositata ieri pres. 
so la creto ca dei 1..vULaie militare 
speciale, è st ‘o richiesto il proscioglimen- 
to, per inesistenza di reato, 1 imputa. 
zione di prevaricazione e di falso del ge 
nerale Segrè e dei colonnelli Invernizzi e 
Muroti, maggiore Salvi, imaggiute. Massi, 
capitano Porta, itenènte Ferrari e tenen'> 
Borin, | 
E’ stata invece richiesta la pronuncia 
di accusa e ii ri o al giudizio del Tri- 
bunale militare per lo stesso reato di pre- 
varicazione e di falso per il ma, fore P:- 
naglia capitano Civelli, tenente Penna, 
capitano Valdettaro, capitano Di Palma. 


alla vigilia della  Gonferenza 


na Russia, basterà sapere che Miliu- 
cow, che ha recentemente lasciato Ber- 
lino dopo. l'attentato, per ritornare a 
Parigi, ove dirige le Posledniia Novo- 
stì, ha fatto importanti dichiarazioni a 
un redattore della. Vossische Zeitung 
sul bolscevismo. 

«Il dominio dei bolscevichi si trova, 
secondo quanto mi consta, in uno sta- 
dio di rapida decadenza. La potenza po- 
litica, che ancora hanno i bolscevichi, 
verrà distrutta dal completo crollo eco- 
nomico. Questu crollo si compie nell'ul- 
timo periodo di tempo secondo quanto 
indica una curva ascendente, cosicchè, 
senza porre termini, tuttavia si può par- 
lare con sicurezza della prossima fine 
di questa infelice epoca della storia del- 
la Russia. Le cosiddettà imprese indu- 
striali statali non producono nulla, esse 
non sono altro che pensionati per gl'im- 
piegati. Le mercedi mensili dei lavora- 
tori sono salite da 600.000 a sei milio- 
ni di rubli; ma con ciò non si arriva 
ad acquistare neppure i generi di pri- 
ma necessità, s p 

Però, non per mezzo dell'evoluzione, 
ma. solo colla rivoluzion- il sistema bol. 
scevico può essere rovesciato. Dopo i 
bolscevichi, in Russia, non si avrà il 
caos, perchè le popolazioni antibolsce- 
viche hanno un programma. comune, 
che desidera la riconferma di un regi- 
me democratico ». 


dei Comuni 


Tha avuto il più deplorevole effetto sulle 
operazioni commerciali. Perciò la stabi. 
lizzazione dei camb' darà una delle pri 
me. cose da studiare alla Conferenza in 
"modo da. ottenere una base st 

il commercio internazionale. 

Lloyd. George affronta, poscia la..que- 
stione della pace con la Russia. 

Occorre che la Russia :iconoser i suoi 
ot° lighi. Indubbiamente: la Russia non 
può pagare immediatamente, ma bisogno 
che accetti le suc rest “abilità perzhè 
è impossibile che la Francia concluda un 
trattato da egvale ad eguale con un pae 
se i cui governanti rifiutano'di riconosce. 
re g'i impegni d'onore che tutte le nazio 
rii riconoscono. . + 
Lloyd George ricorda poi îl discorso di 
Lenin nel quale questi riconosce il 
crollo dell'idea comunista e predicava il 
ristabilimento del capitalismo. 

Il mondo non può attendersi che il Go- 
vérno dei Sovieti scompaia,  rchè è im- 
possibile iare pronostici, ma'uon si può 
neppure sapere se con un Governo che 
gli succedesse non si andrebbe incontro 
alle stesse difficoltà. Potrebbe forse so- 
pravven*re un Governo peggiore da met. 
tere tutta l'Europa in fuoco. 

Terminando Lloyd George dice: Not 
focciamo del nostro meglio per lavorare 
di concerto con la Francia, Abboccandoci 
con la. Russia, abbiamo tenuto conto di 
tutti i pregiudizi ragionevoli inspirati da 
‘un popolo che ha: calpestato tutti i pro. 
wedimenti ch. prononi;smo siane voluti 
da' popolo inglese, che rappresentino un 
bisogno per l'Europa e che siano ardente. 
mente reclamati d=ll'universo ». 

Si réspinge poscia con 369 voti contro 
84 la mezione di sfiducia del partito labu- 
rist. e si approva con 362. voti contro 
% Ja mozione di fiducia proposta da Lloyd 
George. 


Dichiarazioni di Poincaré 
alla Camera francese 
PARIGI, 3. 

Alla Camera dei Deputati continua la 
discussione delle interpellanze sulla po- 
litica estera. Ù 

Poincaré ricorda che la Francia non 
andrà a Genova come un testimonio bi- 
sbetico e permaloso, ma lealmente, per 
collaborare all'opera che non è senza 
pericolo. ma non è senza grandezza. 

La, politica dj Genova aggiunge 
Poincaré — deve essere conciliabile con 
i diritti della Francia alle riparazioni e 
la restaurazione della Francia. Non è 
possibile fare un paragone tra la Germa- 
nia e Ja Francia che fu invasa e deva- 
stata. Se i nostri diritti sono rispettati 
— termina Poincaré, — noi collaborere- 
mo con tutto il cuore alla restaurazio- 
ne dell'Enropa. Con 484 voti contro 78 
si approva un ordine del giorno che e- 
sprime fiducia che il Governo assicure- 
rà alla Conferenza di Genova la tutela 
dei diritti e degli interessi della Fran- 
cia nelle condizioni e con i mezzi di ga- 
ranzia previsti nel memoriale del Go- 
verno francese del-30 gennaio, 


La Delegazione greca parte per Genova 
ATENE, 4. 

Il Presidente Gunaris, il Ministro del. 
l'economia nazionale Roufos ed il de- 
putato di Salonicco Malach partiranno il 
6 ‘corrente per Genova dove rappresente. 
ranno la Grecia alla Conferenza. 

L'Assemblea nazionale sospenderà i 
suoî lavori il 5 aprile. 


u ®. ” A . . E " 

D'Annunzio è la Federazione Marina 
IROII 
Ciò che dice l'on. Baldesi 

Montecitorio era stamane popolato *co. 
me nelle giornate di seduta della Camera 
La. discussione sui deputati «minorenn 
alla Giunta delle elezioni», la seduta al 
la Commissione degli esteri con l'inter 
vento del Ministro, hanno richiamati 
numerosi deputati di ogni partito. 

Sui» due argomenti importantissimi del 
la questione dei «minorenni» e della Con | 
ferenza di Genova, sovrastava però l'at 
teggiamento di Gabriele ‘d'Annunzio, chi 
in riferimento anche alle recenti pub 
blicazioni dei giornali, era oggetto. d 
generali animatissimi eonversari,. .. 

Il colloquio di Gino Baldesi, l'autore 
vole: leader della Confederazione del | 
voro col Poeta, la notizia dei rapporti | 
tra d'Annunzio e la Federazione dei la. 
voratori del mare, davano luogo a dedu 
zioni e illazioni di ogni genere, circa; 
determinarsi di fatti politici muovi; de — 
‘stinati ad. esercitare grande influenze. 
Sulla situazione, in ‘questo particolari 
momento della vita nazionale. ) 

La notizia della eventuale assunzioni. 
della presidenza della Federazione mari 
nara, da parte di Gabriele d'Annunzio, la, 
sciava molto increduli. i TARE 

Da buona fonte però si assicura che del 
alcuna giorni fervevano proprio allo scopé | 
trattative tra uomini della Federazione | 
Giulietti e fiduciari del Poeta. Si aggiun. 
geva anche che. alla questione non fosse 
estraneo l’on. Baldesi, che nel recente co 
loquio a Gardone avrebbe trattato ancw 
sull'argomento. & fi, 

Siamo riusciti a rintracciare l'on. Bal 
desi che oggi era a Montecitorio. | 4 |‘ 


Al deputato socialista che în questo mo. | 
mento è l'obbiettivo della curiòsità di tutti 

i giornalisti anche noi abbiamo voluto (non 

si sa mai...) rivolgere qualche domanda, 

Era di buon umore... oggi l'on. Baldesi, 

e dalla prima parola che ci ha rivolta, ab! 

biamo avuto l'impressione che non era im 

tenzionato a manifestarsi assolutamente, 

riservatissimo... È I aa 

— D'Annunzio sarà il presidente della 
Federazione dei Lavoratori del Mare? 

— Può darsi. È 

— Abbiamo girata la domanda in ‘altre 
perfrasi e finalmente siamo riusciti ‘a farci. 
rispondere dal nostro interlocutore, 

Alle . trattative . Giulietti-D'Annunzio, 
r’on.. Baldesi, è stato estraneo. Egli molti | 
giorni fa vide a Roma l'on. Giulietti, che 
non gli nascose i suoi rapporti con il C 
mandante e gli disse che nei riguardi de! 
la. Federazione era assai bene disposi 
Null’altro. A las Se 

— Poi — ci ha soggiunto. Gino Baldesi | 
— (in a tutta una preparazione; 
sulla quale devo mantenere il riserbo) mi 
recai a Gardone. E durante il colloquio; 
D'Annunzio mi parlò con vivo entusiasmo 
‘della Federazione dei Lavoratori del Mare, 

Mi disse che egli era orgoglioso di apparte. 
nere ‘a quella organizzazione da tempo, e 
che lo era anche regolarmente... po: TE 
dendo,.. una' patente di pilota per il picco. — 
ilo.cabotaggio, Parlammo, molto della Fe- 
derazione e dal colloquio _ ho' riporta! 


E: 


ve 


À: 


-{il'impressione; che” certo ci deve: ess 


molto di serio; nelle notizie di una pari 
cipazione attiva del Poeta, alla vita della; 
Federazione Marinara, partecipazione: chi 
egli non escluse, ma che anzi lasciò su] 
porre: d CITA 

A  Baldesi abbiamo poi domandato no. 
tizie sul suo colloquio col Poeta,..ma egli, 
ci ha. parlato di non toccare quel. 
delicato. Ci ha solo fatto intendere che le 
trattative avvenute avranno indubbiamen- 
te conseguenze. politiche notevolissime 
che del suo colloquio egli riferirà 
agli organismi RATES Liaza ae e 
Partito socialista. Y 

n, 
Le ultime notizie 
sulla Conferenza di. Genova 

Dalle. notizie attendibili assunte. ci 
sulta che come delegati aggiunti alla 
conferenza ‘sono stati designati cinque de-' 
putati fra i quali gli on. Olivetti, D'Ari Ò 
gona e Canepa. " papi. 

Come capi degli esperti sono s 
gnati i due direttori generali delle Fi 
ze e del Tesoro: 


rà col conte Sforza, partito appositami 
da Parigi., Domani sera l'on. Schan 
partirà per Genova. Tra venerdì e 
to partiranno gli altri delegati. 
Sabato sera partirà l'on Facta. .. 


L'inizio deî rapporti commerciali. 
con la Russia 
‘TRIESTE, 4. | 

Ieri è partito per Odessa il. piroscafo 

«Carniola» del Lloyd Triestino con un 

rico di merci e passeggeri. Que: il 

primo viaggio che st inizia per îl riallac. 

ciamento delle relazioni commerciali con. 

la Russia, meridionale. sigg 


Il bilancio frances 
>» PARIGI 

In un discirso pronunziato ad un 
chetto offertogli dalla stampa economica 
finanziaria il Ministro delle Finanze, De, 
Lasteyrie, ha rilevato che il bilancio 
cese della difesa nazionale il quale aveva, 
raggiunto nel 1920 7649, milioni è passato. 
a 6358 milioni nel 1921 per discendere 
4910 nel 1922. In due anni ‘perciò sono stati: 
realizzati due miliardi e mezzo di econo-. 
mie, vi 


e i 
’ sue «e ; Le 
‘Un’associazione ‘“ Dante Alighie 
in Polonia 
È VARSAVIA, 4 — 

Si è costituita in questi giorni ‘in que. - 
sta città un'associazione «Dante Alighieri» 
che pur, essendo autonoma. si. propone 
gli stessi fini della «Dante Alighieri» ita È 
liana, cioè la diffusione e lo studio della: | 
letteratura e della cultura italiana. A ti 
scopo essa, oltre atl una biblioteca di ope. 
re storiche, letterarie ed'artistiche, inten 
de organizzare lezioni e conferenze sul: 
l'Italia, pai | 

La presidenza provvisoria è siata as. 
sunta dall’eminente uomo politico, ex. mi. 
mistro, Z. Morawski, valorosissimo, ©o- 
noscitore della cultura italiana. dal 
Fortunato Giannini, il quale da molti 
mi anni insegna lingua italiana all'Uni. 
versità di Cracovia, e inoltre da Z. Jachi 
Meski è Giuseppe Muczkowski. 


9) 


Il Processo Mesones 


,La movimentata deposizione del Benucci 
L’avv. Gregoraci accusa la stampa di partigianeria 


Alle 10 il Presidente dichiara @perta l'u- 
menza. 


Pres. — Venga la testimone Georgette. 
Avv. .Lol!y — Per l'assenza, dell’avv. Aroca, 
‘la prego di rinviare l'esame della teste... 
Avv. Tino — Possiamo ammettere il Benucci. 
È' ammesso il teste Benuoci Emilio Paolo. 


La deposizione del Benucci 
Pres. — Lei è stato più volte interrogato... 
Testo — Conobbi la De Angelis nel 191 per 

mezzo del fratello di lei, Armando. Avevo 15 
anni quando la ebbi per la prima volta, nel 
1912. Nel '13 e ’14 ella era per me un'amante. 
In quell'epoca mi avvidi di una relazione e 
sistente fra il Mesones e.la De Angelis. 
Nel *5 lasciai Roma per Firenze dove con- 
rano @giungermi notizie dalla De An- 


In una.delle sue lettere ella mi parlava, del- 
la sua gravidanza, attribuendo a me la pa 
ternità, bambino, 


a Roma, strinsi relazione col Me 
‘ones, il quale mi parlava delle sue condi- 
zioni salutari e del bambino della ‘De Ange- 
lis ch'egli credeva suo. Una volta lo inter 
tuppi: «Io ho la convinzione che il bambi- 
no sia mio, comè mi è stato dichiarato dalla 


De Angelis ». In quell'epoca fu stabilito fra 


me e il Mesones che 
la De Angelis: 

per Firenze e ritornato qualche 
tempo dopo a Roma, aprendevo che il Meso- 
nes s'era. allontanato dalla De Angelis. 

To condussi questa con me, a Pisa, dove 
riconobbi come mio il bambino che frattanto 
era nato. 

Partii da Roma, richiamato sotto le armi, 
© vi feci ritorno nel ‘17. a 

La mia famiglia non aveva passato il sus- 
Sidio al bimbo perchè la. De Angelis aveva te- 
muto nella mia, assenza un contegno poco 
corretto. A 

Stabili icon il Mesones di prendere il bam- 
bino, dopo aver consultato un commissario 
di P. S. 

Ma fummo costretti a ridarlo alla De An- 
gels. 


Mi avvidi im seguito che l’interessamento 
del Mesones- per il bambino, non era che un 
‘mezzo del quale egli si serviva per attirare 
= sè la De Angelis. 

Segue a poca distanza l'arresto di questa. 

M bambino era sempre trascurato. Lo si 
nutriva con latte di capra... 

Avv. Tino — Quando, questo? 

Teste — Nel ‘17. x 

Avv. Tino — Che età aveva il bambino, al- 
lora? 


questi avrebbe sposato 


Teste — Quasi un anno, 

Avv. Tino — Un anno e mezzo., — 

Teste — Ho sempre versato il sussidio alla 
De Angeli: della quale ho le ricevute. 


Come il Benucci seppe 
dell’uccisione di Bice 


Ne jo ‘del 1919, nell’uscire da un ayvo- 
de: dra Angelis mi ‘disse che mi voleva 
perlare. Entrammo in un caffè. Mi parlò del- 
Ta vita ch'era costretta a condurre. Le obbiet- 
tai che poteva abbandonare il Mesones. « Non 
posso — mi rispose :-— Ignazio mi minaccia 
continnamente ». E mi confidò che la Bice Si- 
monetti era stata uccisa. 

Im. un ‘primo momento non prestai fede. 
Ma în seguito, impressionato dalla rivelazio- 
ne, chiesi maggiori spiegazioni alla De An- 
gelis. 


Riuseii a enpere che la Simonetti‘ era stata 
seppellita sotto il nome di. Maria. Rotellini. 


neamente rapporti 
D'Avanzo? 

Teste — No. 

Avv. Micueci — Come ‘è che lei non ebbe 
mara domandare alla De Angelis: « Perohè 
l'hanno ammazzata?a» 

Toste — Può darsi che io gliela abbia chiesto. 

Avv. Micuoci — E allora? i 

‘Teste — Non ricordo la ris he può dar- 
si jo abbia ricevuta. ai % 
- Avv. Micuooi — Ma no! E' Ja domanda che 
ogni galantuomo sente il bisogno di rivol. 
gersì: «Perchè l'hanno  ammazzata?» Tut- 
ta la causa è qui. 

Avv. Gregoraci — Perchè il teste ebbe nei 
primi tempi. delle reticenze?... 

Teste — L'ho detto poco fa. Non voleva fos- 
se fatto il mio nome. Temevo la vendetta di 
persone descrittemi dalla De Angelis. 

Avv, Tino. — Chi è stato a creare il «col 
loquio ‘del caffè. Spinelli? » 

Teste — Sorio stato io; 

Avvi Tino: A verbale, questo, signor Pre: 
sidente. Temeva vendette, ma intanto ‘conf 
dava tutto agli amici! 

Pres. — La Bice era dileggiata dal Meso 
nes e dagli amici di questi? 

Teste — Prima del matrimonio, La chiama- 
vano «il sorcio ». in mia presenza il Meso: 
res ha sempre trattato con indifferenza, qua- 
s' cen disprezzo, la Bice. 

Mosones — Benucci! 


Incidenti 

A questo punto scoppia. un incidente fra 
l'avs.. Tino e il prof. Gregoraci che rimpro- 
yera «alla stàmpa. » di commentare :l dibat- 
timento « Basta leggere gli articoli che com- 
paiono quotidianamente nei giornali! Ma no- 
nostante questo la rerità balzerà fuori ». 

Le parole certo vivaci dell'avvocato di p. o. 
suscitano le proteste in difesa della stampa 
dell'avv. _Mioncci e dell'on. Trozzi. 

Noi. da parte nostra. possiamo rispondere 
al prof, Gregoraci che abbiamo il massimo 
rispetto per la sua «verità» ma che non per 
questo ci riteniamo in dovere di farla nostra, 
prima ancor... del, verdetto dei giurati. 

A questo incidente ne segue immediatamen- 
te un altro fra l'avv. Tino e il Presidente, 
,A quest'ultimo sî rimprovera irregolarità nel 
la procedura. 

Dopo alcnni minuti di botte 6 risposte, fi- 
nalmente la calma ‘ritorna. 


La De Angelis istigà il Mesones 
al delitto ? 


Pres. — Nòn pensò mai che la De Angelis 
avesse potuto' istigare il Mesones al delitto? 

Teste — Non potevo pensar questo perchè 
in quell'epoca «la. De Angelis era detenuta. 
Però l'arresto, il processo, la condanna, mi 
sembrava cosa combinata... un truocco.. 
Avv. Tino — Sicchè il Tribunale che con- 
dannò la. De Angelis si sarebbe prestato al 
trueco. 

Teste: —. Ma io non ho detto questo! 

Avv. Tino.— I giurati hanno inteso! , 


Un confronto 

Avv. Tino — La De Angelis minacciava la 
D’Avanzo?.. 

Teste — Si. 

De Angelis — Ma non è vero. Mi sono re 
cata a casa della D'Avanzo, a supplicarla che 
mi desse notizie del bambino... 

Testo — Sicchè non è vero dello schiaffo... 
Do Angelis — Dello schiaffo è vero... 

La De Angelis viene condotta quindi accan- 
to al Benucci, 

Pres. — Sapeva lei, De Angelis, del matri- 
monio ‘del Benucci... 


di preteso sposo con la 


«N avete paura? osservai». Ma la De 
nigelis serollò le spalle: «Sono ormai passati 
due anni... » 

Dopo andarono al abitare a Castel Gan- 
dolfo il Mesones e la De Angelis e io andai 

arli una sola volta perchè quest’ultima 
deva il pagamento -di rate mensili che 
erano state invece versate. 

Una delle ragioni che mi:condusse ad anda 
re a Castel Gandolfo era il mio desiderio 
di riavere alcune lettere che la allora mia 
fidanzata, aveva scritto contro di me, dietro 
minaccio della De Angelis... 

Avv. Gregoraci — Queste minacce quando 
furono fatte? . 

Teste — La De Angelia ebbe a dare una 
voltà in piazza S. Silvestro uno schiaffo alla 
D'Avanzo... 

00, Tino" — Quando conobbe lei la D'A- 
là 


Toste — Prima della De ‘Angelis. 
Avv. Tino — A verbale questo. 


La lettera di Bice 


— Le lettere erano tre. A Castel 
Ganddifo non mi riuscì però di trovarle. 
Frugando però nei cassetti vidi una lettera 
della Simonetti e la presi. Y 

Rividi la De Angelis a Roma. «Tu devi a- 
wer preso delle lettere mi disse». Tentai di 
negare ma poi fui costretto ad ammettere di 
averla presa... 

Pres. — Questa lettera il Mesones gliela a- 
veva consegnata? 

Teste — No. L'avevo sottratta. 

Pres. — Come mai il Mesones allora sa- 
peva, in carcere, che la lettera sarebbe stata 

inita® 
Fratte —=-La De Angelis stessa forse... 

Pres. — Le lettere della D'Avanzo erano în 
possesso, del Mesones? 

Teste — No. Erano in mano della De An- 

lis. e di conseguenza... 

"pres. — E la fotografia bucata?,.. 

Teste — Fu la De Angelis. Un giorno, era- 
tamo insieme, ella staccò la fotografia della 
D'Avanzo da un portaritratto e la bucherel- 
lò con uno spillo. «Vedi — mi disse poi, con 
tin sorriso di compiacenza — come ho ridot- 
to la tua fidanzata!» E rise. 

Pres. — La De Angelis dice invece che a 
bucare la fotografia è stato lef. 

Teste — Non è vero. 

Pres. — Quando lei ebbe la prima confi. 
fienza, era già coniugato? 

Teste — No. Io sposai nell'agosto del ’19. 

Pres. — Ebbe a parlare della cosa... 

Teste — Con il Tommasetti il quale mi 
sonsigliò di informare la famiglia Simo 
netti con una lettera. Non accettati il consiglio 
perchè la De Angelis mi aveva riferito che i 
Bimonetti- avevano promesso ‘un premio di 
10 mila lire a chì sapesse dare notizie della 
Bice. 

Ayv. Trozzi — Questo è interessante... A_ver- 
pale,.: 

Teste — Parlai in seguito col Pellegrini. Gli 
Rissi però di non fare fl mio nome. Dopo var 
tie indagini, un giorno il Pellegrini mi co- 
municò di aver visto le fotografie della Ro- 
tellini, ‘alla Morgue, pregandomi di andar con 
lui per «il riconoscimento. Andaiî e riconobbi 
nelle fotografie la: Simonetti... 


Perchè la. Bice fu uccisa? 


Pres. — Torniamo alle confidenze della De 
Angelis... 

Tosi Non mi disse da chi poteva essere 
la Bice stata uccisa. Non ebbi da lei sul fatto 
the poche parole: « L'hanno ammazzata ». 

To. pensavo che al delitto avessero concorso 
diù persone... 

Pres, — Quali minaccie disse di aver subito 
la De Angelis dal Mesones? 

‘Teste — Non me le specificò. Mi disse soltan- 
lo «Potrei passare gualche serio pericolo io 
vil bambino». 

Avv. Tino — A w«erbale. 

Avv. Trozzi — E anche la dichiarazione che 
la De Angelis non ebbe mai a dire i. nomi 
legli nocisori della Simonetti. 


Pres. — La lettera della Simonetti ch’ella 
mttrasse, era in busta? 
Teste — No. 


Avv. Tino — Vuol concedere presidente la 
rarola al Mesones in merito alla paternità del 
Pres. — A suo tempo. 

Avv. Micuoci — Quando il teste si trovava a 
«nvivere con la De Angelis nvera contempora» 


De Angelis — No. 

Teste — Lo sapevi, invece. 

De Angelis — Tu sei qui per mentire. Sei 
Der farmi condannare. Sei un delinquente... 
Avv. Tino — E' il seduttore... 

Teste — Avevo quindici’ anfiî... 

De Angelis — Dopo sposato sei venuto con 
ume all'albergo del Babuino... © 

Teste — Non ricordo... he 

De Angolis.— Mi ha scritto una lettera nella 


De Angelis — ...scoprii la-relazione che il 
Benucci aveva con la D’Avanzo. Minaociai di 
ritornare a Roma e allora egli tentò di cal- 
marmi bucando la fotografia. della D'Avanzo 
stessa con uno’ spillo.. k: 

Teste — Quest'ultima parte ‘è falsa, A bu- 
care la fotografia fosti tu a Roma, ‘in via dei 
Gracchi.:. PA 

Avv. Tino — Vuol dare Jettura della; lettera? 


.. Una lettera di Benucci. 
alla :madre della De- Angelis 


« Pisa, 14 febbraio 1916. 
< Gentilissima signora, 

Maria in questi giormi si è ‘mostrata vera- 
mente quale mai l'avrei supposta; le garenti- 
sco che mai ho visto, nè avrei supposto, una 
ragazza così buona, affettuosa. e premurosa. 
Scommetto che se lei stessa vedesse quello che 
vale Maria nell’esteso senso di donna di n, 
non crederebbe ai suoi occhi. Risparmia su 
tutto e combina ogni cosa ‘così (bené da la- 
sciare credere che sempre abbia fatto così. 

Immagini che ora ‘si mangia: in'.casa e 
Maria prepara tutto con una perfezione «unica. 
A parte ciò, ha dei sentimenti tari. 

In ogni caso lei mi ha dato un tesoro. — 
ed io, signora — he sono grato a Lei — che 
ha saputo col suo esempio e col suo metodo 
© ‘con l'educazione ‘e i principii del sig. Et- 
tore, abituare Maria come ognuno ei augu- 
rerebbe di avere una ‘moglie —'ed oggi sono 
rarel... È È 

Giovedì andrò. dal Cardinale e “sono. ‘sicuro 
della riuscita — anche senza di esso — ma 
ad ogni modo tutto avrà più valore. Ormai 
nulla ‘e nessuno mi farà retrocedere dal mio 
desiderio di sposare prestissimo Maria. Que. 
sti,giorni sono stati per me un vero miracolo 
Le giuro che non credevo a tanto, 

Vede che è come dico io: chi ha buoni prin. 
cipiî alla fine li porta a galla. Il carattere 
di Maria è incantevole. 

Quest'oggi Bice ha voluto Maria a pranzo 
e.a cena. da loro e sono venuti a prenderla a 
casa. Sono veramente troppo gentili ed io 
francamente non so. più come ringraziare. 
Anche. il sig. Giovanni è molto premuroso 
con Maria. Anzi lui stesso ha combinato che 
Maria vada dal dottore con la moglie, Ciò 
che è più serio e molto meglio, 

La .levatrice è brava- e. molto seria e di- 
soreta. L'ha trovata la padrona di casa, e 
vedo che è molto pratica di certe .cose, ciò 
è molto giovevole nel nostro caso perchè co- 
sì in qualsiasi imprevisto si starà subito a. 
posta non. solo, ma vi è lei che può consi. 
gliare in proposito. E poi ‘il dottore e la ei 
gnora Bice saranno vicino aîMàanià; Non du- 
bito che tutto con- l'aivito* del signore andrà 
bene.. Lei stessa preghi molto .e- spero presto 
che questa bambina, un vero. angelo, sia tran- 
quilla. 3 3 

Avv. Tino (al teste) — Lei scrive: «la leva 
trice è buona e;discretà» che cosa intende 
dire? è; 

Toste — «Economica ». 

Avv, Gregoraci — Perehè' lei ‘sorivera così 
alla madre? 

Teste — La madre voleva che io sposassi la 
De Angelis. Io le facevo ‘osservare dl conte 
gno che Maria aveva tenuto... 

Pres. — Ma perchè allora scrivèva alla ma- 
dre così? 

Teste — Iò non ho mai pensato di doverla 
Sposarà... 

On. Berardel'i. — L'avv. Gregoraci ha fatto 
una domanda molto precisa... 

Testo — Ho detto che quando ho soritto la 
lettera. ero sincero... 

Avv. Tino — Eccettuato per il ‘matrimonio. 
Teste — Il matrimonio... era per la madre... 
Avv. Micuooi — Si trattava di una ‘lettera 


«mista »,... 


La paternità di Giacomino 


Avv. Tino. — Oggi dopo tutto quello che si 
è detto, lei rivendica a sè la paternità di 
Giacomino? 

Teste — Si. 

Avv. Tino — Oltre agli nocordi ‘riferiti, ne 
ha avuti altri con il Mesones? 

ie — Non ricordo. 

Avy, Tino — In una lettera lei serive, allu- 
dendo al Mesones «lei ha un dovere sacro». 
Qual’era questo dovere sacro? 

Teste — Non ricordo 

Avv. Gregoraci — Vuol leggere tuttè le let- 
tere del Benucci? Ò 

Pres. — In una di queste lettere‘leì scrive 
va al Mesones «il nostro unico torto ‘è' quello 
di non esserci ‘conosciuti prima». 4 4 
Tostà — Ml Liesohes mi diceva ' in, quell'epoca 


quale mi consigliava di sposare il  Mesones. 

Teste ho scritta io la lettera? 

Avv. Tini Bi vedrà! 

De Angelis — Sei un mascalzone. Una volta 
mi ‘hai suggerito di rubare del denaro al 
Mesones. .; 

Teste — Non è vero. No... No... 

Avv. Gregoraci — Una domanda alla imputa- 
ta: il bambino è sano? 

De Angelis — Sanissimo. 

Avv. Tino — Aggiunga la imputata, perchè, 

De Angelis — L'ho fatto visitarà perchè sa- 
pevo che il Mesones era ammalato... 

Pres, — Gli accordi con'il Benucci, Mesones?, 
Mesones — Consistevano in questo il Benuc- 
ci doveva fingere di essere il padre. 

Mi recm dall'avv. Ribolla per far cambiare 
lo stato civile del bimbo. Ma il Benucci si 
oppose. 

A' Castel Gandolfo mi consigliò di swicidar- 
mi «Io resto — risposi — e proverò di es: 
sere. innocente, 

La lettera non è stata sottratta, così come 
il Benucci ha. detto. 

To gliela feci vedere e lo pregai dopo di rì- 


porla nel cassettone. Invece il Benucci la 
portò via.... 

Pres. — Ma che interesse aveva il Benucci 
a sottrarre la lettera? 

Mesones - Il Benucci diceva che la lettera 
era di calligrafia della De Angelis... 

Avv. Tino - Il teste he chiesto mai aiuti 
finanziari al Mesones? 

Teste — Una volta sola il Mesones è venuto 
in mio aiuto... 

Avv. Tino — Le rinfrescherò io la memoria. 
C'é in atti una lettera con la quale lei ri- 
chiede del denaro.... 

Mesones — Al «Concordia» gli ho dato 600 
Hire. 
Avv. Tino — Che contegno teneva la De An- 
Pisa? 

— Di donna modello. L’ho scritto an- 
famiglia di lei. 

Avv. Tino — Vedremo dopo che lei ha detto 
qualcosa di diverso... Ritornato a. Roma, let 
condusse ad abitare la De Angelis in vià Col- 
leggio Capranica, dove abitava anche la D'A- 
VANZO,.. 

Teste — E' vero. Ma io non lo sapevo, 


L’udienza pomeridiana 


E' richiamato il testimonio Benucci. 


Pres. — Nell'udienza antimeridiana si è par-, 
lato: di lettere. Sarà bene leggerle... 

Avv. Tino — Nei riguardi delle lettere, vor- 
rei pregarla di rimetterne a dopo la lettura... 

Pres. — Possiamo proseguire nelle contesta 
zioni... Ù 

La De Angelis le disse di essere stata fatta 

gno a tentativi di omicidio da parte del 

lesones, 

Teste, — Non ricordo l'epoca precisa. Mi 
disse che in un albergo eredo di piazza di 
Spagna aveva trovato nascosta nel letto del 
Mesones una rivoltella... 

Pres. — Le disse che il Mesones l’aveva toe- 
cata?, 

Teste — Sì. Ella fingeva di dormire. À un 
tratto il Mesones trasse da sotto il ‘capezzale 
una rivoltella e la puntò sulla De Angelis... 

Pres. — La De Angelis dileggiava la Bice? 

Teste — Non come il Mesones. 

Avv. Tino — Il teste ha dichiarato stamani 
che la De Angelis era a Pisa una vera madre 
di famiglia e che il suo contegno a Roma era 
diverso. per l'influenza che su lei esercitava il 
Mesones. 

Io ho gui uri documento che esibisco. 

Teste — Il Mesones frequentava la De An- 
gelis... 

Mesones — Chi lo ha detto a lei? Mi dica un 
nome. 

Ti — Ma non ricordo. Il padrone stesso 
dell ‘asa în cui abitava la' De Angelis... 

Avv. Tino — Yuol dare la parola alla De 
AngelisP, 

De A — Stamani ho dimenticato ur 
particolare interessante, A Pisa... 

Teste — ,..mi parlasti di matrimonio... 


che io e lui, benchè di caratteri diversi, nòn 
eravamo mai venuti a diverbio... 
L'udienza è sospesa per alcuni: mìnuti, 


Due avvocati bastonati dai fascisti 


BOLOGNA, 4. 

Ieri nel pomeriggio si è svolto al nostro 
tribunale penale un processo per. manca. 
to ‘omicidio contro due fascisti. di Moli- 
nella. Fungeva da P, M. il sostituto Pro- 
curatore del Re, avv. Nevi; rappresentava 
la P. C. l'on. Bergamo. 

Dopo la lettura della sentenza con la 
quale gli imputati venivano condannati 
a pene relativamente non gravi, ‘il pub. 
blico, composto in gran parte di fascisti, | 
ha sgombrato l'aula tranquillamente, ma 
una parte dei fascisti è rimasta nei pressi 
del Palazzo di Giustizia. 

Verso le ore 20. uscivano dal palazzo 
l'on. Bergamo € l'avv. Neri, Riconosciuti 
dai fascisti, essi sono stati fatti. segno 
a fragorosi fischi. I due avvocati si sono 
diretti verso il centro seguiti dai fascisti 
che continuavano .a fischiare. 

Dinanzi alla sede della Banca d’Italia, 
qualche fascista dei più facinorosi h& col. 
pito l'on, Pergamo e l'avv. Neri con delle 
bastonate. Sono accorse subito le guardie 
regie di servizio in piazza del Tribuna: 
le. che si sono date all'inseguimento del 
fascisti alcuni dei quali sono stati rag. 
giunti in piazza Vittorio Emanuele e trat. 
ti in arresto. 

L'arresto. dei fasci.ti. ha provocato un 
certo fermento che è durato. fin verso le 
ventuno, ma poi tutto è ritornato nella 


calma. 
La commemorazione di 6. Ciamician 
a Bologna 


BOLOGNA, 4. 

Iéri, all'Archiginnasio, nell'Aula Magna 
della facoltà di scienze ha' ‘avuto luogo una 
solerine commemorazione di. Giacomo Cia. 
mician. Intérvennero tutte le autorità cit- 
tadine. Avevano aderito alla cerimonia, il 
Re, che ha messo a disposizione del. Ret- 
tore lite 3.000 da assegnarsi’ al discepolo 
dell’insigne maestro che farà la migliore 
pubblicazione di chimica generale, il Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione ed altre 
personalità. Pronunciarono discorsi il ret- 
tore e il prof ‘Bruni. Venne quindi scoper- 
ta una lapide sulla facciata della casa ove 
morì l'illustre scienziato, 


I rifiuti del mare 
CARRARA, 5. 

Una mareggiata ha gettato sulla spiag- 
giu di Marina di Carrata il’ cadavere «di 
un .ùomo sulla trentina il chi annegamen. 
to risale a'4'o 5 giorni, 

Benthe si presume ché ‘si ‘trattà ‘di un 
marinaio | è . impossibile identificario; 
escludesi però che st tratta di un abi. 
tante di queste spiaggie. Ha il corpo svi. 
luppatissimo, i cape castani-scuri, i 
baffi all'americana, Sul braccio sinistro 
ha tatuato il disegno di un cuore con una 
croce. e un’ancora nonchè le Jettere V. S. 
con sotto il: millesimo 1911. sull'ànulare 
destro ha un anello ‘d'oro, Veste un unico 
indumento le mutande avvolte attorno ai 
piedi calzati. 
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FCONOMIA E FINANZ, 


SÙ 


ll'commercio ezeco con l'Italia 


H «Bulletin statistique de la République 
Tchecoslovaqgue » pubblica i dati sul com: 
mercio estero de], nuovo stato negli anni 
1919 e 1920. «Quelli riguardanti «il ‘nostro 
Paese. possono essere interessanti per noi 
anche come-‘confronto con le cifre forni- 
teci dalle nostre statistiche’ doganali. S'in- 
tende che il“confronto è imperfetto trat- 
tandosi di dati spesso :tra loro poco com- 
parabili per: la diversità delle rilevazioni 
e. per la discordanza delle voci statistiche. 

Nel 1920. la Cecoslovacchia ebbe tn'im- 
portazione complessiva per un valore di 16 
miliardi 383 milioni di corone; una espor- 
tazione per 16 miliardi 190 milioni, Nel 
1919 aveva importato per 6 ‘miliardi ‘507 
milioni ed esportato ‘per 5 ‘miliardi’ 688 
milioni, Il confronto tra queste cifre ci 
mostra .la mirabile ‘ripresa commerciale 
verificatasi nella nuova. repubblica dopo 
la guerra. L'aumento dei valori: nel com- 
mercio estero non è attribuibile ‘inte. 
mente-al diminuito. potere d'acquisto della 
eorona :czeco-slovacca: infatti i dati per 
quantità non influenzabili dalle variazio- 
ni di valore della moneta, ci danno: 


Imporiaz. Esportaz. 


‘Anno 1919 cor. 18.378.000 56.645/000 
a 1920 » 39.040.000... 69.022.000 
Tra i paesi importatori nella repubblica 
elbana l'Italia occupa il sesto posto es- 
sendo tenuto il primo dalla Germania 
(2858 milioni di corone) e il seconda dal- 
l'Austria (3042 mil.), Tra i paesi nei quali 
la Czecoslovacchia esporta, l'Italia occu- 
po il quinto posto: l'Austria tiene i] pri- 
mo con 5 miliardi 727 milioni; la Germa- 
Nia il secondò con 2.501 milioni. 
Ml commercio con l'Italia è riassunto in 


Ì 


queste cifre; 
Importaz. Esportaz. 
dall'Italia. » in-Italia 
1919 cor. 728.000.000 214.000.000 
1920 » 650.000.000 949.000.000 


E' notevole-la profonda ‘modificazione 
determinatasi da un anno all'altro nelle 


ARESE 
1922 —- 


Le ordinazioni della Russia 


all'industria straniera 

Dal 1. ottobre 1920 al 1. gennaio 1922, 
la' Russia dei Sovieti ha comprato all'e- 
stero per 514 milioni di corone svédesi di 
materiale ferroviario (pari ‘a cirta 2 ml- 
liardi di liré) e ‘così distribuite per i Paesi 
fornitori é per dettaglio di materiale for- 
nito,- "r 7 
Svezia 47.%; Germania 47%; Inghilter. 
ra e Canadà.5 %: Austria e'Dahimarca 1% 
_ ‘Totale 100. . « - 


Per quanto riguarda il. tipo del mate- 
tiale fornito si hanno le seguenti cifre: 

Locomotive 421: milioni, ossia. 1°82-%; 
Vagoni cisterne °3 milioni. ossia iì 4.5 per 
cento; Rotaie .e raccordi 15 mil., ossia 4 
per cento; Caldaie di locomotive 13.5 mil,, 
ossia 3 %; Lamiere 9,5 mil., ossia il.2 %; 
Tubi 6.5 mil: ossia 1%; Materiale diverso 
22 mil., ossia 4.5 %. —. Totale. 514.5. mi. 


lioni. 
It fabbisogno di macchine agricole 
“in Russia 
Secondo informazioni recentissime, il 
Governo dei Sovieti ha comunicato ai suoi 
rappresentanti «all'estero quale è il fabbi- 
sogno urgente di macchine agricole negli 
11 Governi russi devastati dalla carestia. 
Occerrono. 75.000 -aratri, 140,000 trebbia. 
trici e falciatrici, 55:000 trattrici, 100.000 
seminatrici, 12 milioni di puds di benzi: 
na, 20,000 operai pratici della condotta di 
macchine agricole, 
Il prezzo; di questo materiaîe è preven- 
tivato in 380 milioni di rubli oro. 
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correnti commerciali tra i due paesi. Men. 


tra nel 1919 le n rod 
r 9 le nostre esportazioni in i da lonntr 
periori alle ‘importazioni in Italia, mel.1920 | Banca ‘di Sento] si 
era radicalmente mutato e la .| finta di Rena 


s'oVacchia erano per tre volte almeno 


ii rapporto 
bilancia commerciale ‘chiudeva a nostro 
disfavore per quasi: trecento milioni, 

E" insieme interessante notare come le 
cifre delle, nostre statistiche doganali ‘sia- 


no con queste notevolmente discordi. Esse | Tini. 
segnano pel 1920 un’importazione italiana fell 

per 75 milioni di HMre)| lip, 
ed una. esportazione 'ezeca in Italia per | Antimenio 


in-Czecoslovacchia 


184 milioni, cioè più che doppia dell'im: 
Portazione. Lo sbilancio sarebbe 
notevolmente superiore 
dalle statistiche czeche 
esportazioni superano le importazioni ‘so: 
lo appena di un terzo. L 

La spiegazione della discordanza si 
trova facilmente prendendo in esame par: 


ticolarmente le:singole voci più facilmen-|! 


te comparabili. I dati segnati dalle stati- 
Stiche italiane e da quelle czeche sono 


grandemente differenti. Le statistiche cze_| 8. lonm.if 


che. ad esempio accusano importazioni di: 
filati di cotone dall'Italia per quint. 20.89F 
quelle italiane denunciano esportazioni 
în Czecoslovacchià per soli quint. 14.027. 

Peri vini le italiane accusano 23/108 
ettolitri esportati,-le czechée 53.992 ettolitm 
importati dall'Italia! Differenze altrettan: 
to notevoli si riscontrano 
più facilmente controntabili. 

Più.difficilmente spiegabili sono le di 
scordanze che si notario hel campo delle 
esportazioni czeche in Italia. Qui dovreb: 
be ragionevolmente supporsi che le stati 
Stiche italiane segnino cifre superiori a 
quelle czeche: le statistiche delle importa. 
zioni sonv difatti in genere Più precise 
di quelle delle esportazioni perchè è più 


difficile. che importanti partite sfuggano i 


loro e siano conteggiate in meno. Nelle 
poche voci confrontabili troviamo invéce 


che le statistiche italiane accusano dan fr 


in genere inferiori a quelle czeche; 


Così queste ultime per il legno comune |f 


TOZzo e segato accusano circa. 850 mila 
quintali esportati in. Italia: quelle italia» 
ne ne indicano ricevuti solo. 730 mila 
quintali. Le czeche segnano:28 mila quin- 
tali'tra carte e cartoni partiti per. ii no. 
Stro paese: quelle italiane ne segnano ri- 
cevuti quintali 11558, Per le vetreriè di 
fronte a 248 mila quintali indicati sulle 
ezeche, le nostre notamo solo quintali 
157 mila. 4 

Non riusciamo in verità a tutta prima 


a spiegarci questa differenza di dati, nè d 


possiamo immaginare quali siano î più 
probabili. 

Fra le nostre esportazioni in Czecoslo 
vacchia, le più importanti sono state nel. 
l’anno 1920: 

i vini, esportati per 53 mila 992 quin: 
tali (secondo le statistiche ezeche a cui ci 
riferiremo anche per i dati futuri). Im 
questo campo nostri principali concorren 
ti furono l'Ungheria. (quintali 227 mila) 
e l'Austria quintali 148 mila); 

i filati di cotone in cni teniamo .il 
primo posto con 20,8% quintali, innanzi 
all'Austria (quintali. 6.566) e ‘alla. Svizze- 
ra (quintali 5.548); 

1 tessuti di cotone (quintali 1.798) in 
cui rostri. concorrenti, più aspri .furono 
la Svizzera (quintali 2.979) e la Gran Bre- 
tagna (quintali 2.429 

le frutta del Mezzogiorno in eni pure 
teniamo il primo posto con quint. 31.706 
su un totale di merci importate in Czeco. 
slovacchia di 39.084; 

i legumi e ortaggi (quintali. 103.000) 
di fronte a quintali 320 mila importati 
dall'Austria ‘e'a quintali 273 mila impor 
tati. dalla Germania; 

1 saponi a' candele In cui Italia tie 
ne il primio posto con quintali 14997 se- 
guita dall'Austria (quintali 10.313) e dar 
la Gran Bretagna: 

î lavori di gommasove l'Austria e la 
Gan Bretagna furono i nostri concor. 
renti principali; 

i cappelli e berretti, la canapa greg 
gia e pettinata, i lavori di pelle, le mate 
rie per concia, e per ‘quantità ‘relativa. 
mente esigue, i prodotti della seta. 


L'asse ahlea della “Montecatini, 


Si è tenuta ‘l'assemblea generale. orà. della 
« Montecatini ». Società generale per l'intlustria 
mineraria e ‘agricola. Erano: presenti 5 azio 
nisti. portatori in “proprio ‘e per delega. di 
n. 892.287 sui ? milioni di ‘azioni dn L.-100 so 
stituenti il capitale sociale E' stato approva. 
to il bilancio 1921 il quale permette il dividen. 
do agli azionisti di L.. 14 ber azione socfale del 
valore nominale di L. 100, Sono stati eletti 
Rindaci effettivi i signori*dott. rag. Ferdinan. 
do Adamoli, cav. uff. ing, Giorgio Coen, cav. 
uff. avv. Cirillo Cerutti, comm. prof, Nicola 
Dan rag. podelto Manetti; sindaci supplen- 

sigg. comm. Gastone Danin b 
lio Tuezattà, sl ate 


affina 
helle altre Voci | Lisyd. Sabaado] 


” = Azoio, 
l'Italia [1269 —|1270 — 
fed daro] 270 = |'978 — 
815 — fat 
504 50| 567 — 


Meridionali... 
Fobattino 

Her 
Pao 


tecatini 


Altre Borse italiane 


IVALORI| His dai 
3 8 
69 65 
‘76 60 
I270— 
(811 
1396 — 
108 
To so 
gie 7 
= RIU | 
= 2A - 
- 265-| — 
rc 353 + 
= pus “Jatd 
292 - 390 = sse|— 
ce — Ri pese 
Ifficiae Breda. ” _ - | - tx 
eb Moma — {| L Dl. - = 
saldo - » «| 16-| 1525) —_ <| n 
ns.-S. Giorgià son E Lat 
10%) | 3 
Cai sana Pmi e 
Patania GLRI SOT iti pio 
= lea |-|2 
pp Talocpeclia 
Marconi. » «| 17z5_|1722—| 174 fat s 
Molini Alla l'| o84 | obz— mira 
{nd. Zuccheri | 304 328-| — - - 
Le tipai Mia.) SuSE (ino pat Nevi Na 
Carburo 2 — | 485 - _ 
= |wo_ 
147250) — 
£3 50] 
873 2 
18 
ia | 2 
ug 
9855) L 
È s9| D 
340105 AYPRs È e DE 
Milano, 31 Marzo 
Zpagna 100 p 5 805 Hong Kong di 
Olanda +90 fiorini , 738 Shangai, taol rue iî do 
Stoccc. 100 cor. 518 Monrea! dollaro 18 40 
Copensuhenioocor. 418 — |, Ayres peso e. 720 
Cristiania-100 cor. ‘859 id. id. 4, 16 40 
Vienna 100 corone | 0 29 | Brasile mite I 250 
Praga 100 corone 86 75 | Montevideo dollaro | 15 40 
Budapest 100 cor. 2 85 | Valparaiso peso 210 
Atene 100 drachme | .83' ‘* {-La\Paz'boliviano © — 
Bucarest 100 ley 13 75] Lima |, peruviana 57 80 
Sofla 100 lewas 13 25 | Caraois bolivar 970 
i Lina 03 din, bi 13] Mantila dollaro Fid 
agabria cor. Sin; dotta 9 80 
Varsavia 100 mar. -_D:50| sostito dollaro 94 
Pietrogrado 100 r, | Colombia dollaro = 
Melsingfors 100 m. 41 30 Nicaragua cordoba  — 
Lisbona escudo 1 40 | Salvador peso * 
Costantinopoli LT. 12.99] Guatemala peso “ 
Alessandria L. Eg. 86 55| Revai 100 marchi - 
Bombay rupla 5 10 |'Equiatore 
Tokio yen 8 30]. Gicattri inquotati 


Corso dei cambi all’estero 


GINEVRA, 3 Cambi: Italia 26.675 — Berlino 
1.64 — ‘Vienna Kor. riuova 0,06.85. — Londra 
22.67.25 — Parigi 46.65 — New York 5.15 — Bul- 
garia 3,45 — Praga 9. 76. 

BERLINO, 3 Cambi: su Italia 1677.50 — su 
Francia 2880 - su Svizzera 6104 — su Vienna 
42712 - su Ungheria 37 — su Londra 1407.50 
su Amsterdam 12150 —su New York 320 — su 
Praga 610. 


MERCATI 


VALPAIRAJSO, Cambio su Londra 
pesos 40,20. 


BUENOS AIRES, 31 — Cambio su Londra 


44,50. 

AMSTERDAÎI, 1 — Cambio iu Berlino, guil- 
ders 09,17. x E n 

MADRID, {= Cambio eu Parigi 5330. 


Bilanci e dividendi. 


anonima pre © 
senti 36 azionisti rappresentanti in proprio. 
per delega di n. 223 azioni, per l'approvazio 


Bono- stati nominati si 

puri DITA Ain; 

Ampelio, Lamperti . Luigi 

prof. Umberto a supplenti 1 sigg. Moreo rag 

Ercole Pozzi, avv. Roberto. 
Officine Moccaniohe Itfiliane - Roggio Em 

lia. — Ieri l'altro’ si è. tenuta l’assemblem: gs 

nerale ordinaria. e straordinaria. di 

anonima presenti saggi 

in proprio e per procura n. asi 

paia la riduzione del capitale da 

lioni a:5 milioni.e‘la.rei one 

so in due tempi, Nominati a sindaci 


Credito Commeroiale di Cremona. — 
nuta nella sede sociale l'assemblea 
ordinaria per l'approvasione del bilancio 
il quale permette un dividendo agli azionis' 
in ragione del 10 per. cento:sul valore nomi 
nale. Sono stati nominati a sindaci effettivi 
i signori comm. îng. Francesco Anstelli, Ales 
andro De .Micheli, rag. Carlo Borroni, ing 
Amilcare Pettini, comm. Polidoro Radaellà 
Giorambattista Oddo Giardinieri, 


Convocazioni di assemblee 


5 APRILE 


Soo. an. Prodotti sintetici, Mi'ano. 
Soc, an. Cassa centrale per. lo Casse 
cattoliche d'italia, Parma, 


rurali 
do 
LS 


n 
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Arganto amer. | 993 6212 
bonetrii FT 8 1,4 
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‘ Montecatini ,, 


Società Generale 


per l'Industria Mineraria ed Agricola 


ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale versato L. 200.000.009 


I signori AZionisti sono informati che, 
come da deliberazione dell'Assemblea Ge. 
nerale Ordinarma in data odierna, }} divi. 
dendo dell'esercizio 1921 sarà pagabile a 
partire dal giorno 3 aprile pi VW. i 

dui itoli al PoOrlatore (Azion) -Monieca» 
tini cedola 24; Azioni ex Unione ltaltana 
ira Consumatori è Fabbricanti di Conci. 
mì e Prodoiti Chimici, stampigliati Mone 
tecatini cedola 12; Azioni Ex Società Pro. 
dotti Chimicì Colla e Concimi stampiglia- 
ti Montecatini cedola 23), ‘n £. 11,90 (e 
cioè dedotta l'imposta del 15 per cento 6ui 
dividendi), contro distacco delle cedole 
lispettivamente sopra indicate; 

Sui titoli nominativi (Certiticati nomi. 
nativi. Montecatini, Ex. Unione Italiama 
Concimi stampigliati Montecatini, ed ex 
Colla e Concimi. stampigliati Montecati- 
ni).In L. 14, facendolo constatare sui cer. 
tificari stessi con annotazione, di .« paga- 
to dividendo esercizio 1921 »; 

presso i seguenti Istituti; 

In (talia, ‘presso le. Sedi. e. Succursali 
della Banca Commerciale Italiana, dei 
Credito Italiano e del Banco di Roma; 

In Isvizzera, presso Union Financièré 
de Geneve a Ginevra e presso la Banca 
della Svizzera Italiana a Lugano; 

In Francia, presso il Comptoir Nattonat 
d'Escompte de Paris a Parigi e presso il 
Credit Mobilier Frahgais pure di Parigi. 

All'atto deì pagamerto dividendo, alle 
azioni nominative sarà pure corrisposta 
Una quota di L. 0,25 per azione resa no. 
minativa entro il 31 dicembre 1920. e di 
L. 0,12 per cgni azione resa nominativa 
entro il 30 giugno 1921, per rimborso dif- 
ferenza tassa negoziazione per l'Eserci 
zio 1R1 

1 Signori Azionisti possessori di cer 
tificati provvisori valevoli per il ritiro di 
titoli definitivi al portatore « Monteca. 
tinì » emissione 1921, potranno riscuote 
re il dividendo loro spettante presentan. 
do presso la Sede Sociale detti certificati, 
che verranno ritirati contro rilascio dei 
corrispondenti titoli definitivi a) portato. 
re cedola 25, 


Milano, 30 marzo 1922. i 
U Consialta dtamministrazionie 
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5 NAPOLI, 4, 
non mai abbastanza deplorati 
rd ferroviari hanno costretto l'Impresa 
* San Carlo » a rinviare ancora di 
ibe, giorno la tanto attesa prima 
tazione del « Glauco » di Fran. 
fissata per stasera. Se in giornata 
nno gli ultimi due cassoni di 
Spediti dalla ‘ditta Chiappa fin 
25 Marzo, l'inieressantissimo spetta 
‘potrà aver luogo senz'altro domani 


L'opera, come già ebbi a dirvi, e per la 
in iscena; approntata con ogni cura 
‘poeta Gioacchino. Forzano, e pe* la 
tazione, alla quale ‘ha provveduto 
lmente l'illustre autore; è già 
ed ieri sera, nella sala del nostro 
s 0, alla presenza dei soli critici e 
ei.corrispondenti di giornali, si è avuta 
D ova generale. 
libretto di Gioacchino Forzarto, come 
puto, segue quasi fedelmente la 
del poema, che, del resto, il Mor- 
in principio, ideò unicamente per la 
ta del Franchetti. Anzichè, quindi, 
Jermi a narrare il soggetto, pre 
tisto esporre l'azione così come si svol 
ge N ‘melodramma, accennando, senza 
beninteso, alc: : apprezzamento prema- 
i: mi criteri ai quali l'illustre musici- 
x Si è«inspirato, 
La det * * 
| Senza alcun preludio, st leva il velarlo 
3 pittoresca scena del primu atto, 
éhé riproduce una scogliera dolcemente 
| atfuta dal mare sotto un cielo carico di 
‘8télle, Ad uno squillo di buccine fanno 
s dal fondo del mare voci dolci e cupe: 
‘sono, ‘le sirene ed i tritoni che esercitano 
‘Glauco il loro fascino marino ed al 
| loro-canto. sembra si unisca. il mormorio, 
‘a.lo'selacquìo delle onde. Le voci st 
spengono, il mare si placa, ed ecco Glau- 
‘co. ridestato dal canto ammaliatore,. E’ tra- 
Db Lia ‘confuso, indeciso: gli allettamen- 
| ti delle sirene non riescono ad aver vit-| 
toria sulle gloriose esaltazioni dei tritont. 
| Glauco aderisce in ultimo agli inviti at 
‘questi ultimi, che ne esultano. Al suo 
‘grido’ « Al mare, al marel », vengono i 
Sescatori ignari mì quali Glauco palesa 
Re irnaai di conquista, ed .invita 
a-partire con lui verso l'ignoto. 
‘* Tutti cedono, ed ecco che alacremente 
S'inizia' il lavoro ‘per.la partenza. ‘ 
xUn dolcissimo tema musicale enuncia. 
to dal flauto e dalla voce celeste, annun- 
ia l'entrata di Scilla che reca a Glauco 
fl sin omaggio floreale. 
© Slinizia quindi il duetto nel quale l'au- 
‘ si propone di descrivere tutta la 


purezza del sentiménto amoroso dell’in-|, 
genva fanciulla, e l'eroico. racconto di |. 


Glauco, che parla.a Scilla del suo sogno 


di 
ta, ‘e resiste alle di lui promesse. L’ar- 
rivo del rude Forchis,. i) padre di Scilla, 
possessore di ricchissime pelli, interrom- 


Forchis a consegnargli le. pelli che egli 
rierà in giro pel mondo. Hl rude uomo 
mòn ‘si arrende a nessuna preghiera, e 
sghignazza.. e dà fiato alla sua zampo- 
gna, le cui indefinibili sfuriate sono di. 
leggio ‘al ‘sognatore.  Forchis s'allontana, 
‘8 Glauco rompe in singhiozzo. Si riprende 
quindi il duetto, e Scilla: sì arrende «a! 
volere di Glauco e consegna ai pescatori 
le ‘chiavi: della capanna ove sono le. pelli, 
che i pes:..«ori raccolgono:e caricano sul. 
la nave. S'issa la vela: Glauco sale sulla 
piccola ,nave, mentre’ Scilla disperata- 
mente s'abbandona sulla-corda, che an. 
cora la tiene attaccata alla riva. E' l'alba: 
il sole sorge all'orizzonte. Dal mare ri. 
sale il canto delle sirene ed il grido esul- 
tante dei tritoni vittoriosi, Lontano squil 
lano le -buccine, mentre Scilla scioglie 
gli ormeggi. Un ultimo grido del’ coro, 
al quale ancora fanno eco le buccine, e 
la nave muove verso l'ignoto, Scilla, af. 
franta, stabbandona sugli ‘scogli, 
‘Così finisce il primo atto, nel quale, îl 
maestro Franchetti non. sì è attenuto alle 
viete forme melodrammatiche ed ha se 
. guito: e commentata l'azione con modi 
melodici. e larghi e chiari’ periodi ita 
158 e con varietà di movenze e di ritmi. 
ni ‘musica, nel secondo atto, pur es. 
ndo egualmente descrittiva, ha tutt'al- 
lore interiore ed esteriore. Nel pri. 

tto; il musicista ha limpidamente 
"captato la semplice e accorata passione 
‘di Scilla ‘e* il sogno. di gloria dell'eroe 
lauco. Nel secondo, invece, nello sfol- 
gorìo di. luci e colori, la musica sottoli 
ia _e commenta l’altero sarcasmo di 


i levarsi della tela, Circe chiede alle 
‘ parche che hanno nelle ‘mani il filo della 
vita‘di Gauco, dove sia «l'eroe che rom. 
pa e l'incanto che faccia tremare il suo 
cuore »; Il canto di Circe è interrotto da 
un interno mormorìo. Sono le schiave che 
avanzano sulla scena per annunciare lo 
avvicimarsi di una nave d’oro, che le si. 
rene vogliono ammaliare. Si ‘riode infat- 
ti, come nel primo atto, il canto delle 
* sìfene con lo, stesso accompagnamento 
ine. Circe è perplessa. Le invoca. 
lelle schiave continuano, e così pu- 
to delle sirene. 
ina ha preso finalmente la sua 


«Glauco e della ciurma naufragante. La 
. finalmente, atterra’ sull’isola, dove 
l'eroe dovrà cedere alle lusinghe di Cir- 
ce, La tempesta è dileguata, la reggia 
di Circe sfolgora in tutto il suo splen- 
dore, Glauco, svenuto, è tratto alla pre- 
isenza della regina. Circe è subito presa 
da intensa passione per lui. Il canto del. 
l'eroe, invece, è tutto rivolto alla sua pic- 

Scilla lontana: è canto d'amore e 
che adìra e fnasprisce la re- 


Lé sue vittime sono là a mugolare il lo- 
ro amore bestiale e i loro accenti si al- 
ternano ‘al canto della Gonna che trema. 
E Ta scena del convito di amore, in cui 
Glauco si arrende, mentre le parche che 
tendono il filo della vita di Scilla in 
cupa tristezza, annunziano la sua fragi: 
. E° questo per, Glauco il richiamo al- 
realtà. Egli esce dall'incantesimo e in- 
Voca î.tritoni perchè lo riconducano al 
tano, Le trombe« annun- 
‘toni’ hanno udito, Glauco 

e. ‘Circe, esasperata, 
dalle mani di Lachesi il filo del. 


lauco la terribile invettiva « Più non 
f è, L'orchestrà ‘cotmina in un for- 
travolgente, col quale si chiude 


indistintamente pocho frasi gi. i 

I i già udite nél. 

l'opera, apre l'atto terzo. Sulla. scenà 

TUE ì; ;; Lrperia Questi non può 

‘e lesì o del ri 

distrarlo, cioè, Sip rilapaciai 

Per l'assenza di Scilla tutt'intorno è pi 
an 

to e tristezza. Forchis insiste dorate nel 

malvagio desiderio di rallegrarsi. Il pa. 

storello canta, ma la sua non è che una 


mesta canzone di origi s 
pet origine popolare sici. 


t'empiva la capanna d'allegrezza— 

È c'era un fiore tutto profumato 

di vita! di colore! di freschezza! 
Scucciasti-l'usignolo e Whai perduto 

il fiore dallo stelo l'hai teciso! 

îl fire sfiorisce e l'usignotò è muto? 
alla capanna tua manca il sorriso! 
manca il sorriso ed il perchè non sai!.. 
richiama Scilla e atlor sorriderai!». 


gloria. Scilla non vuole che egli*par-|. 


pe il duetto. Glauco cerca di convincere |' 


CRONACHE DELLA S 


Un breve preludio, nel quale ritornano 


con una lieta canzone. 


«Avevi un usignolo sul tuo prato 


La canzone è interrotta. dall'annunzio 


dato da Troilo, che il 0 
Scilla è stato ritrovato a Rare cal 
scatori. 


in mare dai pe- 


« Fanno. bene a portarla nella sua ca- 


panna — dice Forchis — perchè solo-mor. 
ta ella poteva ritornarvi». A voci sco- 
perte da lontano si avvicina la mesta 
trenodia dei pastori che recano il: corpo 
di Scilla, e quando'il cadavere è deposto 
sulla scena mentre .il coro continua il 


suo canto di dolore, lontanissime si sen- 


tono squillare le buccine, che preannun: 


ziano l'arrivo di Glauco. I pastori monta. | 
no sugli scogli. per scorgere l'eroe, del 
quale si riode l'inno. marziale che ha pre- 
ceduto la sua partenza. 

Il canto delle sirene. sottolinea quello 
di Glauco, la cui nave, finalmente, ap. 


ci LO Rs 
CENA 
di Franchetti 


— al “San Cario,, — 


proda. Glauco chiude il suo inno marzia 
le chiedendo della dolcissima: 
«Non è tornato egli per onore, ma per 
amore ». Intorno si.fa un triste silenzio. 
Anche l'orchestra tace. Il pastorello con 
mèsio canto muove un dolce rimprovero. 
« Troppo, troppo amasti»la tua gloria ». 
Glauco tutto comprende, Intanto ha già 
scòrto a ter». il corpo immot‘.ie di Scilla 
e gli cade dappresso. Qui. s'inizia il lungo 
ménologo di Glauco nel' quale il musici. 
sta si è proposto di descrivera i diversi 
stati d'animo dell'eroe nei trapassi dall’a- 
more ‘al dolore, dalla tenerezza alla col- 
lèra, dalla dolcezza allo sdegi.o e all'im- 
précazione. Pagina complessa e pur sem. 
Plice nella sua struttura) che si conelude 
con la stretta dei due ‘corpi. nell’ynica 
catena che dovrà congiungerli nella mor. 
te. Quando il:gorgo si chiude sui-due 
corpi inabissati, torna a farsi un gran 
silenzio, Il coro, infine, mestamente, in 
lento ritmo funerario, annunzia: 


Scilla. 


Nulla Più nulla; 
Sepolto l'uomo 
Sepolto il pianto! 


Ma il pastorello, salito intanto sul più 


alto scoglio, con mesto accento melodico, 
afferma che il mito sopravviverà, ed egli, 
‘con le sua zampogna, lo spargerà pel 
mondo. Su questo tenero campo si chiude 
l'opera. 


* è 
aa 
I «Glauco », come già vi dissi, Sarà 


diretto dall'autore. Interpreti sono; «Glau. 
co». tenore Ettore. Bergamasco; «Scilla » 
Hina Spani; « Forchis » baritono Giovanni 


Baratto; « Circe» Matilde . Blanco-Sadun; 
il. pastorello Lily Paikin; « Troilo»; il 


basso Begucci; le parche sono la Folloni, 


la Oddo e.la Depuis. 


Il * Glauco,, di Morselli 
al Quirino i 
Questa sera, alle 21, Luigi Carini, l'at- 
tore insigne che con tanto schietto, sùuc- 
‘cesso prosegue le sue recite al Quirino, 
rappresenterà per .la. prima volta nel cor. 
so della stagione il Glauco di Morselli; 
di cui egli è certamente uno degli inter- 
preti più significativi e più avvincenti. 
Questa ripresa dell'acclamato lavoro 


‘particolare, costituisce un importante av. 
venimento artistico e richiamerà nell'e- 
legantissima sala del Quirino il miglior: 
pubblico di Roma. 


“ hi 
Jone ;, al Morgana: 
Mercoledì 5 alle ore 21 andrà in scena 
Ja Jone del maestro Petrella; pochi si ri- 
cordano di essa dopo 13 anni dell'ultima. 
edizione datasi al Qutrino. € è 
I pochi. che se ne ricordano deb] 
‘certo rammentare la' bellezza delle mélo- 
‘die e dei ritmi di cui è ricca.' Essa ha nil 
‘pregio di essere musica italiana, e péitto 
di una mente geniale ove la vena melo- 
‘dica erompe fiuida come l'acqua. d'uné 
Sorgente. La Impresa. del: Teatro Morgana 
non ha badato a spese per esumare, que- 
sto Javoro d'arte e renderlo con'.lo sfarzo 
maggiore possibile, infatti la messa in sce: 
na-sarà ‘degna d'un grande teatro ed. î. 
200. esecutori annunziati non sono. un'esa- 
gerazione: à de to 
Gli ultimi giorni di. Pompei e cioè la 
Ione avrà a protagonista Ja soprano Ele- 
ma Facondini che già fu applaudita ne 
la Cavalleria Santuzza e nel Trovatore, Il 
‘tenore Castellani sarà Glauco quello stès- 
so che già al Morgana nei Pagliacci é net 
Trovatore ha dato prova di possedere ric- 
chi mezzi vocali e qualità artistiche.mon 
commani: ATdnea Dr il baritono: Luigi. Si 
Tavo aj provetto. La Marco imperso. 
merà Nidia e l'Ulivi, Burbo. Vi 
ranno i] Nicoletti ed. il Salvatori, 
Concertatore e direttore d'orchestra sarà 
il cav. Alredo Consorti: nome che già per 
se stesso si raccomanda alla stima del 
pubblico. 


AI Salone Margherita 


Nuovo e grandioso . programma con 
Marinella;le 6 Varady;\e Kismet; Malfrha, 
Pilù, le Ferrea, ecc.. 


Spettacoli del 


Teatri 


(Stagione lirica), 


giorno 


COSTANZI. 
«Tannhauser ». 

VALLE. — (Compagnia G. 
«La cena delle beffe ». 
QUIRINO. — (Compagnia. Carini), 
# Glauco ». 

ARGENTINA. — (Compagnia Niccodemi), ore 
3: «I dotti di Villatriste ». DL 

MANZONI. — (Compagnia napoletana Scar 
petta), ore 21: «Eri tu che macchiari ». 

MORGANA — (Stagione lirica), ore 2: 
«Il Barbiere di Siviglia». 


ADRIANO. — (Compagnia d’operette A. Pie 
tromarchi), ore 21: «Selvaggia ». 


ELISEO. — (Compagnia d'’operette), ore 2: 
« Nelly Rozier ». 


NAZIONALE. — (Compagnia Fougez), ore.M:, 
Spettacolo variato. A 
PICCOLI. — (Teatro delle marionette), ore. 
17: «Elisir d'amore ». 


Varietà 
APOLLO. — Varietà 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA. — Varietà. 


JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Pario. 
la), ore'9 14. è 3 


Cinematografi 

CORSO CINEMA TEATRO. — iIl fango e le 
‘stelle », con Italia Almirante Manzini. 

CINEMA OLYMPIA..— Sesta ed ultima serie 
del film americano: «Il gran giuoco ». 

MODERNISSIMO. — Da oggi: « Theodora ». 

CINTMA ORFEO. — «La dama e il mistero», 
Interp.: E. Makowska, G. Benetti. 


4 

La “ Veglia ,, di Pedrolo 
Teri. nei locali del periodico Musica, un 
pubblico eletto fece conoscenza de La Ve- 
glia opera del maestro Pedrolo, il fortu- 
nato autore de L'uomo che ride. Se la cri- 
tica si deve astenere dal fare disamina 
del \avoro, finchè non sarà rappresentato; 
pure ìi numerosi presenti hanno anticipa- 
to il giudizio, tributando al noto musici- 

sia applausi e approvazioni. 5 


- ore 20,30: 
Tumiati), ore 2%: 


ore 2l: 


I Concerti: 
Alla “ Filarmonica ,, 


Per ‘una volta tanto Bononia 
docet, 

Ieri sono giunto nel vestibolo della sa. 
la. Sgambati con qualche minuto di ri- 
tardo. e questo è bastato perchè mi fosse 
— giustamente — precluso, l'ingresso alla 
sala sino alla fine del pezzo, Il pezzo 


«del ‘compiantò poeta, per il valore degli.\era ìl quartetto in si bemolle maggiore 
‘interpreti, per la cura scrupolosa di ogni; 


di Beethoven, quello materiato di polvere 
di Stelle, come ha. detto Lenz, Meritava 
la pena dunque di origliare traverso la 
porta chiusa, 

»iSi uwdiva di fatti sufficientemente bene 
il quartetto bolognese correr Ja gualdana 
dell'AUegro, ed anzi come per il giuoco 
di un filtro selettore, analogamente a 


. “|iquello che potrebbe avvenire in un prisma 
pei policromi‘ raggi della luce bianca, 


ogni +imbro mi giungeva ben separato 
dagli altri; ed anzichè. l'impas'o. armoni- 
co dei quattro strumenti percepivo ognuno 


| di essi, come sul piano di un meraviglio 


ao auditivo. Ho così potuto consta. 


Itaîfe, le minime oscillazioni di vibrazione 
d'ogni corda e d'ogni nota e: concludere 
‘che i quattro strumenti del quartetto era- 


no' tutt'altro che accordati; anzi, al contra. 
rio; scordatissimi, duri, arcigni, brontolo- 
ni, come quattro. Sgnore Catereine 
giorni pi climaterici del. mese. 


nei 


“Allora ho creduto, conveniente : 
al largo e son tornato sy TI 


dal dovére professionale imprescindibile 


— giusto per ascoltare la laude per piano 


e quartetto d'archi in quattro tempi concag 
tenati,. di Renzo Bossi, nuova per Roma. 
Il che mi costringe a negare per la-secon. 
da ‘volta in un giorno, la pretesa verità 
dei: motti in genere e dei proverbi in 
ispecie. No, certo, la mia virtù non è sta- 
ta premiata. Anche Renzo è un terribile 
affaticatore di ben costrutte orecchie. Non; 
dio mio, perchè la sua musica: pecchi ‘di 
astrusità o di violenze acustiche da’ pio. 
niere di novissime scuole: no, soltanto, 
invece, perchè l'orecchio è costretto: ad un 
vertiginoso lavoro di selezione per distin- 
guere nella frammentaria musica le centi. 
naia di autori che vi passan dentro' co- 
me in un diorama sonoro. Il che non 
vuol: dire cha Renzo Bossi non possegga 
il magistero di un mosaicista insigne e. 
sperto di tutte le più fini ruses del colore e 
della sfumatura: non può voler dire che 
sarébbe forse più necessario che egli ri- 
parasse, dalle altrui, le responsabilità 
personali... 


Pi 


L.T. 


? 
All *Augusteo,, 

Dopo il clamoroso successo di domeni. 
ca scorsa ben poco più resta a dire di 
Albert Coates. Egli si è affermato in modo 
brillante ed' assoluto. Ormai lo si può 
considerare fra i più noti ed i‘più apprez- 
zati direttori, tanto grande è la sua for- 
za interpretativa e la sua espressione, 

Domani 5 corrente alle ‘ore 17,30 Albert 
Coates: dirigerà all'Augusteo il secondo 
concerto. 

Ecco il programma nel suo ordine: 

1. Purcell — Suite per orchestra d'archi 
(trascrizione di A. Coates). 

2. Respighi — Fontane di Roma. 

‘ 3. Rinski-Korsakov — Sh:herazale, (ul 
timo tempo). 

4. Wagner — La Walkiria — Cavalcata. 

5. Ciaikovski — Quinta. sinfonia. © 


Alla Sala Sgambati 


Teri sera, la signora Bice Guzzoni' de. 
gli Ancarani ci ha voluto molto. cortese- 
mente, regalare un concerto per il qua. 
le non sappiamo se, renderle grazie per 
le due ore di tranquillo riposo che ci ha 
procurate, o arrabbiarci per la facilità e 
la leggerezza con cui ha trattato certi si. 
gnori. Beethoven, Sgambati, Debussy, Li- 
stz e Chopin, che possono, è. vero, avere 
un nome simile a celebrati autori di mu. 
sica, ma. che con costoro non hanno di 
comune che il casato. 2 

Infatti talrnmente personale è stata Vin 
terpretazione che. la. gentilissima signora 
Bice ha fatto delle operé dei sullodati 
signori, da. renderci perplessi ie da»farci 
domandare più volte mentre suonava con 
una leggiadria e un tocco veramente ec- 
\cezionale, se quelle fossero opere inedite 


cisti segnati nel programma, 


esempio, 


Listz, è consistita. appunto 


muta attegg: 


put zie n 
ti 


9: A ta 
* [Gorpo «al suono di duell'imico stramento. | - 


di qualche imitatore, invece che opere 
espresse dalle poderose menti dei musi. 


L'originalità della. interpretazione, ad 
della Rapsodia Ungherese di 
nell'averla 
suonata con un buon gusto da musican. 
te di fiera e con un meraviglioso spirito 
tzigano e qella con la quale. è stato in- 
terpretato il Notturno di Sgambati faceva 
pensare sìmpaticamente ad uno schermo 
biancò, dove una grande diva. dell’arte 
iasse ritmicamente il suo bel 


5A 


E che'dire della graziosissima ‘incer. 
tezza squisitamente infantile con la qua. 
le ha. balbettato l'Etude de Concert di 
Prudente-Sgambati? 

Ma quella: Sonata in sibemolle minore 
di Chopin che ha coronato‘ felicemente 
ii concerto ha superato ogni aspettativa. 

Chopin, uomo funebre, di gusto discu- 
tibile e mediocre aveva avuto la malva. 
gia idea di scrivere uha marcia funebre, 
ebbene, signori miei, la signora Bice Guz. 
zoni degli Ancarani è riuscita eon una 
disinvoltura ‘meravigliosa a renderla al. 
legra, ‘facendo notare insistenternente‘ il 
passo ritmico, delle guardie municipali 
zoppe che fanno servizio d'onore al fe- 
retro del Buon Gusto. ) 

A:questo punto non possiamo«:che rin- 
graziare il‘comitato di nobili dame ‘il 
quale molto” gentilmente, ha ‘voluto in 
un’epoca Così povera di. concerti, procu. 
rarci una. vera festa dello spirito, 


VICE; 
VOLANT 
Alla Sala Pichetti 

Oggi alle ore 17-la giovanissima pianista 
Valeria Uboldi darà un concerto alla Sala 
Pichetti; 

La virtuosa giovanetta. quindicenne che 
rappresenta un'autentica promessa d'arte 
si produrrà nel seguen’s prossamma: 

Beethoven; Sonata quasi una fantasia 
op. 72. (al'chiaro di luna), Adagio, 
allegretto, presto. — \Gcarlatti; Sonate a) 
Pastorale, ) Capriccio, — S:’‘umann 
Bunte Blatter, andantino affettuoso; -AY- 
bum Blatter, allegro assai. Intermèzzi, 
op, 4: N. 1 allegro quasi maestoso, ‘n. 2 
e a capriccio. — Chopin: Ballata 
op. 28. n 


—r_ 
n , POETI 
Coricorsi letterari e musicali 
a Firenze 
Il Nuovo Giornale per onorare la me- 
moria ‘di Renato Fucini, ha bandito un 
concorso per una novella di carattere e di 
costume toscano. Ri 
I concorso’ è libero. a. tutti gli seri 
italiani; esso scad. il 15 aprile e vi sono 
tre importanti premi in danaro. « 
Le novellé:premiate verranno poi pub. 
iblicate. in volume, a cura della Società 
«ditrice del Nuovo. Giornale. A 
La Giuria è composta di Guido Biagi, 
Dino Provenzal, Ferdinando Paolieri, A- 
thos Gastone Bandi, Cipriano Giachetti e 
di Dino Brogi, segret rio. # 
Un altro concorso per uma canzone 
Liana è stato bandito dal Nuovo Gior- 
e. 


I lavori devono essere inviati dentro il 
15 aprile ed.i prescelti saranno eseguiti 
in un teatro fiorentino, durante le feste 
primaverili. 

Il pubblico assegnerà, col sistema ‘del 
referendum, î premi: La prima canzone 
premiata darà diritto a L. 1.500 per il mae- 
stro e ad ur. medaglia d’oro ) -r.il poeta. 
Vi sono altri eospicui premi di denaro. 

La Società Editrice del Nuovo Giornale 
curerà l'edizione delle migliori canzoni. 

La Giuria è composta del maestro Giu. 
seppe Pietri, del prof. Felice Boghen, del 
prof. Carlo Cordara, del maestro Brogi, 
del maestro Nelli, del prof. Baldasseroni, 
del prof, Garoglio e di Dino Brogi, se- 
gretario. a 


| Una nuova scienza. 


Una nuova scienza sta conquistando tere. 
no anche, in Italia. Alcune società scien-, 
tifiche nostro p hanno invitato 
il noto professore tedesco dottor Gualtiero 
Steinthal sa.òtenere n AC TIOIMA Una: serie di 
confer sulla teoria - della: -psicolog! 
st PRfufebiardzione sistematica delle 
relazioni tra corpi — o più precisamen 
te fisionomia: — e' carattere. Dalle prime 
ricerche di Gall, Pideril e Lavater una 
parte delle quali fu fondata a dire il ve- 
ro, su basi malferme, cadde qusta scien. 
za in dimenticanza e divenne dilettanti. 
smo. In Italia già Lombroso ed altri, in 
Germania Mobius e Artùro Lehmann han- 
no ripréèsò questo tema negli ultimi tem- 
pi. Il professore Steinthal ha fondato la 
sua teoria’ sull'ipotesi geniale della: cli 
nica fisiologica. In Germania gli si vuole 
istituire una cattedra. 


rr 


. A a Voka ale | 
Ricevimento a “ Vita femminile ,, 

«Vita Femminile » ieri ha dpertò i suoi 
saloni di Via della Stejletta, 23, per ‘un 
riéevimento pomeridiano, ai collaboratori 
ed agli amici. Quanti amici ha « Vita Fem- 
minile!» E tutti veri, almeno a giudica, 
re delle feste che facevano alla fortunata 
consorella, ‘e per essa alla sua brillante 
direttrice, che. rendeva, con molta amabi- 
lità e con garbo ‘squisito, gli ‘onori di 
casa. 

Ester Lombardo può essere veramente 
lieta del cammino che, in' pochi mesi,, la 
sua Rivista ha percorso, e può guardare 
con fiducia ‘alla meta. non. più lontana 
che l'affasciva. Noi. uniamo, agli auguri 
dei convenuti di ieri, ‘i nostri, vivissimi. * 

La riunione; signorile: e cordiale, fu al- 
lietata dallo svolgimento d'un èlettò pro- 
gramma d'arte. Lavinia Mugnaini e Mar- 
gherita Palozzi cautarono duetti èd_a s0- 
li; applauditissime (era al. piano Ja si 
gnorina Ruspanti) e Luciano Folgore dis- 
sg le sue parodie poetiche, che suscitaro- 
no la più schietta ilarità e Il più cal&roso 
consenso fra gli ascoltatcri fra i quali no. 
tiamo: Donna Antonia Nitti Persico, don- 
na Clelia Giordana, Térésah, Clarice Tar- 
tufari e figlia, signora Freschi, baronessa 
Frascani Landi, signora Olga Lodi, .sisno- 
ra Gayda, signora Augusta Reggiani, Ban- 
fi, signora Panvini-Rosati, signora -Men- 
garini Migliocchetti, signora Scellingo, si- 
gnora Luciano Folgore, signora Teresa 
Dettori, Maria A. Loschi, Adele Garroni, 
Carasi, Vera D'Angara, Cortivo, Margheri. 
ta Armani, Paola Benedettini, Olga Ma- 
strigli, Amelia Melle De Villa, Serra, Giu- 
seppina Nerbini, Amelia Silvestri, sorelle 
Mezzanotte, dott. Adelina Pontecorvo: Per- 
tici, ecc. Tra gli uomini: On. La Pegna, 
on Falbo, on; Francesco Ciccotti, barone 
Franco Samarani, il baritono cav. Luigi 
Montesanto, conte De Marinis, dott. Sal. 
vatore Aponte, Arturo Calza, Guido Calza, 
conte Rivetta, doit. Nonno, barone Teodo- 
ro De Bistram, Ugo Vigoriti, il tenente 
Guglielmotti, Arnaldo Fraeili, avv. Jaco. 
nis, comm. Silvestri, avv. Paolillo, avv. 
Scalera cav. Marconi, prof. Emanuele Ora- 
no, avv. Manes. il pittore Mengarini, avv. 
Pontecorvo, comm, Nerbini, avv. Pozzi, 
comm, Portal, e tantissimi altri. 


Una conferenza sul movimento sionista 


L'Istituto per. Oriente, nell'intento di far 
conoscere al-pubblico italiano le varie tenden- 
ze che si maitifestano nel vicino Oriente, fa* 
cendole esporre dai loro uomini più rappre 
sentativi, inizia una serie di conferenze. 

Tn occasione pertanto della permanenza & 


te dell'organizzazione Sionistica mondiale, lo 
ha pregato di riferire su « La position du mou- 
vement Sioniste en Palestine et ailleurs». 
La Conferenza avrà luogo oggi alle 18 al 
Collegio Romano. 


Roma del prof dott. Ch. Weizmann, Presiden- 


Il nuovo Ippodromo 


e la grande riunione trottistica di Cesena 
92-16-17 aprile 


Nell'occasione dell’inaugurazione del grandio- 
so Ippodromo Savio che avrà luogo ‘in Cesena 
il 9 aprile p. v.: avrà inizio il grande « Circui- 
to Trottistico di Romagna» ché perla impor- 
tanza delle singole Riunioni di Cesena, Mode- 
na, Ravenna, Bologna, assurgerà quest'anno 
ad avvenimento sportivo di fama internazio 
nale, 


È bene a diritto inizia il circuito la giovane 
e coraggiosa Società Ippica Cesenate, che con 
véro ardimento, non badando a difficoltà che 
& tutta prima sembravano insormontabili, fra 
la incredulità e la indifferenza dei più, ha 
costituito in una località incantevole, uno 
dei più perfetti Ippodromi d’Italia. 


Le speranze non sono invero andate deluse, 
poichè al magnifico programma in, questi gior- 
hi definitivamente fissato di :tre giornate di 
cérse 9, 16 e 17 aprile, con un complesso di 
premi per lire 81.000, tutte le più importanti 
scuderie hanno dato la .toro. sncondizionata 
adesione, è Flaminio Brunati, ed il cav. Bar- 
hetta, il Re della guida, darla magica mano, 
hanno formalmente promesso di riservare il 
debutto dei loro nuovi «oraks» internaziona- 
li nella riunione di Cesena. 


Ettore Barbetta, acquirente in questi‘ giorni 
del famoso «Black Sim Iunior», ‘un cavallo 
di 6 anni, americano, recordman in Germa- 
nia dei 300 metri con una. velocità di 1.23 al 
km., vincitore l’anno scorso a Berlino ed in 
Germania di 52 corse su 58 disputate, con tre 
secondi arrivi e tre terzi, e Flaminio Brunati 
fortunato e coraggioso proprietario ii «Pe. 
ter Golt» 2,16 1/2 (6 anni) trial 2,12 3/4, «San- 
tos Boj» 209 3/4, e «Peter Beiler» 207 1/4, re 
centemente girinti a Milano dall'Olanda, han- 
no dato le più precise assicurazioni che fa- 
ranno correre i loro nuovi «craks» sulla ve 
loce pista di Cesena, dove « Harrod's Oreck» 
e.«Kellj de Forest», in ordine perfetto, do- 
vrebbero particolarmente in «Peter Beiler» 
207.trovare il loro più formidabile antagonista. 

ando si sippia che «Peter Beiler» è figlio 
del famoso «Peter The Graeat», è' fratello 
pieno della più che famosa « Kainleaf » 2.08 1/4, 
ha corso a quattro anni (l’anno scorso) a Le- 
xingtan, a Columbus e a Nord Rhbandal, colla 
classe dei 2.08, segnandovi il sno record di 
2:07. 1/4, trottando il secondo giro in 1.02 1/4, ben 
si pnò concedere a Flaminio Brunati ogni 
più che rosea fiducia sulle, indiscusse qualità 
del suo nuovo «crack», giudicato un trotter 
eccezionale dal suo tragner-drgver americano 
Harry Stokes, e ben fortunata. può dirsi la 
Società Ippica Cesenate, nell'avere l'ambito o- 
nore ‘di vederlo debuttare sulla propria pista, 
nell’augurale riunione di Pasqua che racco- 
Elierà intorno ai vincitori i più caldi profumi 
della sua terra generosa ed 1 sorrisi più belli 
delle sue donne forti e gentili. 

Di « Peter Beiler » narrano le cronache ame- 
ricane «exploit» fantastici, per correttezza 
di andatura impeccabile e per resistenza eo- 
cezionale alle più dure prove, che si unisce 
a facilità di guida ed ottimo carattere; sio- 
chè felice assai sarebbe stata ta mano di Fla- 
minio Brunati, non nuovo ai successi’ del 
turf quando dne nomi soli si ricordano: «Jo- 
ckeg» e «Concurrent»! 

Ma se ai cavalli internazionali il program. 
ma di Cesena offre ricche monete e la possi. 
bilità di numerose iscrizioni, non meno fa- 
vorevole trattamento ebbero i cavalli italiani, 
oui fu destinato insieme con un generoso pre- 
| mio su 1609 mtri, alla pari il primo giorno, 
‘buon numero di corse, in prova unica, con resa 
di distanza per somme vinte per cavalli di 
minima classe, un premio del Ministero por- 
tato a L. 3000, un premio di L. 10.000 di alle 
vamento per tre anni, in cui Callegari su 
«Gambasvelta », vincitore del Gran Premio 
di Milano, cercherà di battere ancora «Olo- 
rinda », sulla quale Nello Branchini è fiducio- 
so della rivineita in terra di Cesena, un pre 
mio importante di L. 6000. per i quattro anni, 
wn altro premio per cinque anni pure alla.pari 
#u:;1609, metri in cui Rossana; Lionetto; Ful- 
‘mine, Eva Todd, Montecarlo, Ilia, Conte, U- 
golino, si ritroveranno tutti insieme per la 
prima volta nell'annata; ed inoltre un grosso 
Handicap Internazionale di L. 7000. l'ultima 
giornata, ed altre corse con resa di distanza, 
secondo i premi vinti nella Riunione, e due 
corse per dilettanti, nonchè un gran «Premio 
‘Patronesse ». per. gentlemens drgveri, in cui 
Angelo Cicognani, Emilio Broili, Nello Bran- 
‘dini, per non citare che i maggiori, si con- 
tenderanno accanitamente l’ambita corona di 
alloro e la coppa delle Donne cesenati.- 

Diremo prossimamente ed interamente la 
proposizione di ogn? singola corsa, intanto 
diciamo, per ora, che Ettore Barbetta sarà 
‘a Cesena 'coi suoi migliori cavalli, una diecina, 
alla cui testa sarà «Keti de Forest» che il 
signor Riva, memore della sconfitta dell’anno, 
scorso a. Bologna suo impareggiabile «Har- 
rad's Crock» vuole sull'Ippodromo Savio la 
rivincita in Romagna sul orak del. Commen- 
datore Goletti; che Gambasvelta sarà della 
partita nel Premio Allevamento, în cui cer- 
tamente incontrerà Clorinda, Chiarone, Nella, 
Martino, Axworthj, e Don Diable, che Romolo 
Uasani, promettentissimo drgver, porterà. in 
Romagna, insieme con l’imbattibile « Banci » 
e «Walli Ward»; che il fratello Adolfo con- 
ta di passeggiare con Ama B. megli italiani 
alla pari, che Fiunn, Matteucci e Pirovano 
porteranno i loro migliori, che Fabris Favaro, 
l'ardente veneto, come gentleman-drgver e_c0- 
me fervente repubblicano attende dai suo 
caldi fratelli di fede di Cesena le meritate 
feste e i dovuti allori. per le vittorie che 
auguriamo ni suoi poulains; e dulcis in fundo, 
(Nello Branchini ha avvisato che tutti dovran- 
“no fare i conti con lui, che interverrà al 
‘meeting col sno grande « Felice», con « Clo- 
rinda», con «Dassi Todd», con «Rubino» e 
‘con «Lisetta». 


Federazione aeronautica italiana 


COMUNICATO UFFICIALE — RIUNIONE DEL> 
LA COMMISSIONE SPORTIVA CENTRALE 
| E DEL' CONSIGLIO FEDERALE, 


Sotto la presidenza del comm. Usuelli e col- 
‘l'intervento dei delegati delle Società affi- 
gliate si è riunita in Roma la. 0. 8. 0. che 
continuando la precedente seduta tenuta in 
Milano ha esaminato i regolamenti delle va- 
rie gare inscritte nel calendario. Le Società 
interessate hanno accettato le lievi. modifica- 
Izioni proposte ed hanno confermato la misu 
ra delle richieste di sussidi al Ministero per 
l'organizzazione delle singole manifestazioni. 


Attesa la divulgazione già effettuata all’e- 
stero dei regolamenti relativi alle.gare Indet- 
te dal Ministero, questi non ha potuto acco- 
gliere la ‘proposta tendente a modificare la 
formula, La Commissione poi, su proposta 
dell'ing. Lingua ha votato a. vòti unanimi il 
seguente ordine, che nell'interesse dello svl- 
Imppo dell’aviazione sieno vietate le prove in 
pubblico di, acrobatismo. e specialmente le 
gare nelle quali per finalità speculative si eo- 
‘cede in prove che provocano sicuri disastri. 

Su proposta dell'ing. Pedace @u votato anche 
il principio per cui qualunque manifestazione 
non’ possa essere autorizzata dalle Autorità 
Governative e di nubblica sicurezza senza il 
preventivo parere degli organi sportivi compe- 
tenti. 

Tl giorno successivo, sotto la. presidenza del 
l'on. Montù si è riunito il Consiglio, federale 
che ratificando l'operato della C.$.0. ha: man- 
dato alle varie Società di procedere alla stam- 
pa e divulgazione dei regolamenti delle gare, 
avvertendo che la Società genovese «Sacta» do- 
vrà radiare ln gera «Coppa Città di Genova » 
perchè ritenuta pericolosa, qualora non ne 
trasformi opportunamente. il regolamento, 
mentre si sollecita la Società Italiana di A- 
viazione per l'invio del regolamento per .la 
Coppa. Italia. R 

Fu demandato ad una. sottàcommissione 
composta dei sigg. Pavia, Lingua, Koz, Goria, 


In Presidenza. Il Presidente informò dello 
stato della pratica per la « 


Gatti e Bianchi di esaminare il regolamento 
in applicazione dello Statuto, preparato dal- 


Coppa Michelin », 


avvertendo che il nostro arbitro, comm. Usuelli 
attende comunicazioni dal sig. Surcouf,, arbis 
tro francese, per portarsi a. Parigi. Diede no 
tizia delle pratiche fatte e degli affidamenti 
avuti per ottenere î sussidi per spése di ore 
ganizzazione delle varie gare e informò della 
sovvenzione. avuta per. la preparazione e. svolx 
gimento del Congresso di ottobre in Roma. 

Avvertì di aver predisposto per fl mutamem 
to di .sede e la fiducia di insediarsi «ben pree 
sto presso l’Aeroclub di Roma. 

Comunicò l’affigliazione della Casa Macchi 
Ansaldo e Breda e le speranze di avere anche 
la Fiat e la Savoia, per modo che esse possano. 
avere un solo delegato. o 
Riferì circa l'incarico avuto per pronagam, 
dare. l'esposizione , Aeronaution che avrà luo 
go a Gotthemborg (Evezia) nel 1975, ed infor 
mò delle sollecitazioni già fatte per assicurare 
il più numeroso concorso al Congresso delle 
Commissioni Internazionali in ottobre a Romai 

Discutendosi circa la concessione dei.” à 
ti di turismo ‘A, su proposta Pedace veni 
votato un ordine del giorno da trasmettere lal. 
Governo con cui -si chiede che la tradizionale 
prerogativa degli Aero Club venga integrali 
mente mantenuta; e si approvò poi l'abbi 
mento ad silcune importanti riviste estere 
Aeronautita: - Do # 

Per quanto riguarda la nuova, Società affi 
gliata S.A.O.T.A. di Genova, si stabilisce chie 
come da Statuto essa mon possa avere par 
ti nel-Consiglio federale e che la ;rappi 
tanza della FANI spetti per la Liguria, a 
Società anziana A.D.A. (Art. 3). R 

ll Consiglio ha poi salutato con Bi: 
mento il sorgere dell’Aero Club Emiliano | 
verrà affigliato in via d'esperimento: e che ac | 
vrà competenza giurisdizionale  sull'Emilia, 
ma a termini statutari non ha potuto acco. 
gliere domande e proposte di associazioni( dt. — 
carattere professionale, pronte nd affigliare: | 
‘ma in condizioni di non poter pagare la quota 
di esperimento di L. 500. HS 

Per ultimo a voti tmanimi e nella considé 


‘federazioni sportive. 


CALCIO 


Spal . Sampierdarenese 2-0. 


Teri sul campo della nostra Spal si 
combattuta un’importantissima partita di 
campionato che avrebbe potuto essere de. 


siccia squadra sampierdarenese. I cam. 
pioni liguri federali già vincitori, sul pro. 
prio campo, della Spa] e dell'Esperia di $ 
Como sono scesi a Ferrara agguerriti, 
cisi a strappare la vittoria. I loro prono. 
stici invece sono andati errati chè i foc 
ballers ferraresi. capitanati dal valori 
Ticozzelli dopo avere tenuto in isc: 
avversari nel primo tempo, nella sa 
riuscivano a segnare due gocls; uno in 
seguito ad una melée, l’altro per. merita 
di Vassarotti. ito FR 

ll campo era affollatissimo. La partita) 
si è svolta nel modo più cavaileresco e_ 
brillante. La Sampierdarenese ha © 
nella difesa imperniata nel ‘na; 
Garzino. Ottimo il portiere. # L 

I ferraresi hanno ginocato egregiamen- 


portiere Canova, Ticozzelli e Fini 

spazzato bene. Degli avanti ci hanno pe 
suaso sopratutto Vanoli, sempre fine, Preti 
II e Dabbene. Po 
Per effetto del risultato odierno la Spal 


a piegare i comaschi sul 
‘sarà dichiarata vincitrice, 
“i PUNTI È È 

U.S. Novese,, batte ‘“S.C. Aeronautica, 

NOVI LIGUER, 4 

Teri, sul nostro; Campo, si sono incontrate | 
le due squadre dell’Unione Sportiva Novese\e, | 
dello S. 0, Aereomautica di Torino per la Pa 
quista della Coppa Italia. sitio 
Gli uomini del «team» di Santamaria 
no subito, fin dal primo inizio “della 
dominato gli avversari, i quali appa; 
ben inferiori sia come tecnica di gioco 
come valore individuale e collettivo. 


Spal riuscirà 
‘proprio campo 


rella quasi completa difensiva. _ 
Nel primo tempo i novesi segnarono dq 
tro goals, uno dei quali non venne 
dall'arbitro, per merito di.Vercelli i primi. 
e di Cevenini III, l’ultimo. 

Nella ripresa altri 3 goals vennero # 
ti dai bianco-celesti, per opera di Ceven 


3 has 
Pi RIA * PAR Ù 
L’altima giornata aviatoria di 
NIZZA; 
L'ultima giornata aviatoria a Nizza 'h 
avuto pieno successo. L'aviatore Ferrarin 
tenuto una applaudita conferenza’ ill 
da proiezioni sul raid Roma-Tokio. 
Ecco i risultati delle gare: 
Concorso di altezza: 1; Ferrarin; 2. 
les; 3. Becquet; 4. Bessontrot;' Bi 
Maicon;‘7. Sardier; 8. Brak-Papa; 9. 
Concorso? di virtuosità: 1. Fronval; 2.| 
rarin; 3. Coppens; 4: 'Madon. *.‘ rca: 
Handicap: 1. Sadi-Lecointe (scratch) in’ 
minuti e' 15. secondi; Brak-Papa 
in 14 minuti e 39 secondi; 3 Ferrarin (due 
nuti di vantaggio) in 15 minuti è 
secondi. ù 


tic Sa sd 
La corsa ciolistica della Doganell 
NAPOLI, 


La corsa ciclistica de] doppio giro! 
Doganella, che si è corsa ieri, ha radi 


Il « Cross Country » delle. cinque 
zioni è stato vinto da Gonillemot, | 
cese; la vittoria per squadre è toccata 
la Francia. di 


Società Podistica Lazio 


Domenica avrà luogo un banchetto ino 
re dei giuocatoni della prìma squadra ‘e 
Tiserve. b; 

I soci che desiderano intervenirvi. 
rivolgersi per le informazioni alla sede 
ciale, dove si'ricovono le iscrizioni che 
chuderanno irrevocabilmente giovedì sera, 
‘alle ore 22. 


Comme:«GOODRICA 


e a MI 

La vita nelle Società 
Sezone Sportiva « Andrea" Costa» Il Co 

mitato direttivo, e i soci della sottosezione! 
calcio sono convocati nella sede sociale "per 
mercoledì 5 corr. allb ore 198 precise, al 
di compilare l'elenco definitivo dei giuocat 
da affiliàre alla Confederazione calcistica; 
Séno inoltre invitati gl'iscritti alla ‘si 

sezione ciolismo e i soci Solvi Giovanni, 
pe e Riccardo Torchio. 


ni 


È 


I pini del Dora di S. pn hanno 
occupato per ‘ca un'ora Consiglio 
Comunale in discussioni e dichiarazioni 
che hanno poriato l'assessore Del Vecchio 


puniwe 


» l'atto compiuto lo ha denunziato al Mi 
mistero. 


î E sì passa quindi alla discussione sul 
> dilancio: Giunta ed assessori si ricom. 
pongono e si preparano ad ascoltare la 
Fia critica del cons. Susi il quale, soddisfatto 
serenità nella quale si svolge, alme 
ora, la discussione del bilancio, 
compiace vivamente, € in 8) 
la Giunta che àfferma essersi 
aitenuta a lodevoli criteri di sincerità e 
di obbiettività. F 
Comincia col dire che se l'Amministra- 


5 


i, questo 
supererà certamente i quaranta e rag 
giungerà i cinquanta milioni. 

Il fatto è grave, perchè questo disavan. 


Considera che un cittadino di Roma 
capo di una famiglia composta di tre o 
persone, paga complessivamente 
per contribuzioni alle casse del Comune 
non meno di cinque lire al giorno. 

Esprime quindi l'avviso che senza ne 
cessità di imporre nuovi gravami, ap- 
plicando rigorosamente quelli esistenti e 
riducendo ]e spese sia possibile migliora. 
Te il bilancio. 

Richiamandosi alle cifre del bilancio 
preparato dall'Amministrazione Nathan 
pel' 1914, fa rilevare le grandi differenze 
fra le impostazioni pei vari servi. Sor- 
tanto il personale da un compenso com- 
plessivo di 14 milioni si è elevato ad oltre 
100 milioni, 

Ciò non è completamente giustificato 
‘flal rinvilio della moneta e dall'aumento 
del costo della vita che è quadruplicato. 

BALDASSARRI — Sestualicato. Il «to. 
\_ scano» costa dodici soldi. 

SS SUSI — Enuncia tre provvedimenti 
Di “per far sparire Îl disavanzo: 1.) Economîe 
sat nelle spese dell'Azienda capitolina; 2.) A- 
= zione în comune con le Amministrazioni 

degl altri grandi Comuni per delimitare 

ve Î rapporti e Je responsabilità in confronto 
© @îello Stato; 3.) Azione speciale del Comu- 

Ne di Roma verso il Governo per scarica» 
Te su di esso le spese che îl Comune so. 
stiene per la sua funzione di Capitale. 

In merito al contributo specifico del Go. 
Werno verso Roma Capitale, l'oratore st 
Fnde in particolareggiate considera» 

Quantunque non sia /facile bisogrfa” 
sforzarsi di delimitare rigorosamente gi 
omeri che 11 Comune deve sostenere per 

È ‘ l'Amministrazione di una grande città 
A, moderna, e gli oneri che spettano a Roma, 
iquale Capitale. 

Th Governo deve ora dare tm contributo 
Straordinario che permetta al Comune dt 
provvedere all'ampliamento del piano re 
golatore, alla costruzione deîle strade # 


iic-- re ioni 


Ilbilancio al Consiglio comunale 


Si invoca l'intervento del'Governo 


all'impianto dei servizi pubblici, im con- 
seguenza, della costruzione dei nuov 
quartieri di case per gl'impiegati e sala- 
Tiati dello Stato. 

La città da tre anni a questa parte si sta 
raddoppiando in estensione. Ai costrutto- 
Ti delle nuove case non si possono impor 
re tributi secondo le leggi suile case eco_ 
momiche. E le somme che occorrono si 
annunziano rilevantissime. 

Qui deve intervenire straordinariamen- 
te il Governo con un contributo adeguato. 
Se no, a nulla si potrà provvedere. L’Am- 
ministrecione sia energica nel richiedere. 

Vuole un più deciso intervento del Co- 
mune nelle attività cittadine, senza pre. 
giudicare le private iniziative, anzi in- 
coraggiandole ed integrandole, Nel campo 
dei consumi riprova ja politica dei car 
mieri, e vuole un più intenso funziona» 
mento dell'Ente dei Consumi, che deve 
essere fiancheggiato e non ostacolato dal. 
l'Ufficio dell’Annona. 

Esprime la necessità di una maggiore 
attività pratica per la valorizzazione del- 
l’Agro Romano per il quale vorrebbe 
provvedimenti chiari e di rapida attua. 
zione da parte dell'assessore Grisostomi. 

E conclude augurando che al disopra 
dell’azione del Comune, il Governo com- 
prenda finalmente i suoi duveri verso la 
Capitale di uma grande Nazione, che ha 
la missione da compiere e che ha Conai” 
stata, con le regolari frontiere l'indipén- 
denza e la sicurezza, 

All’on, Susi segue il cons. FAGIOLI che 
dopo aver constatato il «deficit» e fatto 11 
raffronto con i bilanci di altri Comuni si 
compiace del miglioramento, Esaminate 
le entrate e le uscite l'oratore passa alle 
diverse voci del bilancio facendo diverse 
raccomandazioni di indole amministra- 
tiva. 3 

Poichè nessimo degli oratori inscritti a 
parlare sul bilancio risponde alla chiama- 
ta del Sindaco, SERRAO è costretto dal 
turno a prendere la parola e intrattiene 
brevemente il Consiglio sul bfiancio sof- 
fermandosi sulla necessità che le Azien 
de municipalizzate abbiano la massima 
autonomia e siano condotte con criterto 
industriale. Vorrebbe anche che fosse i 
masprito il prezzo delle corse sui trams. 

Ultimo a parlare sul bilancio è il cons, 
NEUSCHULLER che prende în esame spe 
cialmente îo stato dell'VIII ripartizione. 

Sostiene che il numero dei medici con. 
dotti è esuberante e osserva che molti me. 
dici non adempiono ai loro doveri. 

Cita degli es mpi di sperperi ammint- 
strativi, di medici che non possono fare 
servizio e si fanno supplire non da unò, 
ma da due supplenti ed anche da av. 
ventizi, oppùre accumulano più stipendi 
per una sola carica. 

L'oratore insiste nelle sue critiche rao- 
comandando all'assessore Villetti la più 
oculata amministrazione. 

Essendo l'ora inoltrata il Sindaco se 
snende la discussione e fa dare lettura 
di diverse proposte per l'approvazione 0 
11 rinvio, È 

La seduta è to'ta alle ore 20.40, 


L'abbattimento dei pini in via Nomentana 


Una lettera del Presidente della Cooperativa “ Porta Pia, 


Circa la questione della sistemazione di via 
Nomentana riceviamo questa lettera che in- 
legralmente eq imparzialmente pubblichiamo: 

«Si è parlato in questi giorni dell’abbatti- 
PALA Mento di 
: precisamente nella località di « 


Bra pensare perfino a responsabilità penali della 
Ho \ooperativa «Porta Pia». 
MI Il Comune di Roma dopo aver assoggettato 
Parea in questione (interelusa fra le vie No- 
mentana, Cagliari e Alessandria) alla tassa 
tulle aree fabbricabili, ne impose la fabbri. 
razione, sotto pena dell’immediato- esproprio 
previsto dall'art. 9 della leggs e 39 del regola. 
E mento su detta tassa 11 luglio 1907 e 12 mar- 
A. to 1908, a comminato con bando 18 agosto 1920. 
In questa condizione l’area passò in domi. 


tsproprio Non solo: ma quando il 28 mazg- 
Ò rio 1921 il Comune chiedeva al Prefetto il 
SA lecreto di occupazione immediata per tron- 
na tare opposizioni ed ostacoli alla esecuzione 
1 Îlell'«opera pubblica» (tali sono considerate, 
fio legge, le case economiche) provenienti dal 
iù ‘esercente del noto ristorante, lo chiedeva 
Ì *ppunto in base al progetto contro il quale 
Ì sggi sai insorge, e che era stato già appro- 
Ì fato dal Ministero dell'industria ai fini del- 
È la pubblica utilità. 
3 E’ bene si apprenda che non vi può essere 
sooperativa di case a Roma che abbia in- 
È sontrato maggiori ostacoli della nostra. Un 
La pretore, dimenticando... di munire la een- 
| tenza della clauscla di provvisoria esecuzio- 
ne, fa ritardare l'inizio dei lavori; la « Com- 
Missione arbitrale per gli affitti degli eser- 
bizi», accorda proroga di un anno ai condut- 
lori di fronte ad un decreto di occupazione 
l'urgenza per pubblica utilità, e sul provve 
Kimento della Commissione ei saprà presto 
Il responso delle Sezioni Unite della Cassa 
sione. Si avvertirono esitanze di ufficiali giu- 
Uiziari, interessamenti e richiami di varie 
iutorità... un insieme di complicazioni che 
reramente non si prevedevano e che si aveva 
inzi ragione di non prevedere. E’ inutile re 
triminare e ricercare i perchè di tante diffi- 
toltà! Anche quei poveri pini, situati, non in 
ùmo sfondo panoramico, ma nascosti tra alti 
» inestetici fabbricati, dovevano impedire o 
limitare alla Cooperativa di assolvere il suo 
programma di costruzione (impostole dalla 
Sa legge sulle case popolari, e messo come con- 
o dizione del finanziamento e del contributo 
satale), quando qui a Roma, per esigenze 
Hella vita moderna e per speculazioni di a- 


tiende private, non si esitò certo a distrug- 

Hi . pere ville di importanza storica ed artistica, 
io ° è cuellì che ne erano considerati gli. orna- 
si menti migliori. E’ inutile elencare eli esemni- 
DI da Villa Borghese a Villa Patrisi, a Villa 


Albani è tutto un documento eloquente e di 
raffronto per il caso. Tutto il rigorismo si 
sarebbe concentrato in questi tempi sn quei 
pochi pini di «Pozzo S. Patrizio», che niuno 

mai giudicare Imozo di ‘nteresse sto- 
fico eq artistico... almeno artistico nel senso 
Massico della parole! 

Nel comunicato del Gabinetto del Sindaco 
ti parla di intimazione di «vincolo di impor- 
tante interesse ». e di altre misnre prese dal 
sa Domune per salvagnardare i' pini in parola. 
$ Non discutiamo la buona fede del Munici. 

pio e dell’attuale assessore Del Vecchio: Ri 
apondiamo soltanto che ove la. Cooperativa 
venfate assozgettata a rappresaglie burocra- 
tiche, o a gtadiziarie, hon le 
barà difficile dimostrare che, nò esistono, nè 
fn ogni caso le furono walidamente. conte. 


suo pieno diritto di propretà; e che questo 
— è bene ricordarlo — non può, all'infuori 
della legge, subire limitazioni a spese dei 
privati, e tanto meno di Ive control- 
late dallo Stato per la più intensiva utiliz: 
zazione delle aree destinate alle abitazioni 
economiche. 

Nè senza sorpresa notiamo che il Cofnune 
di Roma invoca la violazione delle norme di 
legge sulla tutela dei paesaggi; al riguardo 
sia permesso rilevare che pure per la Coo- 
perativa «Potra Pia» sono fino ad ora ob. 
bligatorie soltanto le leggi (e non sono po- 
che) dello Stato, e non anche i «progetti di 
legge», che. come quello ricordato, non si 
sa se e quando giungeranno in porto. 

Non dunque nella legge, e neppure nel. 
l'arte o nella bellezza panoramica può .tro- 
varsi il motivo di tanto scalpore attorno alla 
sorte di quelle piante. 
forse, degli interessi partico 
lari lesi, che certo non possono impressio 
nare, anche se dissimulati sotto la veste spe 


i |ciosa della tutela di un pubblico interesse; 


mae contro siffatti interessi la nostra Coope 
rativa, forte del suo buon diritto, saprà con- 
tinuare a resistere con tutta l'energia, per 
lo scopo sociale. che si prefigge e che dovreb- 
be meritare incoraggiamenti e consensi e non 
trovare già ostacoli e contrarietà ìngiustifi- 
cati é tanto funesti. 
Ing. GIUSEPPE PIETRI 
Presid. della Coop. «Porta Pia». 


Il Convegno dei dipendenti comunali 
Si decide lo sciopero per il 22 aprile 


Nella seduta di ieri il Convegno ha con. 
tinuato-i propri lavori. 

Dopo una esauriente discussione è sta- 
to votato a gran maggioranza il seguen. 
te ordine del giorno: 

«Il Comitato nominato dalle varie asso- 
ciazioni nazionali dipendenti enti locali, 
nell'adunanza del 2 aprile determina di 
fissare lo sciopero della classe per venti. 
quattro ore nel giorno 12 aprile 1922, nel 
qual giorno dovranno tenersi pubblici 
comizi possibilmente in tutti i Comuni ca- 
poluogo di mandamento d'Italia. 


Un nuovo prodotto 


Il nuovo prodotto lanciato dalla So- 
Cietà Anonima delle Terme di S, Pelle- 
grino la Magnesia Idrata con la propria 
acqua di S, PELLEGRINO è destinato al 
più grande successo. Per non confondere 
questa Magnesia con le altre in commer- 
cio, richiedere sempre la 


MAGNESIA CON LA STELLA ROSSA 


in vendita presso tutte le Farmacie e 
Farmaceutiche. 


Assemblea dei soci effettivi categoria A 
all'Associazione della Stampa 


I sqei effettivi A (giornalisti professioni. 
sti). dell'Associazione della Stampa sono 
convocati per le ore 11,30 di lunedì 30 
aprile, in prima convocazione, ed alle 
ore 21,30 dello stesso giorno in seconda 
convocazione, col seguente ordine del gior. 
: «Modificazioni da apportare al de- 

sul. fu È 


"74 Vee > 


IL POPOLO ROMANO - 4. 


| La classe commerciale 


«contro la tassa di soggiorno 


Nel pomeriggio di ieri, ha avuto luogo 
una importante riunione delle principali 
rappresentanze delle classi commerciali 
ed industriali cittadine, allo scopo di stu. 
diare ì provvedimenti opportuni per com- 
battere la minacciata applicazione della 
tassa di soggiorno. 

Alla lunga ed esauriente discussione pre. 
sero parte i signori comm. P. Staderini, 
per la Camera di Commercio di Rama; 
comm, E. Maraini per l'Associazione pro- 
prietari terreni e case ed in rappresentan- 
za del rag. Imperatori per l'Unione contrà 
buenti italiani; comm. T. Pinchetti per 
l'Associazione italiana albergatori; comm. 
F. Zingone per l'Associazione negozianti 
tessuti e mode; cav. G. Girani per la sezio. 
ne di Roma della Associazione albergatori; 
comm. Casazza per l'Associazione nhego- 
zianti ed industriali; cav. O. Azzarelli 
per l'Associazione negozianti generi ali- 
mentari; cav. U. Paladini per l’'Albergo 
diurno; cav. S. Fracassini per gli orafi; 
sig. GCarnali per l'Unione nazionale viag: 
giatori commercio; avv. Messina per l'As. 
sociazione e Federazione rappresentanti 
di commercio; avv. M. Toce! e cav. O. Bo- 
netti, ecc. ecc., i quali tutti, convinti che 
l'applicazione della tassa di soggiorno ol- 
tre ad essere di disdoro per la Capitale, 
apporterebbe grave nocumento non solo 
alle grandi e! ssi commerciali ed indu- 
striali, ma benanche ai piccoli esercenti 
e, conseguentemente, alle classi proletarie, 
sì sono accordati su um programma di 
energica azione da esplicarsi dalla intera 
cittadinanza, per evitare a Roma si grave 
iattura, 

Hanno aderito alla riunione anche .il 
comm. Raita, per la Federazione laziale 
esercenti, il comm. De Cupis per la Sta, 
il cav. Leonardi per i trattori ed il si. 
gnor Giuliani per i cafettieri. 


Le risultanze del Bilancio tecnico 


dell'Istitoto Nazion. delle Assicurazioni 
al SI Dicembre 1920 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
ha compiuto le operazioni di stima della 
propria situazione tecnica al termine del 
triennio che scade al 31 dicembre 1920, I 
risultati ottenuti, /che stanno per essere 
pubblicati, sono l'indice di una situazione 
veramente prospera; poichè da essi si ri. 
leva che, al netto degli impegni verso gli 
assicurati e dell riserve per oscillazione. 
valori, e nonostante il rapido ammorta. 
mento delle spese di acquisto dei contrat. 
ti, rIstituto Nazionale, sorto senza alcun 
capitale proprio, poteva contare alla fine 
del 1920 sopra una rimanenza patrimo- 
niale di oltre lire 31 milioni, 

,E' notevole il cammino percorso dall'I. 
stituto nel triennio 1918-1920, durante il 
quale i dapitali assicurati sono saliti da 
1.100 a quasi 3.000 milioni, l'incasso pre 
mi è passato da 4 a 149 milioni, e le 
riserve matematiche da 234 a 40:milioni. 

L'Amministrazione ha disposto che i bi. 
lanci. tecnici successivi siano pubblicat! 
annualmente, insieme con i dati'consueti 
dei bilanci contabili, così da fomire, se. 
condo le abitudini industriali, un quadro 
completo della situazione dell'Azienda al 
termine di ogni »esercizio, 

Frattanto col bilancio in parola e coi 
risultati che esso pone in luce; fa gestio. 
ne di questa Azienda così importante per 
la economia nazionale può dirsi felice. 
mente uscita dalla fase di sviluppo ini. 
ziale, per entrare definitivamente in quel 
tea sua completa e rigogliosa ma- 

Ità, 


—_—T— 


Un ricevimento ai delegati esteri 


pel Consiglio Internazionale del Lavoro 


La XII sessione del Consiglio Internazio 
nale del Lavoro ha continuato ieri le sue 
riunioni in sede di Gommissioni del bilancio 
e del regolamento. 

Frattanto sono giunti dalle linee di Chiasso 
e di Modane i delegati che ancora manca 
vano, 

Nel pomeriggio, alle ore 17, ha avuto luogo 
alle Terme Diocleziane il primo ricevimento 
organizzato a Roma in loro onore. 

Il ministro del lavoro, on. Dello Sbarba, ha 
offerto il thè sotto il porticato del chiostro. 

Oltre al Ministro, al Sottosegretario di Sta- 
to e agli altri funzionari del ministero, sono 
intervenute le più note personalità del mon- 
do parlamentare e degli studiosi di questio 
ni del lavoro e di legislazione sociale. 

I membri del Consiglio dell'Ufficio inter 
nazionale erano intervenuti al completo. Mol- 
te le signore, 

L'on. Dello Sbarba ha rivolto con eloquenti 
parole agli ospiti il saluto del Governo e del 
popolo italiano. 

Ha accennato all'interesse sempre viro che 
l’Italia ha preso nelle questioni del lavoto 
e ha ricordato l'importante oggetto della 
riunione attuale del Consiglio. 

Ha assicurato i convenuti della sua piena 
fiduoia nei più brillanti risultati, dato che 
21 lavori partecipano, sotto la sapiente guida 
di uomini illustri quali Arthur Fontaine e 
Albert Thomas, gli alti intelletti di rappre 
sentanti del Governi più illuminati del mondo. 

Ha terminato ricordando la memoria del 
dott. Pardo, morto in Russia, vittima della 
sua abnegazione caritatevole. 

Alle parole del Ministro, che è stato molto 
applaudito, hanno risposto il presidente del 
Consiglio, sig. Arthur Fontaine, delegato fran. 
dese, e l’on. Albert Thomas, con discorsi im 
prontati alla più schietta cordialità. 

L’on., Turati ha porto agli ospiti il saluto 
dei lavoratori d'Italia, che dall’eletto con- 
sesso molto attendono, nonchè quello dei Con- 
sigli del lavoro e della emigrazione, 

Tra gli intervenuti abbiamo notato i rap- 
presentanti il Corpo diplomatico, il Sottase- 
gretario di Stato S. E. Cingolani, l'on. Cabrini, 
l'on. Pantano, l'on. Canepa, S. E. Longinotti, 
8. Eco. Alberto Benednée, l’onorevole 
Soderini, l'on. Troilo, Casalini e Pillia per :l 
sindacato nazionale delle cooperative, l’on. 
D’'Aragona, l’on. Tonello, l'on. Baglioni, l'on. 
Beina, l'on. Olivetti, il comm. Magalli ed altri. 


L’on. Thomas riceve i: giornalisti 


L'on. Alberto Thomas, il Direttore dell'Uf- 
licio Internazionale del Lavoro, ha ricevuto, 
stamane alle 12, i rappresentanti dei gior 
nali romani con i quali si è intrattenuto su- 
gli argomenti insoritti all'ordine del giorno 
della XIII Sessione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell'Ufficio stesso. 


Chiorodont 


Avendo automobili da vendere de- 
positateli Garage Via Mille 7-c, 


Condizioni ottime. 
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| CRONACA DI ROMA 


I drammi dell'amore 


Una signorina si getta dal IV piano e muore 


| Si tratta ancora una-volta di un tra-{sopita della passione di cui aveva nutrito 


gico fatto di amore e di morte. 

Si tratta di una storia di passione e di 
disillusione, di speranze e di pianto che 
ha dato ieri fatalmente il suo epilogo. 
Epilogo pari alla tristezza delle vicenae 
che l'hanno preceduta e che ha portato al- 
la morte più violenta una giovanetta cui 
la sola colpa è stata quella di troppo con- 
fidare e di troppo abbandonarsi all'onaa 
del sentimento. 

La signorina Sestilia Martinini, nativa 
di S. Vito Romano, ove la sua famiglia 
è una delle più agiate e stimate. 

Dalla quiete di S. Vito essa -veniva 
spesso a Roma ove una sua sorella, 
Cleofe, aveva stabile dimora, e quivi si 
tratteneva vari mesi. Ma, purtuttavia ella 
preferiva la pace del paese nativo, ed al 
verde dei boschi e al murmure suono del- 
le acque eternamente croscianti abban. 
donava il corso dei sogni. Sembrava 
questi sino ad una certa età non avessero 
avuto ancora occasione di materiarsi e di 
digigere il loro cammino verso una fissa 
meta palese; nè di “ciò si preoccupava 
la famiglia che circondava Ja piccola Se- 
stilia di infinite affettuosità. 

In questi ultimi tempi però, con una 
nuova foga il suo cuore aveva cominciato 
a battere. Un giovane musicista, certo Li. 
bello, che aveva concorso al posto di di- 
rettore della banda cittadina era riuscito 
a far sì che i primi palpiti dell'Amore 
la facessero fremere ed a riempire di spe. 
ranze la sua anima, 

Il giovanotto sembrava corrispondere ai 
suo amore con altrettanto affetto è l'idil- 
lio fiorito fra i due si cementò e divenne 
una vera passione. 

Passarono così gli anni; il musicista, ri- 
chiamato alle armi preferì arruolarsi nei 
carabinieri ove il ebbe il grado di briga- 
diere bandista. 

A poco a poco però il Libelto cominciò 
a stancarsi della fanciuìla e, per tagliar 


corto e toglierle qualunque illusione, ces.. 


sò di scriverle. 

La giovanetta invece non seppe rasse- 
gnarsi e più volte tentò di fargli compren- 
dere che non poteva chiudersi, così tutto 
d'un tratto, come una qualunque parente 
si, che non poteva venir distrutto, come 
un qualunque castello di carte da gioco, 
il loro sogno. 

Ma il giovanotto fu irremovibile; ed 
alla Sestilia ron rimase che tentare di 
dimenticare tutta la violenza.non ancora 


il suo cuore. 

Giorni or sono, per far sì che potesse di. 
strarsi la famiglia volle. che eila venisse 
a Roma ed infatti Sestilia si stabilì presso 
la sorella, che da qualche tempo trovavasi 
inferma. 

E fu appunto in-via Mecenate che ella 
maturò il triste ipogei che ieri sera, 
disperatamente, mise > 

Infatti, mentre nella casa tutto taceva, 
si avvicinò furtivamente ad una finestra è 
senza esitare, decisamente, si gettò a 

apofitto nel vuoto. 

AI tonfo i pochi. passanti che, stante 
l'ora tarda, non erano troppo numerosi 
in via Mecenate accorsero e trovarono fl 
povero corpo sfracellato orrendamente e 
senza più alcun segno di vita, 


Vecchia storia 

Il «solito sconosciuto» ha colpito sta- 
notte al torace con una tremenda coltel. 
lata il muratore Guglielmo Zeppini di 
anni 25 abitante in via Sabelli 82, Luogo 
ove accadeva la rissw tra i due misteriosi: 
piazza Guglielmo Pepe. Al Policlinico il 
muratore date le gravi condizioni è stato 
trattenuto in osservazione î 

La polizia indaga nel quartiere di San 
Lorenzo per scoprire le vere ragioni del 
ferimento e quale mistero si nasconde 
sotto il noto raccon‘o: la sorte del pa- 
ciere. 


Per il cane 


Fra due giovanotti fermi all'angolo di 
via. Federico Cesi, si è acceso stamane 
verso le 10, un wiolento alterco. Ed in 
breve i due sono passati dalle parole ai 
fatti. 

Ad un dato momento uno di ess! che 
teneva per il guinzaglio un grosso cane 
s'è slanciato sull'altro e con un piccolo 
coltello l'ha ferito al‘fianco sinistro. Inat, 
seguito dal cane si è dato alla fuga. 

Il contendente colpito, è stato raccolto 
da alcuni passanti ed ‘accompagnato ai 
l'ospedale di Santo Spirito. Quivi ha di- 


chiarato che le ragioni dell'alterco vanno {21.15 A 


ricercate nell'avere egli qualche volta 
preso in giro il feritore a causa della 
bruttezza del cane. 

Circa iî suo nome ha detto di chiamar. 
si Gregorio Macchiasoli, di 17 anni, men- 
tre il feritore è tale Americo Cartoni di 
30 anni, commesso di farmacia. 


CHIACCHIERE MONDANE 
Odescalchi, Palffy e Castagneto 


Il conte Witoldo Lovatelli, iscritto ai fa- 
sci di combattimeno ha diretto al giornale 
«Popolo d'Italia» la seguente lettera a pro- 
posito della vertenza Odescalchi-Pallfy, e 
vale in verità Ja pena di riprodurla. 

L’anno scorso giunse a Roma — sarebbe 
meglio dire: ritornò a Roma — il principe 
di Lichtenstein ufficiale superiore nella 
defunta marina austriaca ed ex attaché 
navale austriaco in Italia. Conosceva il 
Raese nostro magnificamente e come sa 
conoscerlo un attaché militare che esplica 
con intelligenza le proprie mansioni. Du- 
rante la guerra, valendosi. di questa sua 
scienza e volendo farla valere come me- 
glio poteva entrò nell'aviazione e austria- 
camente bombardò Venezia con continui- 
tà, con costanza, con accanimento, con 
voluttà. Fu uno dei nostri nemici più atti- 
vi e più utile al suo paese. Forse mi sba- 
glio dicendo «nemico», perchè l’anno scor- 
so quando ritornò a Roma vi trovò la più 
lieta, la più simpatica e la più cordiale 
accoglieriza nella nostra società o alme- 
no in una «certa» Nostra società. Le no- 
stre buone signore facevano a gara nel- 
l'invitarlo. I) Circolo italobritannico gli 
offrì persino un pranzo! E non fu il solo 
perchè altri suoi colleghi ebbero più tardi 
la stessa e cordiale accoglienza... 

Ora è stata la volta della vertenza Ode. 
scalchi-Pallfy di cuì tutta la stampa ro. 
mana si è occupata. Una giuria d'onore 
ll ha squalificati entrambi ed ha fatto 
bene, quantunque — a parer mio — la 
taccia di «disertore» ungherese all’Ode- 
scalchi sia forse esagèrata essendo egli 
di nome italiano e rimasto in Italia fin 
dall'infanzia. In ogni caso non ha mai 
agito contro l’Italia nè con le armi nè in 
servizi politici e ciò può fargli perdere ai 
nostri occhi il carattere di «nemico». Ma 
il signor Pallfy — che ben conosceva il 
nostro, Paese anche lui — che fu aiutante 
di campò di Borcevich, che fu uno dei 
cacciatori più accanitit dei nostri «assi», 
che — dicesi — fece sparire il materiale 
di aviazione austriaco subito dopo l'ar. 
mistizio acciò non venissé in Italia, che 
fu in S fa a tramare contro di noi 
6 a cui si potrebbe domandare qualche 
cosa sull'affondamento. della «Leonardo 
da Vinci», questo signor Pallfy — dico — 
che ha la faccia di bronzo di ritornare fra 
noi a prendervi dimora fissa, trova an- 
ch'egli, come il principe di Lichtenstein, 
come gli altri, accoglienze, appoggi, sor. 
risi e inviti nella nostra società — o in 
quella certa parte di essa — trova un 
partito che lo sostiene e... ,un alto fun. 
zionario dello Stato che gli offre un gran 
pranzo di riabilitazione al Grani Hotel 
subto dopo la pubblicazione del lodo del- 
la giuria che Io squalificava, lodo che 
era firmato da due generali dell'esercito 
italiano! 

Che cosa pensare di tutto ciò? Che pen. 
sare di questa società così... essenzial. 
mente differente da ogni altra società 
di qualunque altra Nazione? Che pensare 
di queste signore che 

n @ i re stranieri 

Dan fiori e fanno ad Artoîis la corte, 

E propinando i vin bianchi e leggeri 

Ballano con gli ulani e con le scorte? 
con gli ulani dell'imperatore degli impie. 
cati? Dei nostri impiccati? Quale educa. 
zione dare a questa gente? Quale medi. 
cina morale? W. LOVATELLI 

Il conte Lovatelli ha ragione. Che strana 
società è mai questa? Se si vuole il nome 
delfunzionario dello Stato direrno che egli 
è il principe di Castagneta, nostro Mint. 
stro a' Budapest, che aveva a farsi perdo. 
nare di essersela squagliata durante i va_ 
ri tentativi fatti da ReCarlo per ritornare 
sul Trono di Ungheria, e tutte le volte 
in cut la sua presenza sarebbe stata dove 
rosa, per gli interessi del Paese. 

Alla Consulta sono molto seccati. 


, UOMO IN GIA 


Una diffida dell’Associaz. Nazionale 
Tubercolotici di Guerra 
Hl Comitato Nazionale di Protezione per 


i Tubercolotici di Guerra, presieduto dal 
conte Ferruccio Camozzini, che ha sede 


in Roma via Ulpiano 47, sorse nel dicem-|1235 


bre u. s. per iniziativa di pochi individui 
ed ebbe nell’inizio l'adesione condiziona. 
ta dell’Associazione Nazionale Tuberco- 
lotici di Guerra. 

Il funzionamento di detto Comitato non 
ha dato quei seri risultati che l'associa: 
zione dei Tubercolotici si riprometteva, 
per cui la Commissione Esecutiva dell'As- 
sociazione stessa, riunita in Rome, ha de. 
liberato di togliere al Comitato predetto 
Îl suo appoggio. 

Le autorità e l'opinione pubblica sono 
perciò avvisate che il Comitato Nazionale 
di Protezione non è più oltre autorizzato 
a raccogliere dalla pubblica beneficen- 
za i fondi per i Tubercolotici di Guerra, 
che sono di fatto e di diritto rappresenta. 
ti dall'Associazione Nazionale sedente in 
Bologna, la quale fin d'ora si riserva ogni 
libertà d'azione a tutela della sua dignità 
e dei suoi diritti qualora il Comitato in 
parola dovesse persistere a richiedere dal- 
la pubblica beneficenza l’obolo a nome dei 
tubercolotici di guerra. 

Per il Comitato Centrale — Il Presidente 

Marchetti, 


Lo spettacolo di beneficenza 
alla “Lazio,, rimandato 


A causa indisposizione d’uno dei principali 
interpreti, lo spettacolo di beneficenza che 
doveva aver luogo mercoledì 5 corr. nel teatro 
della Società P. Lazio con la Commedia di 
G. Zorzi la «Vena d’oro» è rimandato 
a mercoledì 12 corri ore. 21. S'intende che i 
biglietti già venduti sono validi per la nuova 
data. 


Cambiamento d’orario 
La Soc, An. S. di P. Coen & C. comu 
nica che da lunedì 3 Aprile i magazzini 
rimarranno chiusi dalle ore 13 alle ore 15 
@ che la chiusura serale avverrà alle 19.30, 


La “ MERVEILLEUSE ,, a Roma 


Il continuo crescente. sviluppo di que- 
sta rinomata Casa Torinese di confezioni 
per signora ha indotto il suo titolare di 
aprire in Roma un proprio negozio. Tra 
breve 1 clienti della « Merveilleuse » po. 
tranno trovare nel nuovo locale di via 
Condotti 12-13 il completo assortimento 
delle novità esclusive di primavera. Jl 
pubblico dovrà constatare per la vastità 
della scelta, per l'eleganza e l'originalità 
dei modelli i reali vantaggi dall'acquista. 
te direttamente dalla « Merveilleuse » 
sopratutto per la grande convenienza del 
prezzi veramente fissi e netti di ogni 
sconto. 


Leggete attentamente 


Con Due lire soltanto, potete acquistare 
un biglietto della Lotteria, pro erigendo 
Ospedale Mandamentale în Piperno, ia di 
cui estrazione avrà luogo in Roma irreve- 
cabilmente il 27 Aprite corrente. I premi, 
per mezzo milione di lire, sono tutti in 
contanti e il loro importo deve essere tut- 
to pagato tra i compratori dei biglietti. 

L'importo dei premi relativo ai biglietti 
vincenti comunque non presentati entro îl 
27 maggio prossimo, anarà completamen- 
te a favore de! vincitori che avranno fat. 
to pervenire i loro biglietti vincenti alla 
Commissione Esecutiva, nèl termine suin- 
dicato 

I premi sono 149 tutti importanti, da 
L. 200.000, L. 100.000, L.50.000, L. 25.000, 
L. 10.000, L. 5.000, L. 1.000 ed altri: mezzo 
milione tutto |. contanti. 

I biglietti sono in vendita presso gli I 
stituti Bancari, Cambiavalute, Banchi Lot: 
to, Uffici Postali, Tabaccherie e presso Ja 
Commissione Esecutiva in Roma, Via A. 


racofi, go Pi 


AI ‘Teatro del Granatiere 


Domenica alle ore 17, al Teatro, del 
fu eseguita una recita 
ranatieri della 


che suscitò molti applausi. 
Notati fra gli intervenuti moltissimi uff 


Leep, lia sb 
gnora Praio, famiglia Orociani, gni Et 
traglia, famiglia Borgi, famiglia Beti 

famiglia Tricoli, famiglia Carinci, Bre 


Gruppo Romano di Azione 


Assemblea Generale dei Soci 


TUTTI |! SOCI DEL GRUPPO ROMANO 
D'AZIONE SONO EGATI D'INTERVE. 
NIRE ALL'ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SOCI CHE AVRA’ LUOGO VENERDÌ 7 
ALLE ORE 21.30 NEI SOLITI IN VIA DUE 
MACELLI 12 P. 1. SI CONTINUERA' LA 
DISCUSSIONE DEL PATTO D'ALLEANZA 
SARDO-MOLISANO, 

SI RACCOMANDA DI NON MANCARE E 
DI ESSERE PUNTUALI. 


IL SEGRETARIO POLITICO. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE " 


I treni con l’asterieco (*) non si effet. 
tuano la domenie» 

PISA: 1 (sino a Pisa) 5.30 (Civitarecchia) 7. 
D 9.40 DD. 9.65, 12.20 A. 13.20 (lusso Parigi: 
mart. giov. sab.) 15.36 A. (fino Grosseto) 17.m 
DD, 18.6 A. (fino Civitavecchia) 20 DD. (Sarzana. 
Milano). 20 DD. 2145 D. 


TE 


ss 
BL 
bre 


2 |a) 


ste, 

& DD. 230 D 3 Îl saba: 

cSAPOLI: 0.20 D. 6.28 A 820 DD, 9.50 A_ 1230 

19.28 DD.” Ò 
ANCONA: 6 D.* (per Trieste). 7.25. 12.15, 16.55. 

18.40. 22 D. 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 5.12 O. (per 
Avezzano) 7.15 A. 12.25 A.* 17.40 A, 19.15 (Ti 
voli) 21.36 D. 

VITERBO: 6.25. 15.5. 19,25, 


ANZIO NETTUNO: 7.365. 12.5. 16.25. 18.50. 

VELLETRI-TERRACINA: 7,22, 12.8, 18.30. 

ALBANO: 6.20. 12.—, 16.—® 17.58. 19.10 feriale). 

festivo). 

FRASCATI: 0.15. 9.20. 12.8. 17,20* 19.65 fe 
riale). 21. 

FIUMICINO: 5.50, 7.20, 1639. 

PISA: 05. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 9.30 DD. (Mila 

. 11.10 DD. 14.40 A. (da Gr ta 

18.40.° 19.30 (lusso da Parigi: mere. ven. dom.) 
2o DD. 23.30 D. 

FIRENZE: 7.10 A. 7.35 D. 9.35 DD. (da Orte). 
DD. 13.15 D. 18.25. 18.50 DD. 23.50 A* 
NAPOLI: 6.40 D. 810 A da Cì 
9.15 DD. ‘da Taranto). 12.45 A* 13.10. DD. 16 D. 

18.20 A. 19 DD. 22.20 A. 22.45 D. 
ANCONA: 0.15 D.* (da Trieste). 8.27. 11.25 AL 
16.30 D. 23.16 A. 
SULMONA-CASTELLAMMARE: 0.10. 7.46 O. 
{da Tivoli). 9.25 A* (da Avezzano). 1030 D. 
15.10 A_175 M ida Tivoli). 2125 A. 
VITERBO; 9.50. 135.* 20.10. 
VELLETRI-TERRACINA: 95. 14.15* 20.25. 
ANZIO-NETTUNO; ha 9.10. 14.45. 19.20. 


ALBANO: 7.° 8.17. 9.55. 15,5. 21.20. 
FRASCATI: 6.50, 8.25, 9.45, 14.50, 19.10, 21.50, & 


21.50, 23 
FIUMICINO: 830, 12 19.10. 


ogni giorno, immancabilmente, 
per la freschezza della pelle 


| Motociclette 
| 


SAROLEA/ 


Sport- 490 cme - Speciali da corsa 
100 km. all'ora garantiti | 


C, URGESI cienot] | 


Specialità: Losomobile olio pesante BULLDOG 
Società Anon. GIUSEPPE CONTI 
ROMA — Piazza in Lucina, 37 — ROMA, 


Gioie occasione 


Cav, Grilll - Grossista Filiale Via Umiltà, 6 
Vende gioio provenienti acquisti. Prezzi d'og= 


OAmMPEA DOT, Spalsiagi, 


di Cengio 


SAVONA, 4, 
È e vanno sempre più aocredi- 
tandosi voci gravissime sulle prossime 
del gtandioso stabilimento della So. 
cietà Tialiana Prodotti Esplodenti di Cen. 
gio, nell'alta valle della Bormida. 
[SI parla dell'imminente acquisto di es. 
parte di un iorie gruppo di indu- 
tedeschi, allo scopo di procedere 
alla sua demolizione per togliere ogni 
a, in ltalia, all'industria chimi. 
del loro paese. 

Naturalmente tutte le maestranze che so. 
no di oltre 600 operai, come pu. 
re i chimici, gli impiegati e i tecnici, cir. 
ca una sessantina, verrebbero immediata. 
‘mente licenziati e gettati sul lastrico. 

La Notizia ha profgito un guazine e 

ione vivissima non solo nel per 
pe delio stabilimento, minaccia. 
to da così grave iattura, ma anche nella 
interà popolazione di Cengio e dei paesi 
della vallata in cui la recente industria 
to una grande prosperità. 
nto di Cengio è infatti il 
più grandioso del genere in Italia, Svilup. 
patosi durante la guerra esso ebbe presto 
un'importanza enorme, producendovisi 
quasi tutti gli esplodenti necessari agli 
usi bellici. N suo costo complessivo si fa 
© ‘salire a circa 200 milioni. Appartiene alla 
società anonima Sipe, di cui è ammini. 
stratore delegato il senatore Quartieri e 
wiene finanziato dal Credito Italiano. 
Finita la guerra esso venne adibito alla 
fabbricazione dell'anilina e di altri pro- 
tlotti.chimici, che venivano in parte espor. 
tati in Francia; ma, naturalmente, ebbe 
"un momento di arresto e di crisi. Per com. 
pletare *gli impianti e aumentare la pro. 
duzione, che può raggiungere le 100 ton- 
nellate al mese, coprenti tutto il fabb.- 
sogno dell'Italia, sarebbe stata necessa- 
ria la somma di L, 600,000, in rate mensili 
di L. 50.000. Questa somma îl nuavo diret. 
tore della Sipe ing. Felice Mazzocchi (che 
con la sua intelligente attività era riuscito 
a portare il bilancio dal passivo all’atti- 
yo) chiese con insistenza al Consiglio di 
‘Amministrazione e al Credito Italiano. 
Ma, (ignorasi per quale ragione) gli fu 
rifiutata. 

Intanto lo stabilimento veniva, in due 
riprese, visitato da industriali tedeschi e 
precisamente dal dottor Berg della Badi. 
sche-AnilinFabrik e dal dott. Bourgdorf e 
Weber della fabbrica prodotti chimici 
Bayer. 

Queste visite, durante le quali, i tede- 
ischi non nascosero la loro ammirazione 
per i nostri impianti, fecero nascere le 
prime voci sulla sessione dello stabili. 
menti all'industria straniera. 

Le cose erano a questo punto quando 
1 ebbe il colpo di folgore. Il 23 o 24 di 
marzo giunse a Cengio l'ordine da parte 
dell'amministratore lUelegato sen. Quartie. 
ri di licenziare tutto il personale tranne 
l'ing. Mazzocchi. 

La cosa parve così enorme che il Diret. 
tore Mazzocchi dapprima si ‘rifiutò di 
credervi, poi avutane conferma, dichiarò 
esplicitamente che ‘egli nou si va a 
tale giuoco e. protestò pet il delitto che 
si vorrebbe compiere coniro la nazione. 
Subito dopo egli veniva licenziato, 

Mm Mazzocchi, radunate allora le Com. 
| missioni interne, spiegò loro ogni cosa e 
si ritirò dallo leciti circondato e 
seguito dagli operai che gli fecero un'im. 
frtntà dimostrazione di stima e di af- 
fetto. 

Quindi le maestranze, radunate a comi. 
zio con i chimici, i tecnicî » gli impiegati, 
Ja sera del 30 marzo vetarono un vibratis- 
simo ordine del giorno di protesta e nomi. 
màrono una Commissione di 13 rappresen. 
tanti da inviare al senatore Quartieri, per 
chiedere spiegazioni. 

L'abboccamento ebhe luogo il 31 u. s. 
Quartieri dichiarò che, date Je difficilis. 
sime condizioni. in cui sta dibattendosi 
l'Industria, la Società si vede costretta a 
consérvare soltanto qualche impianto più 
redditizio e che per perfezionarlo è neces. 
sario procurarsi i mezzi vendendo tutto 
| il resto e procedendo alla demolizione del. 
| lo stabilimento. 

La spiegazione non ha persuaso affatto 
gli operai i quali pensano che i milioni 
si ottenere — anche se persi- 
stesse il riftuto di finanziamento del Cre. 
dito — vendendo le molte tonnellate di 
tritolo che vi eono nello stabilimento. 

Essi sono convinti che tutto ciò nascon- 
da manovre speculative di qualche pezzo 
grosso della Sipe e che lo scopo ultimo 
sia di vendere per una cifra favolosa l’in. 
@ustria ai tedeschi, i quali procedendo 
alla sua distruzione (come hanno fatto a 
Rho per lo stabilimento Bianchi) si libe- 
rerebbero da ogni concorrenza italiana e 
potrebbero vendere a prezzi altissimi i 
loro prodotti. 

Vedremo che cosa accadrà ora che la 
manovra è smascherata e che le maestra 
ze vanno interessando alla loro causa la 
deputazione socialista. 

Certo il darino che ne risentirebbe tutta 
la Nazione sarèbbe grave. Ù 

Vi manderò, pertanto, ulteriori notizie 
appena mi sarà possibile. averne. 


PGE 
Il verdetto della Giurìa. 
della XI Esposizione internaz. d'arte 
VENEZIA, 4. 

i Come è noto la Giuria, composta dei 
| pittori Beppe Ciardi e A. Dazzi e dello 

scultore C. Pugliese Levi, ha percorso l'I. 

talia ed esaminate sul posto le opere che 

gli artisti presentavano, aggregandosi, in 

ogni singola-località, i giurati eletti dagli 
‘ artisti. 

I giurati essminarono complessivamente 
2075 apere e no accettarono 166, cioè circa 
l'8 per. cento. 

A Venezia furono presentate 483 opere 
e ne furono accettate 38.di 34 artisti; a 
Bologna furono accettate 9 opere di 7 ar. 
tisti; a Firenze 27 opere di 22 artisti; a 
Milano 37 opere di 30 artisti; a Napoli 16 
bpero di 12 artisti; a Palermo 3 opere di 
È artisti; a Torino 19 opere di 9 artisti; a 
Triesto 7 opere di 5 artisti; a Verona 12 
Opere di 10 artisti; a Roma 6 opere di 5 
Artisti e precisamente pitture di Antonio 
Barrera, di Carelli Augusto, di Cucchiari 

jo, di Adele Gualdone e di Virgilio 


RT TT salerileni 


si, 
* Con il suo verdetto la Giuria si è attenu. 
ta a criteri di alta severità. A dimostrarlo 
ta pensare che la media delle opere 
Rocèttate è Ja più bassa che si sia stata 
taggiunta dall'epoca. dell'apertura delle 
Esposizioni, . ; 


afa 


Per la “ Tegethoff ,, 


È >: NENEZIA, 4. 

Vo compiacimento negli ambienti in. 
dustriali ed operai ha suscitato la noti- 
zia che il Ministro della Marina ha assi- 
curato che il contratto per Ja vendita e 
la demolizione della ex nave da guerra 
austriaca Tegethoff è stato sospeso, per 
esaminare, intanto, se convenga” ancora 
conservare la nave per qualche tempo o 
procedere el suo abbattimento in Venezia, 


Una grave caduta di Vittorio Pica 


VENEZIA, 4. 

Vittorio Pica, l'illustre critico e serit- 
tore d'arte, segretario generale delle no. 
stre Esposizioni internazionali, scenden. 
do dalle scale della sua abitazione ha 
posto un piede in fallo ed è caduto 'frat- 
turandosi il braccio destro, 

Sollecitamente curato i sanitarii lo 
hanno dichiarato guaribile in 30 giorni. 

Auguri di felice guarigione, 


Uno studente austriaco 
spacciatore di cocaina 


VERONA, 4. 

Dall'agente investigativo Minacciolo | è 
stato condotto in questura lo studente in 
medicina all'Università di Vienna, Giorgio 
Boroevic, di anni 29 nativo di Salisburgo, 
perchè sorpreso a vendere la proibitissima 
merce in ragione di lire 10 al grammo, 
Dopo un breve interrogatorio venne pas 
sato alle carceri. 


Fascisti condannati per i fatti di Boara 
ROVIGO, 4. 

S'è avuto l'altro ieri nella nostra Pre- 
tura il processo contro i fascisti Zappa. 
roli Mario, Merlin Giuseppe, | Borgatto 
Umberto e Paiola Beniamino ed i socia- 
listi Patrese Ugo e Costa Ivo i quali do- 
veVano rispondere dei fatti avvenuti a 
Boara Polesine nelle sere del 12 @ del 14 
dello scorso Marzo, fatti causati dal can. 
to di « Bandiera rossa » da parte dei so- 
cialisti. Come a-suo tempo riferimmo 
due notti dopo il primo conflitto provo- 
cato da quel canto, alcuni fascisti si re. 
cavano a chiedere soddisfazione al so- 
cialista Costa per le percosse date ad un 
loro compagno e mentre il fascista Zap- 
paroli schiaffeggiava il Costa, altro fa- 
scista, tale Savaris, si faceva scoppiare 
tra le mani una castagnola così da do- 
ver in seguito subire l'amputazione del 
braccio. 

Al processo di ieri l'altro convennero 
numerosi fascisti, 

Dopo l'interrogatorio’ degli imputati e 
le difese Maneo e Degan, per i fascisti, 
e Zanella, per i socialisti, il Pretore ha 
emesso sentenza con la quale venne con- 
dannato lo Zapparoli a mesi due di re. 
clusione e L. 204 di multa. Il Paiola, il 
Costa ed il Patrese vennero condannati 
a L. 80 di multa ciascuno, Il Borgatto ed 
il Merlin vennero invece assolti. 

Al Zapparoli, su istanza della difesa, 
venne concessa la. libertà provvisoria, 


® . . e RA 
Tamultuose manifestazioni fasciste 
per una riunione di socialisti 
ROVIGO, 4. 

N 19 dello scorso mese doveva aver 
luogo qui un convegno privato dei la- 
voratori polesani, indetto dalla Confede- 
razione Generale del Lavoro, avente lo 
scopo di provvedere alla ricostituzione 
delle Organizzazioni Economiche. In quel 
giorno però ebbe luogo il comizio fasci. 
sta per la questione fiumana e gli orga- 
nizzatori del convegno socialista lo Tin- 
viarono adducendo.la scusa della impos. 
sibilitata presenza dei deputati socialisti. 

La riunione fu tenuta ieri mattina, an- 
nunziata solo due giorni prima. 

Nonostante però la segretezza tenuta 
fin quasi all'ultimo momento, ieri matti. 
na convennero qui numerosi fascisti ed 
il Convegno socialista, al quale interven. 
nero solamente dodici o tredici rappre- 
sentanti, fu preceduto e seguito da una 
serie di tumultuose dimostrazioni e di 
conflitti che fortunaiamente non ebbero 
conseguenze gravi. 

Per l'occasione erano state mobilitate 
tutte le forze del Presidio: carabinieri, 
guardie regie, fanti ed agenti investiga- 
tivi. 

Dei lavori del Convegno, che era pre. 
sieduto da Giuseppe Villani, Ispettore 
della Confederazione del Lavoro, nulla sì 
sa. Non! deve essera stato ‘però quello 
dei tredici organizzatori socialisti un la- 
voro sereno e proficuo anche se attorno 
alla Università Popolare erano stesi cor- 
doni di carabinieri. 

Presso questi infatti stazionavano, Ur. 
lando e fischiando, gruppi numerosissimi 
di fascisti in attesa che quelli uscissero. 
Già prima che si iniziasse If riunione 
era stato bastonato certo Fraesinella Vit- 
torio, ex consigliera comunale, 

Il convegno finì verso le 11,90 e, protet- 
ti da agenti e da carabinieri, i socialisti 
cercarono eclissarsi alla spicciolata. La 
manovra non sfuggì ai fascisti e si veri. 
ficarono allora vari incidenti durante i 
quali ‘vennero bastonati certi Ballo Gio- 
vanni e Persarelli Quinto, di Villanova 
Marchesana, un capoluogo di Borsea, ta- 
le Mirandolo, e qualche altro. 

Il Villani, mentre tentava passare inos. 
servato fra un Commissario di P. S. ed 
alcuni agenti investigativi, fu riconosciu: 
to da qualche fascista c si buscò alcune 
legnate. 

Si susseguirono le solite fughe, gli in- 
seguimenti, lo sbarramento delle strade 
con rapide e tumultuose manovre di plo. 
toni di carabinieri e. di guardie regie. 

Durante Ie manifestazioni vennero trat. 
ti in arresto tre fascisti: Cerutti Agosti 
no, Pappalardo e Ferrari Angelo. I! pri. 
mo riuscì a sfuggire subito alle guardie, 
gli altri due furono rilasciati dopo qual- 
che ora. 


L'arresto di uno degli aggressori 
del prete di Bsliombra 


ADRIA, 4. 

In seguito alle risultanze delle indagini 
fatte dai .carabinieri — per l'aggressione 
subita dal parroco di Bellombra —.di cui 
abbiamo date giù esalte informazioni — 
è stato tratto in arresto il fascista Bra 
ghin Umberto, di qui, il quale dovrà ri. 
spondere di done di domicilio, & 


La morte del macchinista triestino 
aggredito a Bottrighe 


gra È Ra 4 

to) al nost le quel tale 
Astori Emilio, d'anni 62, da Trieste, che 
sere addietro veniva aggredito e ferito a 


bordo del vapore « Verdun » presso Bot- 


trighe. Con la sua morte si avvolge viep. 
Più nel mistero il delittuoso fatto per il 
quale si sono esperite, inutilmente, atti 
vissime indagini. 

Ai suoi funerali, svoltisi oggi, hanno 
preso parte tufti gli operai del Zuccheri. 
ficio di Bottrighe. A cura degli stessi o. 
perai è stata pubblicata anche una com- 
movente epigrafe, 

_—— 
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Agitazione per i danni di guerra 

BELLUNO, 4. 

Teri com'è stato preannunziato ha a- 
vuto luogo un imponentissimo comizio 
con una larghissima rappresentanza di 
tutti i Comuni della Provincia e moltissi. 
me adesioni di quasi tutti i centri della 
Regione. » 

Parlarono riscuotendo larghe approva- 
zioni l'avv, Rossi, Coletti, Bianco, Guar- 
nieri, don Fiori. 

Infine, fu votato il seguente ordine del 
giorno di cui una copia fu consegnata 
dal Comitato di agitazione al Prefetto. 

« Per Je sofferenze del Veneto, per î 
voti insoddisfatti di chi alla Patria ha 
dato e della patria ha ben meritato: per 
debito di giustizia: per diritto ammesso 
8» sconosciuto, deliberiamo: 

Il risarcimento dei danni di guerra de. 
Ve essere un fatto reale e tra non molto 
compiuto, fermo il riconoscimento pre- 
ferenziale ai poveri, ai mutilati ed agli 
affitti. 

Nl Comitato avvisi ai mezzi perchè la 
legge fondamentale del risareimento sia 
reintegrata e rispettata. 
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Una questione di procedura 
FORLI, 4. 

Dietro richiesta della Legazione Svizze- 
ra, Luigi Faccani fu chiamato avanti al 
Tribunale di Forlì a rispondere di tre 
reati commessi all'estero. Ma al dibatti. 
mento non è comparso, E’ intervenuto 
solo il suo difensore avv. Bianchedi, per 
sollevare, tra le altre, questa eccezione 
pregiudiziale; che, trattandosi di reati av- 
venuti in Svizzera, doveva il Pubblico 
Ministero far precedere la prova a termini 
dell'articolo 5 del Codice Penale, che l'im; 
putato si trovava nel Regno; e, non aven. 
dola data, l'azione era improcedibile e 
l'imputato doveva essere assolto, 

Su questa quistione, fra il P. M. avv. 
Assante e îl difensore avv. Bianchedi; si 
impegnò una elegante e vivace discussio- 
ne essenzialmente giuridica, sostenendo 
îl primo, che spettava all'imputato dare 
la prova di trovarsi all'estero, menire 
il difensore sosteneva spettare invece al P. 
M., come promotore dell'azione penale 
dare la prova che l'imputato si trovava 
in Ialia. 

Il Tribunale, accogliendo le ragioni del 
difensore, ha fatto obbligo al P, M. di 
dare la prova .che il Faccani sì trova in 
Italia, rinviando la causa. E ha ricono- 
sciuto. così, non solo sche, —nza questa 
prova, che è sostariziale, non'si può pro. 
cedere contro un cittadino italiano, che 
abbia commesso un reato all'estero, ma 
che spetta all’accusa, che promuove l'a- 
zione, e non mai all'imputato, dimostrare 
che concorre la condizione, di cui per 
leggo l'azione è subordinata, del trovarsi 
l'imputato nel Regno. 

Ma se il P., M. riuscisse # dare la prova 
che il Faccani si trova in Italia, per rin- 
viarlo al giudizio, ma poi al dibattimento 
egli rimanesse assente, per essere ritorna. 
hi Aa riero, si potrà procedere contro di 
pu 


Per la concessione dì lavori nel ferrarese 


Contro le difficoltà teeniche e burocratiche 
FERRARA, 4. 

Il dott. Balbo, nelle sue qualità di se- 
‘gretario politico della Federazione fasci- 
ta ferrarese ha diretto alla Presidenza del 
Consorzio del I Circondario e per conse. 
guenza al Prefetto la seguente lettera: , 

«Circa due mesi fa il cav. Baruffa è 
alcuni consiglieri del Consorzio promet- 
tevano formalments #d una commissione 
di fascisti e di operai l'inizio del lavoro 
consorziale Canale Sfondrati (Codigoro) 
entro i primissimi di marzo. Sino ad og- 
gi nulla ancora è stato fatto. In questo 
mo:lo gli operai sficuciati accusano giu. 
stamente dincapnzità la collaborazione di 
classe, sisterna de!lc‘ente nei riguardi di 
toloro, nomini «d enti che hanno coni 
tratto l'abitudina di cedere solamente all: 
violenza rossa. Mentre comunico che .de- 
nunceremo all'opinione pubblica questi sì. 
stomi rendiamo noto che decliniamo o- 
gni responsabilità su quanto può avveni- 
re, perchè non p..ssiamo è non vogliamo 
a-nessun costo mantenere l'equivoco che 
ipoteca la nostra onestà politica di fronte 
alla «lasse operaia che ha diritto a vi. 
vere nonostante la crisi». 


La bonifica della Valle Raibosola 


a Comacchio 
FERRARA, 4. 

L'ing. Aldo Samaritani, autore del pro- 
getto di bonifica della Valle Raibosola in 
territonio di Comacchio, si è in questi 
giorni giustamente preoccupato dell’anda. 
mento dei lavori già iniziati da tempe 
dopo 1 anprovazione da parte del Consiglio 
Superior: dei LL. PP. 

L'esecuzione dell’opera affidata al. Con- 
sorzio delle Cooperative rosse di Ferrara 
risale all'ottobre 1920. Data l'entità della 
medesima essa avrebbe dovuto essere com- 
piuta entro pochi mesi. Senonchè vicende 
varie ne hanno determinato inciampi pri. 
ma ed arresto poi. Ciò viene imputato 
al contegno del Consorzio delle Coopera- 
tive e ad una vertenza sorta colla Ditta 
Tosi di Legnano per il funzionamento del 
macchinario. 

Disgraziatamente, dunque, per un com. 
plesso di cause inceppanti quasi sistema. 
ticamente ogni esplicazione dell'attività co. 
macchiese, anche le più utili iniziative mi- 
Iacciano di. arenare... 


a 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Piccole questioni ferroviarie 


PER LA VETTURA ROMA-CASTELLAMMARE. 
ANCONA E PER LA VETTURA ROMA-CA- 
STELLAMMARE-ASCOLI. 


La Direzione Generale delle Ferrovie 
sk ostina nel rifiutare qualsiasi soddisfa- 
zione ai Marchegiani. 

Noi, alcuni giorni or sono, abbiamo 
rivolto invito al comm. Crova di inte- 
ressarsi personalmente del desiderio e- 
spressa dai marchegiani, i quali deside- 
rano che sia ripristinato il servizio del- 
la vettura diretta Roma-Ancona sulla 
Roma-Castellammare Adriatico e - che 
tale: servizio sia esteso a tutti i treni 
in partenza da Roma per Castellam- 
mare Adriatico, e viceversa. 

Che questo desiderio non sia irrealiz- 
zabile è dimostrato dal fatto che sulla 
stessa linea Roma-Castellammare Adria- 
tico si effettua tuttora il servizio diret- 
to di una vettura Roma-Castellammare 
Teramo. 

Nè sapremmo vedere impedimenti în 
ragioni tecniche di servizio per la Ro- 
ma-Ancona, via Castellammare, in 
quanto tale vettura c'è sempre stata e 
non si comprende perchè ora sia stata 
tolta. 

Ma il comm. Crova non s'è interes- 
sato della cosa, oppure non è stato ob- 
bedito nelle disposizioni impartite, 

Onde gli rinnoviamo l'invito di occu- 
parsi personalmente del ripristino della 
vettura Roma-Ancona, via Castellam- 
mare, disponendo che il suo servizio sia 
esteso a tutti i treni della linea Roma- 
Castellammare. 

Questo come richiesta di immediata 
realizzazione, 

C'è, però, un altro legittimo desiderio 
da soddisfare: quello della Provincia di 
Ascoli, la quale vorrebbe che fosse isti- 
tuito il servizio di una vettura diretta 
Roma-Ascoli Piceno, via Castellammare, 
così come c'è la vettura diretta Roma- 
Teramo, via Castellammare. 

Noi sappiamo che la Direzione Gene- 
rale delle Ferrovie ha studiato fin dal- 
l'anno scorso la possibilità di istituire 
questo servizio diretto fra Roma ed A- 
scoli. E la possibilità c'è. Che cosa man- 
ca, dunque? 

La buona volontà di tradurre in atto 
provvedimenti che sarebbero di grande 
soddisfazione per popolazioni laboriose e 
degne di ogni riguardo, 


Uno scandalo all'ospedale 


di Ascoli Piceno 


ASCOLI PICENO, 4. 

Sotto il titolo «Ospedale Modello » l’or. 
gano fascista Zia! pubblica il seguente ar. 
ticolo sul numero di questa sera, per 
fatti avvenuti presso il nostro Ospedale e 
per i quali l'autorità militare ha aperto 
una severissima inchiesta, 

Eccolo nella sua integrità: 

« Ci risulta in modo positivo che il ser. 
vizio sanitario presso il nostro Ospedale 
Costanzo Mazzoni lascia molto a deside. 
rare. La trascuratezza del personale, alle 
cui cure sono affidati i degenti, dà luogo 
‘ad inconvenienti gravissimi che mettono 
addirittura a repentaglio Ja vita stessa 
dei ricoverati. 

Perchè il pubblico possa giudicare, rl- 
portiamo obbiettivamente i fatti accaduti: 

Giovedì 22 marzo, il soldato Gherardî 
Bione, degente all’ospedale venne dimesso 
con proposta di licenza di convalescenza. 

Le condizioni generali del soldato, nel 
momento in cui usciva dall'ospedale, «era 
no talmente pessime da non potersi so. 
stenere da solo, tanto che due nostri amici, 
avendolo incontrato mentre procedeva bar. 
collando, lo fecero montare su una carroz: 
za e lo accompagnarono in caserma. 
Per i sanitari dell'ospedale îl soldato era 


Ren | 


in condizioni ‘di affrontare il lungo viag- 
gio per recarsi in Toscana!! 

Purtroppo il povero malato 
partire in licenza è partito per l'eternità, 
poichè il sanitario reggimentale lo giudi- 
cò gravissimo e lo rinviò subito all’'ospe- 
dale, dove il giorno dopo moriva! 

Il fratello del soldato morto, sig Hobbes 
Gherardi, accorso in Ascoli immediata. 
mente, solo dopo replicate insistenze potè 
essere ammesso alla presenza del Diret- 
tore dell'Ospedale, da cui desiderava avere 
informazioni circa la malattia e la morte 
del fratello! Il personale di servizio alle 
insistenze dell'Hobbes rispondeva che i 
Direttore non voleva assere disturbato !1 

Ammesso infine alla presenza del... mu- 
me, l'Hobbes si sentì dire che il povero 
fratello suo era stato dimesso dall'ospe. 
dale perchè in condizioni di poter viag- 
gaire e che sul documento di uscita. era 
stata segnata la autorizzazione di viag- 
giare in II classe, accompagnato. 

Noi che vedemmo di persona il soldato 
Bione, subito dopo uscito dall'ospedale e 
che avemmo occasione di vedere il do. 
cumento di scita, contestiamo l'asser- 
zione del direttore, poichè sul documento 
anzidetto era scritto solo l'autorizzazione 
di viaggiare in II! classe! 

E non è tutto! 

All'atto in cui mettevano il morto nella 
cassa, il fratello domandò alla madre su- 
periora un cuscino per metterlo, come 
d'uso, sotto la testa del morto. Si sentì 
rispondere che la suora magazziniera era 
uscita a passeggio, perchè giorno festi. 
vo è che aveva portato con sè le chiavi! 

Ale rimostranze dei presenti e del fra- 
tello del morto che offriva qualunque pa- 
gamento per la bisogna, la suora infine si 
decise a racimolare alcuni stracci che 
mise in un sacchetto poco pulito! 

« Ancora: 

Sabato 25 marzo un altro soldato venne 
ricoverato all'ospedale con febbre altissi. 
ma ed in gravi condizioni. 

Nessun sanitario era presente... 

Non pare al pubblico che il servizio 
presso il nostro Ospedale lasci a deside- 
rare? 

Che ne dice in proposito il Sig. Presi- 
dente della congregazione di Carità? 


La condanna di un omicida 


alla Corte d'Assise d’Ancona 


ANCONA, 4. 

Iersera a tarda ora è terminato avanti 
la nostra Corte di Assise, la causa a gari. 
co di Capecci Giovanni, contadino di Ca- 
stelfidardo, imputato di avere ucciso con 
una coltellata Federico del Vicario, affit- 
tuario del fondo da esso coltivato. 

Dopo l'interrogatorio dell'imputato, e la 
èscussione dei testi di accusa e di difosa, 
il difensore avv. Spadolini fece richiesta 
perchè l'imputato fosse sottonosto a pe 
rizia psichiatrica. La ‘parte civile ed il 
P, M. si opposero a tale istanza, che ven. 
na respinta dal presidente, perchè. rite. 
nuta infondata. > 

Prese quindi la parola la parte civile 
rappresentata dall'avv, on. Tupini, il qua. 
le con molto calore e con foga oratoria 
sostenne la piena colpabilità del Capacci. 

Quindi il difensore avv. Spadolini pro- 
nunciò uno dei suoi brillanti discorsi, s0- 
sfenendo che il Capecci doveva ritenersi 
responsabile semplicemente di ferimento 
seguito da morte, con i benefici della gra 
ve provocazione e delle semi-infermità di 
mente per alcoolismo eronico, o quanto 
meno della semi.ubbriachezza. 

1 giurati però ritennero il Capecci re- 
sponsabile di omicidio volontario, accor- 
dandogli soltanto il beneficio delle atte- 
nuanti generiche, onde il Capecci venne 
condannato ad anni quindici di reclusio. 
ne, al risarcimento dei danni verso la 
parte civile, ed alle altre conseguenze di 
legge. 


"I Lo defichenze del servizio di P. Sad Osimo 


e quelle dei deputati della regione 


OSIMO, 4. 


Non è la prima volta che dobbiamo trat- 
tare questo \tema. La cocciutaggine del Go- 
verno centr: la noncuranza da parte della 
Amministrazié comunale, la apatia dei cit- 
tadini stessi, che si lasciano da oltre un 
anno sgovernare, senza essere capaci di op- 
porre un'azione concreta, atta a far cessare 
lo sgoverno stesso, tutto, tutto contribuisce 
a che le cose procedano pér la storta via, 
‘onde si sono incanalate. I deputati della re- 
gione che solo si ricordano del collegio quan- 
do le sorti elettorali lo richiedono, non ap- 
pena hanno conseguito il fine agognato, l'ac 
quisto cioè della medaglietta parlameritare, 
la quale dà adito poi ai vari ministeri, di- 
menticano le promesse fatte. Dànno segni di 
vita solo nel dispensare cavalierati agli ami. 
ci di partito, aî galoppini elettorali, che lu- 
singati da facili onori, tengono desto l’entu- 
siasmo del grande gregge, cui il deputato 
deve l'elezione. Ma noi ricordiamo! 

Ricordiamo l'anno. scorso, poco prima che 
fossero ‘indette le elezioni generali, S. E. l'on. 
Bertini, allora sottosegretario ai LL. PP., dal 
balcone municipale, gridare a squarciagola 
che nulla avrebbe tralasciato per il bene di 
questa simpatica popolazione (sic!). Che. cosa 
lm fatto? Si è occupato delle miserevoli con- 
dizioni di P. S. in cui da tempo versa la no- 
stra cittadina? locale sezione del P. P. I. 
e il Municipio la essa tenuto, hanno pro. 
spettato all'on. Ministro la gravità della si 
tuazione che permette mi delinquenti di ue- 
cidere persone nella pubblica via senza che 
gli assassini sieno rintracciati, che negozi 
vengano continuamente svaligiati, lasciando 
ul lastrico intere famiglie, com'è apyunto il 
caso del sellaio Morresi? 

Ordunque, se sino ad oggi chi di: dovere 
non ha informato l'on. Ministro delle impel- 
lenti necessità cittadine, è bene rompere il 
ghiaccio, perchò ce ne sembra giunta l’ora. 

E lo ‘facciamo noi. 

E vi diciamo on. Bertini che in Osimo si 
muore invendìcati, che: la triste fine del po- 
vero Luoaroni, uociso a colpì di coltello nei 
pressi della. Abbazia nel decembre scorso è 
tuttora avvolta nel più fitto mistero! La de- 
legazione di P. S. da oltre un anno non fun- 
ziona, la tenenza dei carabinieri ha presenti 
6 o ? militi, indiscutiblmente insufficenti. ai 
bisogni della città; negli uffici giudiziari man- 
ca il personale; la stazione ferroviaria è 
abbandonata completamente nelle tenebre; 
i servini tra questa e la città lasciano molto 
e molto a desiderare; il servizio postelegra. 
fonico peggio che di peggio; ovunque insom- 
‘ma vi è disorganizzazione: si vive in una par 
rola nel caos più completo. 

Ohe sî rimuovano presto questi inconvenien- 
ti. signori deputati della regione, dî qualsiasi 
partito, ecco i voti della cittadinanza osima- 
na, la quale sa bene che il «redde rationem» 
presto o tardi dovrà venire. 


Per la ripresa del lavoro 


allo stabilimento Alti Forni di Prombino 
PIOMBINO, 4. 


Sono pervenuti al Sindaco e affissi all'albo 
pretorio i seguenti telegrammi che danno 
Serio affidamento per nna prossima. ripresa 
del lavoro nel nostro massimo stabilimento 
siderurgico: 

Sindaco — Piombino. 

Trattative per nota commessa tra Ammi 
nistrazione ferroviaria e Società esercizi 
deurgici fauno presumere sollecita definizio 
ne. Seguito mio energico intervento, Società 
ha rinunziato somministrazione rottami pri- 
ma domandati Amministrazione ferroviaria, 
limitando sue richieste corresponsio; anti 
cipo dieci milioni. Su tale richesta prot inzie- 
rassi Consiglio amministrazione ferrovie non 
appena saranno prodotte garanzie. opportu- 


ne. Vigilo personalmente per affrettare Lodi 


tuzione, Intormerò. 
1 fio Dello Sbarba. 
Sindaco — Piombino. 


Questione prezzo commessa definita. Socie- 
tà rinunzia richiesta rottami invece chiede 


anticipo quale sembra sarà concesso. 
Li: Modigliani — Mingrino — Merloni. 


Le “ Api d'oro ,, 
della Società Indipendenti 


CAMPOBASSO, 4. 

Dall'alveare det Popolo Molisano /1 
quindicinale indipendente e non le gent 
del Molise, intendiamoci!) vengono sban 
date te api... d'oro, le quali, per esser A 
metallo, sono naturalmente messe... a vor 
da uno speciale congegno meccanico, Que 
sto congegno, di cui ha. il brevetto la SG 
cietà Indipendenti, è così strabillante chi 
permette di regolare it volo delle api d'on 
in tal maniera che esse api debbono anda 
re a posarsi. nel posto preciso voluto dal 
l'operatore e devono metter fttori il pun 
giglione dove il medesimo ha l'interizioni 
che esse pungano. DI 

Non possiamo saperlo con precistona 
ma crediamo di non sbagliare argomentan 
do che tale meraviglia delle meraviglie it 
arte meccanica sia basato su di una spe 
cie di coherer che verrebbe influenzato dal 
le onde magne... tiche di un forte magne 
tizzatore capace di rendere... indipendenti . 
loperatore delle api. 

Ecco perchè si spiega come le api, chi 
intanto sono di... oro,"o meglio di carla 
passano soltanto con un dolce ronzio che; 
«tocca il cuore » presso l'orecchio di talu 
ni: per esempio, di Sue Eccellenza il Vi 
ce Presidente delia Camera mentre è % 
braccio a don Angiolino, «o come lo chia 
mano moltissimi », il Presidente del... 
Lupo, e invece si posano e punzecchiani 
gli on. Carusi e%Baldassarre. 

Ma confessano le povere api della Sa 
cietà Indipendenti di « essere dei bei tip 
perchè prima pungono volentieri i depuia 
ti, e quando si trovano în loro presenz 
sono attratte dal fascino della toro parola 
oltre che delle toro medaghette! ». 

N. B. Il punto esclamativo è pur essi 
delle api di oro, ovvero di carta. 4 

Sentite, povere api, povere anche se & 
oro ovvero di carta, meglio sarebbe pei 
voi se tornaste a succhiare il nettare nei 
Soliti -lodativi per croci, nozze, battesimi 
et similia: le vescichette venefiche comi 
presse dal vostro pungiglione sono ormm 
disseccate, nè potete aver speranza di 
riemptrle, ;a meno che non siate come È 
Lupo che perde il pelo ma... 

In ogni modo vada il nostro consiglis 
anche al vostro buttafuori, il quale si 
che nel nostro campo non attecchisconi 
la cuscuta e l’orobanche, i cuì fiori sond 
adatti per voi. 


Cose cho si vedono solento a Campos 


e CAMPOBASSO, &. 

Gli intrighi  inqualificabili della solita 

icca che ha trasformato la Deputazione 
provinciale in una «agenzia di colloca. 
mento» secondo una felice espressione 
del consigliere provinciale D'Aloia, han. 
no portato di conseguenza uno strascica 
di cui ogni onesto cittadino è nauseato, 

All'ineffabile presidente della Deputazio: 
me non sconcerta menomamente questo 
risultato della sua... presidenza! 

Egli che accetta e dichiara ‘imperterti. 
to al Consiglio provinciale che }a ditta 
‘Patrone è prestanome dell'ex deputato | 
provinciale. Guacci suo amico personale, 
e all'impresa Petrone fa concedere appal: 
ti di lavori per trattative private, può 
mai impressionarsi delle inezie commessa 
per la nomina degli insegnanti dell’Isti. 
tuto Tecnico? 

Ah, don Angiolino, voi credete che j mo. 
lisani siano ancora quelli che Vi applau: 
dirono quando, sdegnoso tribuno, chiede. 
ste al consiglio provinciale Ja pubblica- 
zione a stampa e la, divulgazione per tut 
ta la provincia e fuori della disgrazia di 
Veneziale? a 

L'ombra di Veneziale povera figura di 
martire contro i famosi liberatori demo- 
cratici accanirono per gettarlo nel fango 
e nella miseria, sorge in ‘ogni anima one- 
sta e chiede vendetta! 

{1 Consiglio provinciale, ovvero la, mag- 
gioranza creata apposta per dire sì 0 


‘a seconda che il capo di essa dice sì 0. 


no, ha sanzionato l'operato della deputa. 
zione, contro cui nobilmente l'on. Vane 
ziale è insorto dissentendo dai cosidetti 
suoi amici. Ma il popolo, a cui più di Del 
Lupo sta a cuore l’Istituto, ha ancora una 
volta scossa Ja testa con un'aria tra la 
rassegnazione e la protesta e ha melanco- 
nicamente commentato: «Cose che sì ve. 
dono soltanto a -G: masso 1» 

Ora alla Giunta delle Scuole medie in 
combe. l'incarico di... scorticare la coda, 
I reclami naturalmente non mancano, 
E se, per vera opera di giustizia, candi- 
dissimo don Angiolino, Ja Giunta sulloda. 
ta vi annullasse tutto ìl concorso, come è 

avvenuto per l'altro dell'anno sconso? 

Ah, voi ve la ridete perchè vi vedete 
in alto e vi credete intangibile?) Ma ba- 
date che il vostro trono mal sì regge: il 
puntelli vanno cedendo Di 

L'art. 198 del Reg. sui concorsi per le 
Scuole medie dice esplicitamente: .« Nes. 
suna nomina è valida se l'insegnante non 
ahbia presentato l'attestato di moralità ».- 
Perchè, signori della provincia, avete cre: | 
duto di dispensare ajcuni concorrenti dall 
l'osservanza di tale disposizione? 

Ah, per l'art. 180? — Ma voi di esso pren. 
dete la partie che fa comoda al caso di 
alcuni, Leggete l'annotazione del To. 
vaiera che, se permettete, se ne intende 
un po' più di voi: e Questa dispensa è 
limitata agli insegnanti di ruolo ddia 
scuola pareggiata, e non si astende agli 
insegnanti incaricati di questa, se anche 
siano’ di ruolo in una scuola governa. 
tiva ». 

E si attaglia nettamente al caso dei vor 
strì concorrenti. 

E voi che dirigete le pubbliche cose @. 
amministrate il pubblico denaro certe cose” 
le prendete alla leggera! 

E il buon molisano torna a scuotere la. 
testa sfiduciato 'e a mormorare: « Cose: 
che si vedono soltanto a Campobasso]»' 


Dalla biblioteca scolastica e popolare 


MOROLO, & . 
Dalla biblioteca scolastica e popolare di’ 
Morolo diretta dalla signorina Pistolesi: 
Teresina sono state ordinate alla Fede 
razione Italiana BibWoteche Popolari nu... 
mero 20 copie della monografia « Ernesto: 
Biondi » che fa parte della collezione «I 
Maestri dell’arte » compilata da Francesto: 
Sapori, Ernesto Biondi genio dotato di 
sana potenza creatrice, nacque a Morolo. | 
il 30 gennaio 1855«ed è bene che la. suar 
arte venga considerata dal popolo. 


I 
i 
I 


2A DI: 


La Camera di Commercio 
per i traffici della Provincia 


CASERTA, 4 

Stamane s. è riunita la nostra Camera 
di Comimercio sotto la prèsidenza del vice. 
presidente cuv. uff. dott. Cappiello. 

La Camera ha approvato il ruolo dei cu- 
ratori di fallimento per i tribunali di S, 
Maria Capua Vetere è Cassino. 

La Camera ha formulato proposte per 
la riforma della legge Camerale ed. ha 
nominato una commissione dal cav. Cap. 
piello e dai componenti Amato, Nicotera, 
De Negri e Vitagliano, per 10 studio dci 
\ari problemi fiscali che interessano l'e- 
conomia nazionale e specialmente le clas- 
si produttrici, 


proposta del cav. Cappiello ha formulato 
un voto per il miglioramento delle comu- 
nicazioni del capoluogo con Napoli. 

La Camera infine ha deciso di bandire 
un. corso per solo titoli al posto di ragio- 
niere, 

La Camera ba poi indirizzati telegram- 
mi di saluto a S. E. Beneduce, S. È. Ca. 
sertano e S, E. Tosti sollecitandoli anche 
a interessarsi alle varie questioni che ri- 
guardono i traffici cella provincia, spe 
cialmente i trasporti. 


Assemblea dei creditori della Sconto 


CASERTA, 4. 
L'assemblea dei creditori della Banca 


relli per essere date in dono ai migliori 
alunni in: disegno delle prime classi. Il 
direttore ha elogiato i giovanetti premia- 
ti: Valentini Luigi, Lo Prete Nicola, Vinci 
Egidio, D'Amato Rosario, Casavola Ange 
lo, Nardandrea Mario, Tenna Leonardo, 

Con pochi accenni al Grande di Sta. 
glieno ha poi distribuito due copie degii 
«11 scritti scelti di G. Mazzinì » mandati 
in dono dal Ministero, sorteggiandolo fra 
Î tre migliori alunni della scuola: Della 
Monica: Pio, Inversi Michele e Maturo Raf. 
faele. La sorte ha favorito 1 primi. due. 

Plaudendo poscia alla beila e patriottica 
iniziativa, ed incitando i giovani alla no- 
bile gara dello studio, ha parlato del Co- 
mitato sorto a Lecce per la Istituzione del 
dono di una « gità premio sui campi sacri 
della Patria» ai migliori alunni delle 
scuole medie. ‘Ha infine commemorato la 
data del 14 marzo mandando un reveren. 
‘e saluto alla memoria di Umberto I. 


Una festa; militare a Cava 


CAVA DEI TIRRENI, &. 

Questa deliziosa cittadina ha oggi 0. 
spitato degnamente 4. gloriosi reggimenti 
e cioè: la Brigata Regina. 63. e 64. Fan- 
teria ed. il famoso 30. di Nocera che fu 
decorato con medaglia d'oro nella guer- 
ra, mondiale 1915-1918. La cittadinanza, 
fin dalle prime’ ore, appariva imbandie- 
rata ed un grande movimento si notava 
nelle sfere politiche, il movimento che 
caratterizza i grandi avvenimenti! All’u- 


“|na precisa sono arrivati ida Salerno i 


gloriosi meggimenti di fanteria 63. e 64. 
mentre da Nocera giungeva il 30. con un 
distaccamiento del. 25, Artiglieria Mon- 
tagna. 

La truppa è stata raccolta nella gran- 
de piazza. del « Teatro Veroli », ove.il 
colonnello Parisi del 64. ha pronunziato 
delle magnifiche parole accolte da scro- 
scianti applausi. 


La Deniazione del Bftglione Scolastico Mainaro a Mein 


MESSINA, 4, 


Domenica. scorsa, nella Sala della pre. 
sidenza del 1. Battaglione Scolastico Ma. 
Tinaro ha avuto luogo l'annuale premia- 
Zione degli allievi vincitori nelle gare di 
nuoto, e podistiche dello scorso anno coi 
premi dei Ministeri, 

Il cav. Giovanni Donati, attivo e instan. 
cabile Presidente,  pronunziò un bre 


ve discorso . sulla preparazione militare 
pre-marinara: e ginnastica dei giovani, ac. 


Tialiana di Sconto della provincia di Ca. 
serta, riunita presso la Camera di Com- 
mercio: G 

Udita la relazione del. presidente comm. 
Caporaso e del segretario on. Tescione 
circa il progetto di concordato presentato 
dai Commissari Giudiziali. 

Riconosciuta la opportunità che si ad- 
divenga ad una definitiva sistemazione 
degli interessi dei creditori, senza ulterio. 
ri indugi; * 

Nell'attesa fiduciosa che gli amministra- 
tori del nuovo Ente sappiano ispirarsi a 
criteri di scrupolosa tutela degli interessi 
dei creditori stessi. 

Espressa viva graditudine alla presiden. 
za della Camera di Commercio per la cor 
tese ospitalità*ed al presidente comm. Ca. 


Iporaso e al segretario on. Tescione per 


l'operà da essi ‘spiegata delibera di 
prendero atto del concordato. 


Varie da Taranto 


LA «PUNTA PENNA» 
VENDUTA ALLA MARINA PER 1 MILIONE 
TARANTO, 4. 

Con recente decreto del Ministro della 
Marina, registrato dalla Corte dei Conti, è 
Stato disposto l'acquisto di grandissima 
parte ;lella proprietà degli eredi del de- 
funto ing. Giovanni Galeone, denominata 
«Punta Penna», e sita in una eccentrica 
e caratteristica località che divide i due 
seni del Mar Piccolo, di fronte al R. AT 
senale. I terreni ed i fabbricati prescelti 
sono stati valutati per circa un milione 
di lire e sono in corso ora gli atti per la 
vendita definitiva, per la quale il Prefetto 
ha emesso relativa ordinama ed è in via 
di pubblicazione l'avviso del Foglio de- 
gli ‘annunzi legali -della Provincia. Un 
tempo si parlò della costruZione di un 


vari servizi militari marittimi e più par- 
ticolarmente per la comunicazione con 
ila polveriera e gli stabilimenti di Buffo- 
luto che sorgono in prossimità della Pen. 
na, Ma pare che adesso si tratti dell'im- 
pianto di un grande deposito di nafta e 
di altre opere militari, Così, quell'angolo 
ridente e delizioso che ridesta tanti ri- 
cordi vicini e che fu tanto celebrato mel 
le vicende dell'antica Taranto passe an. 
ch’'esso fra le zone e le proprietà milfitari 
della «Città munita» ‘che la nuova Ita- 
lia è venuta creando per la sua difesa 
marittima. 
IL DISSERVIZIO FERROVIARIO 

PEL COMMERCIO DEI PRODOTTI MARINI 

I nostri rilievi, eco delle continue pub. 
bliche protesti contro la deficienza del 
servizio ferroviario per la esportazione dei 
prodotti del nosiro mare, non sono riusci- 
ti a s:otere l'olimpica serenità ed indif- 
fèrenza dei dirigenti 1 Compartimerito di 
Bari, che pim conoscendo le anormali con. 
dizioni attraverso le quali si svolge, in 
particolare, quella esportazione, ed in ge 
nerale tutto il servizio locale delle merci, 
non si sono dati e non si danno pensiero 
Îdi far adottare il.benchè minimo provve 
dimento! Il personale di manovalanza ad. 
detto all'inoltro del coîfi di frutta di mare 
non è stato aumentato, e tanto meno si 
è avuto il reclamato carro di scorta al 
freno 4828 bol quale si effettua il mag- 
gior numero di spedizione. Continua poi, 
manco a dirlo, l'inconveniente la rentato 
della promiscuîtà dei servizio di spedizio- 
ne dei frutti di mare con quello di accet- 
tazione dei bagagli ordinari. Ne deriva. 


no, come già abbiamo accennato, un per. 
manente ingombro e serie contestazioni 
ed incidenti, perchè mentre gli speditori 
di prodotti di mare cercano di guadagnar 
tempo, trattandosi di merca deperibile, -1 
Wiaggiatori con bagagli, hanno fretta a 
Toro volta. per non perdere il treno. I 
Una vera indecenza codesta, che si po- 
trebba ovviare, destinando un locale ap- 
posta per # lavoro di spedizione di pe. 
Bce e ‘frutti di mare, come si pratica in 
altre n.che mono importanti ma viî con. 
Siderate stazioni, dove peraitrg il baga- 
gliaio non è insufficiente. 

Che cosa s! aspetta per garentire il li- 
bero è normale svolgimento del nostro 
commercio? Quando rà deciso cd at 
tuato un qualsiasi provvedimento che eli- 
mini sia pure in un certo modo le defl- 
lienze lamentate? Ed a proposito di spe- 
dizioni dì ‘frutta di mare, si è scritto in 
‘questi giorni nel « Mattino» che da qual. 
‘he agente addetto alla distribuzione dei 
earri alla stazione, si sarebbe chiesto qua? 
‘che compenso per ogni' carro di frutti di 
mare spedito. Siamo pregati di chiarire 
cho tale voce è n-solutamente infondata. 
Gli spedizionieri dichiarando che-m»i han- 
mo dato compenso alcuno per Ta conces: 
sione del.c aggiungono anzi che Nan. 
mo a loda si dell'interessamento e 
rn che.il personale presta per ce 
‘Aerimera le: rannehevolezze dei servizio 
NELLA SCUOLA TECNICA «G. GALE?» 

Nei giorni scorsi si è fàtta nella R. Scuo- 
fa Tecnica «G. Galilei» di Taranto la 
premiazione delle sette scatole di com. 


cennando. all'importanza della scuola del 
mare in Italia, ed espose gli sforzi fatti 
dalle istituzioni marittime, per l’opera 
svolta, onde dare incremento ad una va- 


Indi.il generale Menna, con facile paro. 
la, espose le condizioni dei giovani, ri- 
spetto al loro perfezionamento fisico, 

Il cav, Prato, rappresentante il Prefetto 
incitò anche i giovani alla loro prepara. 
zione per riuscire ottimi difensori della 
Patria e degni cittadini. 

Parlarono poi il cav. Maggiore Franco e 
il rag. Maugeri e l'ispettore. Antonucci. 

Il generale Menna consegnò poi gli at. 
testati di assiduità agli allievi ed un'di- 
ploma di benemerenza per. il sig. Irato 
Antonino, istruttore. 

Terminati i discorsi il presidente cav. 
Donati ha consegnato i diplomi ai vinci. 
tori nelle gare di nuoto, corsa veloce e 


Esecuzione del « Canto dei Mare » alla presenza delle Autorità 


sta coscienza marinara, educando i gio. 
vani, di tutte le classi sociali, specie nel. 
le scuole ed officine. Incitò a dedicarsi 
al mare, fattore di industria, progresso 
e civiltà, datore di energia e di ricchezza. 

Seguì il vice presidente ing. Frutaccia 
ricordando l'opera fattivadel ‘Presidente 
per la vita.della Istituzione, ormai affer. 
matasi da ben 12 anni. della mancanza 
di incoraggiamento da parte delle auto. 
rità cittadine e del proficuo lavoro fatto 
per avere una gioventù marinara. sana 
e forte, al pari delle istituzioni simi- 
lari ad altre città. 

Il comandante Pini cav, Luciano, rap- 
presentante l'ammiraglio Acton, con la 
sua smagliante parola, esordì aggiungen. 
do che occorre elevare il sentimento dei 
giovani per ottenere dei veri ciftadini 
difensori della Patria ché «lalla recente 
guerra è riuscita. trionfante per. opera 
della, sua Marffia è del suo Esercito, ricchi 
di energie giovanili che tutto sacrifica. 
rono. 


marcia; i premi alternativamente sono 
stati consegnati con belle parole di com- 
piacimento dall'illmo gen. Menna: co. 
mandante cav. Pini, cav, Prato, colonnel. 
lo ‘Notari, ispettore Antonucci e capitano 
Tomeueci. - 

Infine, preceduti dalla musica del 3. 
Fanteria, gentilmente concessa dal gene. 
rale comandante 1a Divisione, i giova. 
ni allievi sfilarono perféttamefite alla pre- 
senza delle Autorità proseguefido poi per 
il Viale S. Martino, 

Il gen. Menna nell'allontanarsi ebbe pa. 
role di alta lode per il cav. Donati, sia 
per la inappuntabile preparazione della 
cerimonia, che per il contegno disciplina. 
tissimo dei giovani e l'esito delle gare, in. 
citandolo a perseverare nel nobile intento 
per il bene della gioventù.» 

Notavansi fra gli intervenùti il maggio. 
re Orlando, il capitano Fabiano, consi- 
gliere, il vice direttore dell'Orfanotrofio 
Lombardo, il tenente Fazio ed altri uff- 
ciali, 


Convegno magistrale a Marigliano 
MARIGLIANO, 4. 


Teri, nell'ampia sala del Consiglio Co. 
munale, dal sindaco avv. Lango gentil 
mente messa a disposizione del corpo in. 
segnantì della circoscrizione, Ja valorosa 
e distinta. maestra signorina Giosuela, Vi. 
Vo tenne ai numerosi convenuti, una dot- 
ta conferenza sul tema; « L'avviamento 
al comporre nelle prime classi elemen. 
tari », n 

La signorina Vivo, che sebbene ancora 
assai giovine è una cultrice appassiona. 
ta di problemi scolastici e didattici, man- 
tenne desta l'attenzione dell'uditorio per 
un'ora circa, interessando grandemente 
per l’acutezza dei rilievi d'ordine pratico, 
tratti dall'osservazione amorosa e diretta 
della scuola ‘e del bambini, 

Con molta chiarezza e penetrazione trat. 
to dell'utilità che all'avviamento al com. 
porre può derivare da Jezioni per aspetto, 
conversazioni morali, ‘opportune e ben 
condotte lezioni oggettive e dalle letture 
a tal fine destinate con intelligente cri- 
terio di scelta, 

La signorina Vivo riscosse, infine, il 
plauso unanime di tutti i presenti, 

Intervennero.il comm, De Robbio, Ispet. 
tore Centrale; l'Ispettore Provinciale cav. 
Ciarla, che complimentarono entrambi vi. 
vamente la relatrice; il Vice-Ispettore cav. 
Ponnarumma, promotore e anima di que: 
ste utilissime riunioni e per il quale ogni 
parola di lode suonerebbe oltraggio alla 
modestia. dell'uomo; l’Ispettore per la cir- 
coscrizione cav. Amodio, il professore 
Nappi, nonchè tutti gl'insegnanti della 
circoserizione al completo. 

Ai convenuti furono offérte paste e ver. 
mouth. 

Alla. signorina Vivo congratulazioni. e 
ad majora. 


vi e o fee 
L’incetta dei mkelini 
LECCE, 4. 

Da qualche settimana, qui, si è sparsa 
la voce che gli spezzati di nikel, coniati 
nel 190 e recanti tale numero sotto il 
grande scudo Sabaudo, contengono no- 
tevole quantità di. platino, per la qual 
cosa hanno valore di molto superiore ai 
venti centesimi, anzi si dice che taluni 
incettatori di quelle monete siano dispo. 
sti a pagarle anche cinquanta lire l'una, 
E? inutile dire che molti, nella speranza 
del lanto guadagno, fanno di tutto per 
procurarsi e vendere tali spezzati i quali, 
invece, valgono semplicemente venti cen» 
tesimi, poichè della loro lega non fa par- 


passi mandate alia Scuola dalla casa Pi- 
em cai ccm mena 


te neppure un millegrammo di platino 


Varie da Foggia 


Federazione Provinciale giornalistica 
FOGGIA, 4. 


Il Presidente dell'Unione Giornalistica di 
Foggia, prof. Natoli, ha inviato a tutti 
i corrispondenti di giornali quotidiani, di. 
moranti in Provincia la seguente circo 
lare: 

«Questa Unione Giornalistica, come già 
ebbe ad affermare nella circolare diramata 
all'atto della sua costituzione, ha'lo sco. 
po precipuo di riumire tutti quelli che 
dedicano al giornale le* migliori attività 
del loro pensiero, della. loro opera, faci. 
litandone il compito e cercando di tenerne 
alta la dignità. 

Uscita oggi dal periodo di preparazio- 
ne, essa si rende promotrice della costi- 
tuzione della Federazione . Provinciale | 
Giornalistica e lancia \un appello a tutti 
i colleghi corrispondenti di quotidiani, di. 
moranti in Capitanata, perchè aderiscano 
alla proposta, inviando la propria adesio- 
ne a questa sezione, 

Verrà poi tenuto apposito Convegno Pro. 
vinciale per dichiarare costituita la Fe 
derazione, 

I Presidente. — L. Natoli. 


Congresso Provinciale di Combattenti 


Pel giorno 9 Aprile è fissato definifiva. 
mente il grande Congresso provinciale dei 
Combattenti per la discussione del seguen- 
te importante ordine del giorno: 

Nomina della Presidenza — Verifica dei 
poteri — Relazione sulla attività -delle 
singole sezioni — Indirizzo politico — Coò. 
perativismo — Assistenza sociale — Costi- 
tuzione della Federazione provinciale — 
Varie, 


CIZZLA 
Il prezzo delle ! carni 
LEGGE, 4. 
Qui la carne di vitello Si è costretti 


ancora a pagarla a L. 13 il kg. mentre, 
in Bari, costa L. 9 il kg. Certo, i macel- 
lai di Bari non la fegalano, nè rinun- 
Ziano a giusto, equo guadagno, venden. 
dola a quel prezzo, Perchè, in Lecce, il 
Dprezzo dev'essere tanto superiore? Perchè 
l'Assessore per la P, I. non va a Bari 
per informarsi del prezzo di acquisto dei 
capi di bestiame e delle ditte che li for- 
Niscono ai macellai, In guisa da far pra- 
ticare qui un prezzo minore, per lo me. 
no dallo Spaccio normale comunale che, 
soltanto a tale condizione avrebbe ragio- 
ne di esistere e di stipendiare personale? 


I POPOLO ROMANA - 6, PAG, Mercoledì 


des 


5 Apalle 1922 


Per una corrispondenza da Mileto 


MILETO, 4. 

L'organo del P. P. I. in una corrispondenza 
da Mileto zlquanto velenosa, ci lancia degli 
insulti a cui diamo il peso che meritano. Ab- 
biamo inviato al direttore del « Corriere» la 
seguente lettera: . 

«Ill.mo signor Direttore, 

Leggo nel suo quotidiano del 28 c. m. n. 74, 
una corrispondenza che mi riguarda. Prego 
la perciò pubblicare @uanto appresso: 

Tollero, sorridendo di «ompassione, le... lo 
di che il corrispondente mi fa, constatando 
pérò. che mai, fino ad oggi, mi era capitato 
un documento più ridicolo d'idiozia. 

AI velenoso rettile fo notare che egli men- 
tisce, sapendo di mentire, o — quello che non 
vorrei, credere — nulla ha capito di quanto 
©bbi a scrivere a proposito di Don Paolo, Albe- 
rà sul «Ppopolo Romano » e soltanto sul «Po 
polo Romano ». Piuttosto che fare l’apolozia 
dell’Eccellentissimo Vescovo, avrebbe fatto 
meglio a confutare quanto jo chiaramente, 
citando atti pubblici, ho reso di pubblica ra: 
gione. Nelle mie corrispondenze ho parlato 
dell’azione politica di mons. Albera, ho detto 
che S. E. ha trascurato la religione; per la 
Politica, e son pronto a dimostrario; ho an- 
che però parlato di azioni poco aegne di un 
sacerdote. Sfido il corrispondente a dimostrar- 
mi che l’Amm. apostolico non ha. abusato 
della fiducia di mons, Morabito per farsi firà 
mare una dichiarazione circa l’Asilo infantile. 

Questo per smentire il bugiardetto. 

Di lui non posso parlare, fintantochè si 
celerà dietro l'anonimo. L'invito a smascherar- 
si, così potremo discutere. Tengo però a far 
notare, che, benchè non sia un praticante ‘di 
religione, — non ho mai tenuto ad esserlo — 
pur tuttavia non ho îl temperamento. bilioso e 
maligno di qualche chiercuto. Si può prati- 
care la religione ed essere dei farabutti, co- 
me sì può essere completamente atei ed es- 
sere gentiluomini. 

Io, per esempio, potrei dimostrare che qual- 
che prete abbia la coscienza più nera della 
sottana. Sfido chiunque..a dimostrarmi che 
al mio passivo vi sia un'azione indegna. 

«Giustizia e carità sono virtù che entrano 


nel ministero sacerdotale». Pienamente d’ae- 
cordo. Ma chi sono i reverendi che in Mileto 
esercitano tali virtù? Pochissimi e tra essi 
brilla ln figura nobile di Antonio Albanese, 
vero esempio di virtù cristiana, che molti 
preti dovrebbero imitare. 

Potrei citare fatti che denigrerebbero pa- 
recchi sacerdoti di Mileto. Non lo fo, perchè 
rifuggo dai personalismi e perchè non voglio 
insozzarmi. Per carità, però, non mi si co- 
stringa! Ci sarebbe di che. ridere... 

Avverto il. corrispondente che io ‘continnerò 
a fare «del reclame onorifico» —. come egli 
dice — al suo bene amato pastore. 

Polemizzare circa il mio articolo sull’assi- 
curazione contro l'invalidità e la vecchiaia, 
pubblicato dal «Popolo Romano», non pos- 
so con lo scrittore del «Corriere»; questi 
dovrebbe prima dimostrarmi di poter essere 
preso in considerazione. Io nulla conosco di 
lui tranne la sua corrispondenza, e, a giudi- 
carlo da essa, non posso orederlo degno. Dichia- 
ro che è possibilissimo che io sia « deficiente 
nelle questioni sociali». Na, polemizzare con 
uno serittorello sgrammaticato? Via!... Ho 
troppa stima di me. stesso, per abbassarmi 
a discutere con un reverendo, che, pur essen- 
Sc sociologo (?!), non sa scrivere due pa- 
role. A 
Dico soltanto che, se il livido .corrispon- 


laente avrebbe saputo leggere il mio articolo, 


avrebbe, fra l’altro, rilevato: « Nelle condizio 
ni dell'odierna società civile il riconoscere 
© sanzionare con legge il diritto all'assistenza 
degli inabili al lavoro, è non solo un'opera 
umanitaria, ma è anche un atto di giustizia», 

La ringrazio; signor Direttore, per l’ospi- 
talità. 

Pubblicherà il «Corriere n? 

Dott. F. Naocari,» 
— 


Giunta provinciale amministrativa 


CATANZARO, 4 
Seduta del 25 marzo 1922. 


Presidenza comm. Porro dott. Ettore, ee- 
gretario Palamara. Presenti Menneti, Ranty, 
Aroneca, Appendîno, Caccialupi, Lembamiîi, 
Arcuri. 

Carfizzi bilancio 1922 approva con modifiche; 
Orneoli ‘bilancio 1922 ordinanza; Gasperina le 
vatrice condotta richiesta mandato ufficio, or- 

3 Catanzaro Arcuri Angelina per mag- 
giore assegno caro viveri ritirata; Vallelonga 
mutuo per lavori contro la disoccupazione ap, 
prova; Serrastretta istanza» Fiore per stanzia- 
mento ufficio, ordinanza; Sorbo S. Basile bi- 
lancio 1922, ordinanza; Jacurso vendita suolo 
edificatorio a Jelapi Francesco, approva; Ge- 
rocarne bilancio 1922923, approva; Stalettì con- 
cessione suolo a Ciccarello Giovanni, ordinan- 
za; ‘Taverna bilancio 1922, approva; Tiriolo 
miglioramenti economici personale sanitario, 
ordinanza; Catanzaro Cafasi avverso tassa 
pianoforti, ordinanza; Rocca di Neto aumen- 
to stipendio applicato di segreteria, ordinan- 
za; Crichi Simeri bilancio 1922 ordinanza; Ta- 
verna concessione suolo nd azienda forestale 
di Etato, approva; Catanzaro cessione alla 
provincia di 6pazi adiacenti palazzo »provin- 
ciale, approva; Catanzaro richiesta mandati 
"ufficio a carico di aleuni comuni per mante- 
nimento esposti, ordinanza; Compilazioni di 
ufficio di ruoli tasse comunali, ordinanza; 
Cerva capitolato servizio ostetrico, approva: 
Soverato ed Uniti Consorzio veterinario, si 
emette mandato ufficio; Soriano . bilancio 
1922-523, parere favorevole; Cotrone riscatto ser- 
vizio applicato Cerrelli, approva; Cerva bilan- 
cio 1922, ordinanza; Gasperina mutuo per co- 
struzione strade mulattiere, approva; Petro- 
nà mutuo per fognatura, approva; Cotronei 
aumento stipendio levatrice, approva; Carfiz. 
zi bando concorso medico condotto, si prov- 
vede d’ufficio; 8. Nicola Orissa aumento sti- 
pendio medico condotto, ordinanza; . Rocca- 
bernarda aumento stipendio medico condotto, 
approva; Cotrone mutuo per sistemazione rio- 
ne, Verdogne, approva; Argusto concessione 
suolo cimitero a Lazzaro Maria Elisabetta, ap. 

rova; Gizzeria istanza uff. sanitario per au- 
‘mento stipendio, respinge; Cotrone mutuo edi. 
ficio scolastico, piano regolatore, prolunga» 
mento della fogna a mare, approva; Zam- 
brone levatrice condotta mandato ufficio, si 
emette mandato; Montepagoie mutuo acque- 
dotto, approva; Soriano .mututo acquedotto, 
parere favorevole; Belcastro bilancio 1922, or- 
dinanza; S. Severina bilancio 1922, approva; 
Joppolo variazione bilancio 1921, parere favo- 
revole; Vazzano, Soriano, Sorianello, Pizzoni il- 
luminazione elettrica, parere favorevole; Ser- 
sale istanza avv. Tutelli per mandato ufficio, 
ordinanza; Borgia levatrice istanza per man- 
dato ufficio, ordinanza; Sellia. svincolo cau- 
zione ex esattore 1888-892-857, approva; Girifal- 
co mutuo costruzione edificio scolastico, parere 
favorevole; Cotrone concessione suolo. a Susa 
Antonio, approva; Limbadi pianta organica, 

parere favorevole; Nordodipace bilancio 1922:93, 
approva; Fabrizia modifiche tariffa daziaria, 
approva; $. Severina 2 caro viveri, non ap: 
prova; Casino bilancio. 1921, approva; Rocca» 
bernarda mutuo chinino, approva. 


Grave ferimento 


MASSAFRA, 4%, 
Domenica per motivi non ancora pre- 
cisati, 1a guardia notturna Di Monte Mi. 
chele, sparava quatiro colpi di rivoltella 
contro i fratelli Mastromarino Orazio e 
Carmine ferendoli entrambi gravemente. 
Per il pronto intervento del capo guar. 
dia municipale Caratoli Francesco il DI 
Monte fu tratto in arresto, allontanato do- 
po non lievi sforzi dalla folla che voleva 
lingiarlo. 


La vita a-San Antioco 


S. ANTIOCO, 3. 
Da diversi giorni imperversa il cattivo 
tempo. Una terribile grandinata ha deva. 
stato le nostre ubertose rattri. 
stando gli animi dei nostri poveri agrico]- 
tori. T vigneti, speranza e ricchezza di 
questo paese eminentemente vinicolo, so- 
no quasi tutti completamente distrutti. La 
grandine, venuta in diverse riprese e di 
una grossezza straordinaria, batteva sui 
germoglii con violenza reccapricciante 

stroncando dal ceppo i teneri Ù 
lasciando che il vento rigido ed impetuo- 


Gare automobilistiche pro Sardega 
La grande sara gni 


degna» che avrà luogo nella nostre f° 
maggio, garyfi. 

i procede a 
glia e c'è un fervore preparazione 
sicuro affidamento alla riuscita. 


so completasse l’opera dolorosamente de-| el 


vastatricel In certe regioni il danno è 
insignificante, ma. in altre, dove la gran. 
dine-ha colpito con maggiore violenza, la 
distruzione è addirittura completa. è. irre- 
parabi)e 


delle Autorità Superiori acciocchè il Go- 
vermio possa almeno in parte lenire le con- 
seguenze di così terribile sciagura. 


traversato una gravissima crisi che mi- 
nacciava dì abbattere il suo organismo 
che. pure si presentava sotto i migliori 
auspici. Gli sciacalli che vòlteggiano nel. 
l'aria umida e corrotta nella speranza di 
addentare la' preda... $uccolenta pregusta- 
vano già i] piacere ineffabile di saziare i 
Joro stomachi sempre digiuni’ con le car- 
ni della vittima sospirata, Ma anche sta- 
volta gli sciacalli si son dovuti rassegna- 
re'ai cibi molti ingrati della casa-propria. 

La Cooperativa ha ripreso Ja sua viîta- 
lità: è da sperare che presto possa rag- 
giungere gli scopì che nobilmente si pre- 


mo malcontento dei pescatori per lo stra- 
no ,provvedimento adottato recentemente 
dalla. Società Siper. Da quela o ni 
suoi operai pescano con una ensa 
tea strascie portando i pesci anche quelli 
minutissimi, dai mari liberi alle peschiere 
sotto il roseo pretesto dell'allevamento. 
Gli animi dei pescatori sono giustamente 
eccitatissimi perchè con tale sistema, spe- 
cialmente durante il periodo della ripro- 
duzione, non si effettua la pesca, ma si 
compie una vera e propria distruzione a 
danno incalcolabile della classe  pesche- 
reccia. 


. . 
La vita a Lanusei 
LANUSEI, 4. 

A. misura che continua a cadere la pioggia 
continua a crollare, pezzo a pezzo, la volta 
della nostra chiesa parrocchiale, e ci sor- 
prende come l'autorità di pubblica sicurezza 
possa permettere l'ingresso dei fedeli al Sa- 
cero, Tempio mentre da-un momento all’altro 
potrebbe accadere qualche disgrazia. Così in 
poco tempo, quell'opera che, in tempi norme. 
li, costò all'Amministrazione Mulas la bellez- 
za ‘di circa dodici mila lire, senza contare 
1° spese di una conseguente lite, se ne va. în 


rovina, e fra poco, non rimarrà che il colore 
repubblicano .della facciata, a' cui pare che 
il Mulas tenesse moltissimo. 

Ma, l'opera. benefica dell’Amministrazione 
Mulas non si limita alla sola chiesa parroo 
chiale. Il caseggiato scolastico, che ora po 
trebbe abbellire la nostra città e portare un 
gran solliero alle finanze del comune, è ri- 
masto sempre un pio desiderio. Unico retag- 
gio che l’Amministrazione: attuale ha potu- 
to. avere al suo ingresso in carica è stata 
una. sentenza di condanna provocata dall'ing. 
Ravot contro il comune che non voleva. pa 
gare il progetto del caseggiato in parola: 
sentenza per cui si dorettero sborsare più di 
sei «mila, lire. 

Sì noti che al tempo” dell’Amministrazione 
Mulas .tenuto conto : delle \grandi facilitazioni 
del.Governo, si sarebbe..potuto avere un bel 
vaseggiato scolastico con appena 1% mila lire 
mentre . ora non basterebbe un mezzo mi. 
lioncino, spesa alla quale il comune non può 
certo sobbarcarsi e per cui sarà costretto, e 
chi sa per quanto tempo ancora, ad avere la 
scuola in local inadatti spendendo «gni ‘anne 
un paio di migliaia di lire. 

Altro danno gravissimo dell’Amministrazio- 
ne Mulas, e forse il più grave di tutti, fu il 
mancato acquisto da parte del Comune del 
locale :dell’er scuola normale, locale che an- 
che in tempi normali, non valeva meno di 
cento mile lire e che, per l’incuria dell’Am- 
mimistrazione comunale fu venduto dal Go- 
verno alla provincia per meno di centomila 
lîre. Si noti anche che il locale in parola 
sorge in territorio ceduto dal Comune al Go- 
verno per fondarvi nn Istituto d'istruzione 
secondaria, per eni ritengo che il Comune 
potesse e. possa, forse ancora oggi, vantare 
qualche dinitto. Da quanto ho esposto può 
facilmente rilevarsi di che furono capaci le 
Amministrazioni composte di superuomini e 
di avvocati. x È 


Temporale devastatore 


«+ _S. NICOLO' D'ARCIDANO, 4. 
La notte del 23 al 24 marzo scorso, si sca- 
tenò in Arcidano e relle campagne circo- 
stanti un furioso temporale, accompagnato 
da spessissime scariche elettriche, da grandi» 
ne‘ piuttosto grossa e da impetuosissimo 
vento. 
Nei giorni seguenti continuò, con intermit- 
tenza brevissima, ad imperversare, finchè al- 
la. mezzanotte del 27 ricominciò, con maggior 
veemenza e per la durata di un'ora circa. 
nella sua opera devastatrice 
Venne giù tanta grandine, che al mattino 
@ncora se ne vedeva ammonticchiata agli an- 
goli delle vie, nei cortili e per la campagna. 
Il danno prodotto è immenso. Ì vigneti han- 
no avuto i novelli tralci schiantati, aspor- 
tate le gemme appena sbocchiate e quelle tu- 
mide per sbocciare; le fave, letteralmente ma- 
ciullate, nom hanno più baccello, nè fiore, il 
frumento pure è stato danneggiato assai, 


Invochiamo un. sollecito interessamento 


— La Cooperativa dei Pescatori ha at- 


figge. Al riguardo segnaliamo il vivissi-|L, 


PASSATE LE VACANZE PASQUALI a 
| Portorose 


(Un'ora da Trieste) 


Delizioso soggiorno primaverile 
PALACE HOTEL ed altri 30 <Iberghi e pensioni 


Stabilimento di Cura 


(Bagni d'acqua madre salso iodici, fanghi) 


CASINO MUNICIPALE 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: 
a Roma Agenzia Cosulich, Piazza Barberini 53 
a Milano Agenzia Cosulich, Via V. Hugo 3 
a Portorose Società 


cond ; 

Mostra zootecni: adi Ozieri .| 
OZIERI, 2i 

Ecco il programmà Mostra che avril 

luogo qui dl 25 aprile: l 
CATEGORIA I 1 

Torelli Sohwyz importati (sino alla 
mossa): un 1. Premio: med. d'argento e LI 

mn Maia: al Bratz e) LIO, n SSL a 

L. 150, due menzioni onorevoli. Totale L. 650, 

CATEGORIA II 


Tori Sohwyz importati (dalla prima 
in evanti): un 1 Premio: 


due menzioni 


CATEGORIA II 
Tor, meticci Sardo-Sohwyz (sino. alla 
prima mossa): un 1. Premio: med. d’ 
e L. 30, due 2. id. da L. 200, due 3, id. 
I. 150, due <. id. da L. 100, quattro 
Totale L 1200. 


onoreroli. 
CATEGORIA IV 
Tori meticci Sardo-Sohwyz 


della 


L. 
650. 


da 150; 


to e L., 300; due 
da L. 150, due 


L. 1000. 
CATEGORIA V 

Bovini da carne (gruppo di almeno sei cm 
Di): 
-a) Vitelli di un anno: un 1. premio da 
L. 200; un 2. id. da L. 150; due 3. id. da L 100; 
due menzioni onorevoli, Totale L. 550, 

b) Giovenchi ed altri bovini adulti: un. L 
premio da L. 200; un.2. id. da L. 150; due 3, id; 
de L. 100; due menzioni onorevoli. Totale 


L. 550. 

CATEGORIA VI 
Buoi da lavoro (appaiati: un 1. premio da 
L. 100 più un quintale di concime chimico; 
due ?. id. da L, 75, più un quintale di conci 
me chimico; due 3. premi da L. 75; due 4. pre« 
mi da L. 50. Totalè dei premi în darara 


lire 5100. 
REGOLAMENTO. 


Art. 1. — Gli allevatori che ‘vogliono: com. 
correre alla Mostra dovranno far pervenire 
entro il 20 apile 1922, al Residente del (Com 
tato oppure alla R. Cattedra di AgrìcBltura 
di domanda in carta semplice . nella 
quale indicheranno, oltre alle solite genera» 
lità e al domicilio, il numero, la qualità e la 
provenienza dei capi bovini che’ intendono 


La domanda dovrà: essere accompagnata 
dalla relativa tassa di posteggio, che è fiasata 
in L. 20, per ogni recinto. 0 mandra, e în L:5 
per ogni anello. Per.i buoi da lavoro, la tas. 
sà è di L. 4 il paio. 

Le mandre sarafino riservate si gruppi dek 
la Categoria V (bovini da carne). 

Arti 2 — Ogni @8positoré' dovrà  fàr trova» 


al La 
dendo il Comitato degli accidenti che. even 
tualmente potessero capitare, 
trovarsi presente alla visita della Giuria, 

Art, 3 — L’aggiudicazione dei premi sarà 
fatta da apposita Commissione. I premi non 
assegnati in una categoria, potranno, dietro 
conforme parere della Giuria e d'accordo col 

» essere assegnati ad un'altra. Le 

lenco dei premiati sara pubblicato © diffuso 
a mezzo della stampa. 

A nessun potranno essere asss 
gnati più dî due premi in denaro. 

I premi in denaro oltre i due ammessi, 
ripresa sostituiti con corrispondenti diplo- 

Art. 4 — Gli espositori dovranno sottosta- 
re alle norme del presente regolamento e a 
quelle altre che. si rendessero nevessarie pen 
assicurare l'ordine ed il buon andamento del» 
la mostra. 


Festa degli alberi 
OLZAI, & 

Dai nostni bravi insegnanti ei è celebrata 
la festa degli alberi con solennità straordi 
naria. 

Vi presero parte oltre alle scolaresche ‘tute 
te le autorità locali, tutti è sodalizi e pare 
chi cittadini. Fatta la piantagione di ‘alonni 
elberetti in un piccolo terreno posto alla 
estremtà del paese, parlarono appleuditissi. 
mi il maestro. Dore Sel , la maestra 
Apostoli e la maestra Carmina Dore, 


Grave disgrazia a Tempio 


TEMPIO, £. 

Mentre la sera del 30 l’ottantenne Lucia 
D’Olias si svestiva per andare a letto, alle 
ore 21, non si sa come, hanno preso fuoso le 
sue vesti ed il letto. Essendo sola in casa, în 
breve fu completamente resa. carbone dalle 
fiamme che furono domate da alcuni che st 
sono accorti del fuoco un po’ tardi. Così fu 
evitato l'incendio della casa. L'impressione 
è vivissima in città perchè un fatto del ge 
nere non è mai avvenuto in Tempio. 


“ PORTOROSE ,, 


FORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE DALL'INTERNO 


‘la Commissione delle riparazioni, Quattro fascisti aggrediti ad Ancona 


per la. Patria, iscritti soci perpetui in me. 


E DALL'ESTERO 
“I Consiglio Generale | |îSSzia dea e pane More i u iti 


% ò st o ls CI , 9, assi 
, "egli accordi con la Germania | da alcuni sconosciuti della ‘ Dante Alighieri Si lesaminavano anché el condizioni I{Consiglio dei Ministri L'annullamento. delle elezionis 
- [SA ” dizioni. dolorose di Zara, indicando le| Stamane ha avuto luogo al Viminale la dei deputati minorenni n 


PARIGI, 3. ANCONA, 4. |‘ Presieguu "on ‘ tamane Elezioni 
= comunicato della Commissione La nostra. città è stata turbata da un |il Candigno e na” Lai necessità, più urgenti cui provvedere affin. (riunione del Consiglio del Ministri alla | -S utile 10/18, Giunta dello 
i delle riparazioni dichiara che nella se-|EP&vissimo. fatto .di sangue. Un gruppo |ghierl»; Erano presenti i consiglieri. Al chè la patriottica città, avulsa dal retro-|quale sono intervenuti tutti i Ministri. si è riunita in seduta pubblica, per 
dr dei 31 marzo la Commissione ha |! fascisti è rimasto vittima di una imbo.-| dano, Da Como, . Dudan, Federioni Fra- tetrara, Galle bolo #ue, d-Nod e rsa da {Il Consiglio si è occupato’ Bobito' del [tere le elezioni contestate - dal a; 
| fatto ‘egli accordi individuali in. |Scata da parte di alcuni individui. rifna: Cassetti, Lovi deita Vida, siasi Antica indispensabili provvidenze economiche e | Convegno di Genova. « minorenni » in base all'art. 40 dello 
veri frà la Germania e gli alleati | St! tuttora sconosciuti alla polizia, che | 0, Rava, Sanminiatelli Scialabba, Thaofi da necessari diuturni contatti con la Pe-| L'on. Schanzer ha dato comunicazione tuto. 
condizione che detti accordi siano por-|s:® 1ndagando attivamente, ne AREA Polo Vi a tgp e POLO, Dn ala: Mal ricompeneata della | dalle notizie ricevete da Parigi.a da ot] Emamo Drosanti Fil on. (Gre, epr, 
iti a conoscenza della Commissione, in Del gruppo’ facevano parte i fascisti revisore ‘Marotta, Assisteva ili ‘segretario Re RIFica e pgrtanta dla Hallana, Vaadimegtito «del: volo; deller ie reamgos latina SE Eotertoni, GIRA 
do possano essere. modificati se | Negroni Arnaldo, di sani 29, mo DE generale Zaccagnini. JE esaminavano anche le condizioni notizie, che confermano gli accordi. già | si Francesco, Maiolo, Bianchi Carto, 
sar sense necessario. del direttorio del ‘Jocale fascio di dA Il Presidente ricordava. innanzi tutto pio quali dovrebbe adunarvisi il futuro iter isa PYOIARGORIG: BIL IeIDI FARLA Ha pari ori I 
‘| La Commissione prende atto del pro-|battimento, il fascist - [con parole di rimpianto Francesco Flami. | ©ONSresso. 5 è egtioni opard: } v 
docollo. di Wiesbaden dell'ottobre 1921, |delle ferrovie, e e abili ni, Torquato Taramelli e Giuseppe Mar-| Il Consiglio Centrale era quindi infor. pri ae risi gag pa psn) d RETRLI la gi. 
‘(relativo alle consegne d. materiale alla |i tre fascisti un ex legionario. fiumano cotti; tre antichi e-fidi collaboratori del- | mato:della.prmai decisa fondazione di un Sa IREE OOO SARI cinrea sa; iv tori 6a inatia, co 
,,& condizione che i diritti delle | Aldo Olivieri, di anni 0. 1 quattro gio la « Dante », scomparsi. V°° |Btituto di S'udt Medi a Rio de Janelro TEL IALA A ol Resia ge A Sii prealoto eni n 
ze non rappresentate ‘alla Confe-|vani si dirigevano alia n ‘Quindi il ‘Consiglio udiva la ‘relaziorie | Per il quale già si sono raccolte in quella i î È ‘omassone. di ‘Fog " solo 
He af Siniatei delle RIQEDIE alleati | cint, nella carro era rent ci ai vari tristi prési per le CO rane iii) a DISSE ETRO ae vela subito en ‘ncidente Pica dei 
? la ia possa |nimento serale. - Essi. provenivano dai |terte redente, — Venezia. Tridentina; Ve. | POS‘ i di giovarsi del terreno. e Înjgg " ritestal iesto pregiudizialmen 
fate, nella misura che’ giudiche-|Corso Tripoli ed erano seguiti a breve aio nezia Giulia ‘e Zara. — Perslà:Venezia | Parte dell'edificio destinato al padiglione Rolo degna, po sb î invio della discussione sia vigilia de 


derabile, degli accordi del 15|stanza da alcuni’ individui in Tridentina. si {. i {co italiano nella prossima esposizione in. 

atteggia. ecero passi acciccchè il de. $i a D' e rigui . |la riapertura della Camera, essendo 
LR - _ —. |mento sospetto. 8812- | creto Corbîno per il censimento ‘scolnsti- ternazionale. brasiliana sete Te REZUITO. * So RITIRI dA TI l'altro, sio ni fiumero del to, 
i Comn ione accetta l'applicazio-| Giunti in via Farina, all'altezza di ‘via |S0 fosse efficacemente ‘e’ sollecitamente ai delegati italiani nelle diverse commis. | della Giunta. presenti alla seduta. Ma il 


presidente della Giunta ha fatto osservare 
che in ossequio.al regolamento, la Giunta 
stessa poteva essere convocata anche a Ca 
mera chiusa, e che quindi la richiesta di | | 
rinvio non poteva essere messa nemmend 

in votazione. Inoltre il numero dei presenti — 
era legale. L'avv, Raffaele Levi nell’interes 

se dell’on, Pennisi (che dovrebbe sostituira | 


attùato; perchè -s'infrenasse ]a propagan. L'on. Rossini dal Re sioni. 
Il Consiglio si è occupato poi della no- 
mina dei delegati e dei delegati aggiunti 


| protocollo di Wiesbaden del 7 ot-| Indipende n 

i; i 1921 concernente la consegna di Previti de guaio Aa SONO | ga pangermanista ancora molto attiva ‘in 

a ‘industriale, di materiale ro-|numerosissimi” col a ele tres segno a|alcuni luoghi; perchè senza dannosi in- | Oggi S. M. îl Re ha ricevuto l'on. Ros- 
i e di animali Per le consegne di|nd essere ferito a sel vi la. Primo |dugi si provvedesse ai locali. scolastici |Sini Sotto Segretario di Stato per l'Assi-|ajja Conf 

‘carbone la Commissione accetta il si-|je ha ricevato an een Msg, |a Bolzano e in altri centri dell'Alto ‘Adi: |stenza Militare e le pensioni di guerra Por 1 primi in Agsignazio 01 

‘stema: è Îl prezzo da portare a credito | vicino alla colonne. cocentala i na |ge; perchè le deliberazioni delle commis | trattenentosi con lui, informandosi parti- |a stata SRI ED RE 

della Germania, riservanuosi i diritti |zjat) giovane, fatt " Ja isgra- | sioni esaminatrici delle domande’ d'opzio. | colarmente di tutti i problemi relativi a-|: Facta Sr Peano, Bertone-e Ti 

alleati non firmatari. siriatin va de CRE vitata se stesso, | ne venissero esaminate! secondo’ giustizia, | gli ex combattent ed alle loro famiglie. |filo Rossi ina ao 
issione prende nota dello di- | fascista Negroni tit immediatamente il |ma senza perniciose condiscendenze: per- Per i delegati aggiunti la decisi 
| chiarazioni dei celegati belga e italia-|terito e lo rortiva Tate n compagno |chè non fossero più' ritardate le provvi- înéi si ne n =n a DOO pata i ché 
a riaio di non rie fn um portone viemo |denze concernenti. la toponomastica nella |. La--Commissione Esecutiva. |ne_ Preso e i neme variazioni. 


: “ |per medicarlo, ma riceveva a sua volta i 
cine pid un colpo di rivoltella alla gamba sini- regione atesina. Pratiche saranno fatte |delGrupnopariamen.ex-combattenti| Di altri particolari importanti sullo 


acciocchè sia. finalmente adottato l'italia» 
ttualmente sottoposto al Go-|®T® NO come ‘imgua d'ufficio nelle Zone mi.|_La Commissione Esecutiva del Gruppo |SYOIgimento della Conterenza, il Consiglio | valida di quegli eletti; che aì momenta 
Rn me rogette di accordo, |- Mentre gli altri due fascisti si davano |stilingui nelle' quali, tuttora, ‘sì adopera | Parlamentar- del: deputati ex Combattenti |amitintervento. della Russia, si è mante |dela proclamazione non avevano Petà pre, | 
; ao ermc i S7 febbraio 1929; | alla faga, il Flauto veniva raggiunto da |il-tedesco anche nei luoghi dove l'elemen.| (che conta 96 iscritti di tutti 1 Partiti del. | fiito 11 più stretto ri ibis mante” | soritta dall'art. 40 dello Statuto. ; 
|. per semplificare le procedura per le pre- | due colpi. di rivoltella, che ‘fortunata. |t0 italiano giunge effettivamente. sino. al la Camera) è risultata . così composta: Il COSO RA pasa "ratiato ha Ha quindi confutato la tesi di alcuni 
lx stazioni in natura e quello del 15 mar- mente gli foravano soltanto il cappello. | tovanta per cento della popolazione. Acerbo, Marchi, Paolucci, Torre E. (della | stione Ansaldo, per risolvere la Sue secondo la quale per analogia colla legg 
Ù tra la Francia e la Germania Alcuni colpi di .rivoltella andarono: a| Si riferiva intorno alla. partecipazione Destra); Aldisfo, Giavazzi, Brunelli, Ange- sono casa ci Viminale. fedla A dei pensionati, dovrebbero convalidarsi gli 
Ù lette alla Francia di utilizzare |ferire il facchino Lorenzini Augusto, di|della «Dante» all'Istituto: di - studi per lini (popolar); Soleri, Villabruna, Gaspa- | sera diverse riunioni dei ministri comi eletti che al momento della proclamazione 
‘quadro dell'accordo di Wiesbaden |anni 19, il quale ‘ha detto che si trovava |l'Alto Adige e allo stato del lavori per la | rotto, Viftoria (democratici); Carusi, Lus.|ienti. coll'intervento del comm. Eine compirono 29 anni e 6 mesi. Ha conclusa 
procedura prevista dal'accord, 27|2 passare per caso nella:.via ‘Farina-e |costruzione dell'asilo infantile che la |su (autonomisti): Macrelli (repubblicano); | ci risulta che furono approvati provyedi- chiedendo la doverosa applicazione. della 


‘febbraio 1922. the era diretto alla: sua abitazione. «Dante» erige a Bolzano nel quartiere | Canepa (socialista). È 7 legge. L'avv. Tamassone in difesa: dei con. 
= e ULI testati ha sostenuto la tesi della convalida 


Parlamento ‘ e rilevando come costante 
mente la Giunta non procedette alla con. 


I feritì sono stati trasportati con la let-|-d'oltre Isarco, La Commissione esecutiva riunitasi que-| pn igli 
ri _—_ hi ‘onsigl DI 3 
PRG ERA « + |tiga della Croce Gialla al vicino ospeda-|' Nella Giulia s'è favorita e aiutata l'o-|sta nane ha rominato una Direzione nel pe i da; sn ‘ita sr per ragioni obbiettive di politica, chiedem. 
i. Scambio di telegr ginifini: |19 Umberto L° pera sempre attivissima della «Lega Na-|1e, persone degli ‘on.li Lussu, Angelini e |degli, Enti pubblici, respinto: dali Senato, Parini aria peag ao cod, 


{ de; 
L'ex legionario ‘Olivieri, si trova tutto. | zionale ». Si ricorda come a Trieste, sia. | Vittoria. È della ripercussione che il rifiuto del.Sena- | T, 
ra all'ospedale in gravissime condizioni. |no stati solennemente consegnati cento | A segretario del Gruppo è stato confer. |to.ha. avuto in tutti.i Comuni d'Italia:del. Brebei i «minoren. 
Il Negroni è ferito meno gravemente e co. | Cinquanta diplomi alle famiglie ti caduti ‘mato l'on. Acerbo, l'attegiamento assunto dalle Camere Sin-|nendo che: con l'ann So ne to dell gn Ù 
sì pure il Lorenzini, che stamana è sta- - - deicali e dello sciopero dimostrativo che è | zioni, si verrebbe a violare la volontà del 
Belgio ha diretto a S. M. il Re Vittorio to piantonato per ordine del procuratore stato deliberato per.24 ore il 12 corrente. corpo elettorale, il quale nello eleggere i 
‘Rinendala IIIl il seguente telegramma: due £ ! pi ‘i Hi < niae Il Consglio ha riconosciuto l'importan- | capaci, anche se minorenni, volle battera | 
« Nel momento n cui lasciamo la ter. | | IMmediatamente sono state disposte in. *| za dell'agitazione ed ha anche riconosciù. | gli incapaci, pur sapendoli maggiorenni. 
“ra italiana è caro alla Regina ed a me dagini da parte dell'autorità dì pubblica I N ta la difficile condizione nella quale st | Ha poi concluso ‘la sua appassionata 
rimere a Vostra Maestà e a Sue Mae-|Sicurezza. Nella serata di ieri è stato ar-| MY I AE O pa Pr o: Ha pin torso 
E fettivamente concesso. dernità, nell'applicazione delle "dispostiio! | 


‘stà la Regina la nostra viva gratitudi- Sr a naripa Belardinelli Edmondo, - 

0a le CRIe in ele fto ae Riforma burocratica abbandonata ? - Da chi viene la beffa Tanto l'on, Facta che l'on. Peano, tico. | ni legislative. r 

soggiorno a Roma. il Du isti "a alla riforma ? - Sensazionali cifre indecifrabili sulla corri- oca TOO LUNI Onano ngi asseodovi; altre pai costituite, Ja? © —. 
«Siamo stati profondamente colpiti e COMUunisti UCCISI spondenza in franchigia - La inconsistenza della difesa della senza menomare le prerogative del Se ta th misano iui Bitti i E; 


dai sentiméati che il Governo e le au- da hi de rota ri ; È 
È un fascista = nato. In seduta Ra 
) abolizione della franchigia - Contro la parola di S. E. il FM AE i segreta, Ja Giunta ha in. 


‘torità hanno manifestato verso il Bel- rà tas nanzi tutto discussa una pregiudiziale. 
gio e dalle calorose dimostrazioni del CREMONA; "È, sen, Mortara ? - Quesiti fondamentali - Dove cascherà l'asino. <|at ordinaria simministrazione 6 si è: acloî: | riguardante il caso di alcuni desoiet mi 
Con uno stelloncino dal titolo « La ri.yrebbe, come vi: rientrerebbe: se nella in- J0:Blle.vre 48,90, 


ita la popolazione. Siamo pieni di ammi- v 4 
raz ito per lo spettacolo della attività AA Tur Eruppo di SIONE. norenni) che pur non ‘avendo al 
italiama in tutti i campi. distante una diecina di chilometri del |(0rMma burocratica abbandonata? i con-|tegrale quantità di uscita. o se falcidiato E AIRIEMO BL O DO DOFDERA E UMaro, della siproolamazionersiotà prescchieas 

il | «Faccio voti per lo sviluppo della tra-| città. alla ricerca di Giuseppe ANovini,|!'PUenti pagheranno », il Mondo di ier.|per molteplici cause, come per avventu. SERIE A SIGAGEE VOSIDATE: GIDIRDISE BE ao ro rodi 

dizionale amicizia tra i nostri due po-|Segretario politico di quel Fascio. » sera tenta di spezzare una mezza lancia |ra l'abolizione delle franchigia portereb.| Ne ed ha preso fra le altre le seguenti |. pren RO 
poli ». Mia È Tssovvartivi'‘rinssirono' a ‘rintranciario: |, Postuma: difesa ‘del ‘Gabinetto Bonomi | be alla diminuzione :del personale poste PEREZ 3 ir è seats) una li liscussione. 
°° ‘Ss. M. il Re d'Italia ha risposto con) ye ‘comunisti si staccarono dal grup. |©;d0® terzi. di lancia in male mascherata | \egrafco..,'e qui cascherà l'asino, che noi modificazione dell'art. 3 del R. N 4 mno-| bè Lili » Raga RENE Go ‘one 

‘il seguente telegramma al telégramma | Do 6 si avvicinarono a lui invitandolo | :teS®* dell'opera, dell'ex ministro elle | promettiamo di aiutare a rialzarsi tiran. vembre 1919 n. 2225 relativo alla compo. TARANTA SR i; muta 3 Sociani 

inviatogli da S: M. i! Re del Belgio: id'uscità- dall ove sì trovava. Il | Poste on. Giufirida. do le somme di tutte queste dimostrazio. | Sizione della Commissione per la eroga-| coritestati per il PSE a tti, LAI 

| « Ringrazio Vostra Maestà, anche 2|<coretario del por pagnato dal |, Gettato l'allarme per un preteso abban- | ni... ‘quando ‘saranno venute ad illumi-| zione dèi sussidi ai combattenti più biso- cogbtesta per il non raggiunto limite di 

> nome della Regina, per l’amabile tele-| uippo de comunisti, Pea natciner |dono della riforma burocratica, da parte | nare noi miseri mortali. gnosi; di È 

si versò la-casa sua, "ma giunto sul limi. del Gabinetto Facta, lo scrittore si gettà| Na siccotne il: Mondo st preoccupa dei approvazione di modificazioni all’ar- 

tare della porta venne improvvisamente a capofitto nella apologia della abolizio. | contribuenti; noi dobbiamo domandargli ticolo 2 del R. D. legge 29 dicembre 1921 
"i ne della franchigia, di que] provvedimen- n. 1889 circa l'esenzione del dizio sulla 
assalito* dal gruppo e ferito al braccio da |} caoti am abitica ni |come e péfthè non si preoccupi dei cON-| carta; 

un colpo di randello. cao aa abbiamo anato. | ‘ribuenti in rapporto ad un altro provve-| schema di R. D. che autorizza 1 

Vistosi: sopraffatto, l'Aldovini estrasse la | 0, Impalitico, che Nel a mcmti giuridi, | d'mento dell'on. Giuffrida. Eccolo: è al|conversione in 1 - che antorizza. 1a 
rivoltella e ne sparò sei colpi. Due comu. DIO gua SUSgue, ici elemeni Lan lordine del giorno della Camera (Com. 0, 1980 pat 1718 DI 1 da i Lia " 

nisti caddero all'istante cadaveri. Un|c legislativi, economici, tutti di eviden- | missione V) la conversione in legge del Ho a pla enti conseguenza al’ voto della Giuni 

i ie ite. Ceniemente. Ca tesgg|(e chiarezza, ma che nel suoi effetti e Der: | ‘fecreto con il quale l'on. Giuffrida ha|nia fi eat popolari ca economiche €010 | per le elezioni dei minorenni .si Di 

ie 1 Comunisti si sbandarono.  |i 900! effetti. deve aver lasciato stupefat- | svocato al Ministero delle Poste in ge. Riad Cave bobolati e, cooggl vici Fannullamento alla Camera. © 

L'Aldovini è un ex brigadiere dei ca- to lo stesso suo procreatore on: ‘Giuffri- | rione diretta l'assicurazione contro gli|j AZIO di ua atto aggiuntivo con//-*l questa, come si ritiene, approverà 
rabinieri. Egli sì è subito costituito. Il daro aid big infortuni sul lavoro di tutto il proprio AA a Tecla proposta avremo sostituiti ‘così i «mino. 

fatto ha destato grande impressione. |nici competenti. personale dipendente. “Concessione della ferrovia elettrica IE RARE S 

Da —_— a " È ‘per difendere l'ormai famoso decre. ica RIA pu pg tot DER FARI: PCR VERE e DARA ee ini: nola 

44% ® a (e) ico ta Ù O 

I Temps... e i 19 milioni Conflitti in carcere ono MONETE UE cocapali che inevitabilmente © masiodonticazme leggi e del decreti sul, Credito agrario; Remo. e) can 

, % è 8, *_,* PIREO te dovrà sorgere nei margini ni. Disegno di legge che abroga la legge ‘iugaglia La ù PERO 
dell’Ambasciata di Francia tra fascisti e socialisti rinite ti SA ii pi pins Sig stero delle Poste e dovrà pompare tanti|30 settembre 1920 n. 1349 ano gli art 8, (Roma) da Dudan; Caradonna (Bari) da 
PARIGI, 4. FERRARA, ‘4. |rie, raccomandate, assicurate, ‘così priva-|di quei milioni da non averne idea? 9 e 14) in materia di prezzi dei generi di DOStanO: po iriboi de LISI 
, ranch! lo pi | Ah, pardon!, questo è organismo crea.|consumo popolare. : . Sacchi; Gatti 
Commemorandosi l'anniversario detla |{@ come in franchigia, e lo pubblica per-| AU. Dario i ffvida e, quindi, non co:| Il Gonsiglio ha infine deliberato di pro. |telli (Bologna) da Arpinati: Gnudi (No. 


ripete chè. registrando cifre in milioni può fa- i 
sj L'informi ppi der i ga cimento impressionare; ‘1. suol rettori, { |stituisce oltraggio alla’ riforma burocra. [porre a .S. M. il Re il conferimento «del | ara) da Bellona, SER Rino 


o da Tumedei; Paolucci (Aquila e Napoli) 
quali, però, onestamente debbono confes. tical Via, siamo un po' più seri. gran cordone della Gorona d'Italia all'on. ; È i 
pen pe recai rime ono ad: eSpotte | sore di. non comprenderci un'acca, Se Ja difesa disperata dei tanto discus. |marchese Alberto Theodoli, ex deputato. de Raeaee ele ne, GR ORA RA 
Ciò provocò una vivace reazione da Precisi, precisi il Mondo queste citre: |s! provvedimenti giuffridiani è tutta con- ——_—_-- Tessitori (Udine) da Selmi. N st 
parte dei reclusi fascisti e durante la pas. le .analizzi, le scinda per competenza, ne |densata nello stelloncino che abbiamo se- Gravi onflitti S L alo: 
seggiata quotidiana essi scavalcando un individualizzi gli organi mittenti ‘ed ‘i de- | gnalato, l'on, Giuffrida può andare a let- 1.C 19 Lil ero 
muro e penetrati nel reparto rosso per- ‘stinatari; .spieghi.che cosa rappresentino i|to al buio, chè quello stelloncino è un È CATANZARO, 4. 
he i 19 mi-|cossero e lanciarono sassi contro i s0- 170.000.000 di ordinarie, j ‘25.000.000-. di | moccoletto troppo misero. a dalai aula anna 8 Goro 
Nr di Pera cialisti. raccomandate, i 3.700.000 di assicurate in Nella. questione delia franchigia posta-|piccolo Comune del circondario di Monteleo: 
lioni costituivano ira Ra iiacato î esenzione da tasse postali. Sono lettere 1. | Je, il Mondo ha portato una nota sto-|ne, dove era stato indetto un pubblico co- 
Pg pito deo di diverse Un asilo infantile assaliato nutili, o costituiscono. il. carteggio. uffi- | nata, in quanto vorrebbe imporre una|mizio per protestare contro  l’applicazione 
Mesattire. per il pag: da malfattori A ciato; pei derit organi FOVAFIATE: specie di i ppparaine E ATE dolo paella camel fotatipor REI 
1, 2, À , qu rteggio, cioè, che potrebbe pa- | l'on. Giu: a, quale, invece, ha com- si ò È 
porte oo * ds il sparsa Si VARESE, 4 ragonarsi ad una specie di « circolazio- | messo molti errori nella, sua azione mi. e ee î TEEnIe O I delegati dei Govefni degli operai e dei 
o. thiare la tesa degli acquisti|Ieri verso le 6.30, a Oltrone del lLago, | 6-6) sanzio » Der l'organismo statale? | nisteriale. so della folla faceva temere serie conseguen- | padroni, membri del consiglio d'ammini. 
fatti durante gli ultimi Ai Nr adige bahno"dalo l'amialto adi 0 ur Pirro a VIDepenare Aalle Gee [cy si dimgetii lefefilabilmenio cib. Le. |a e Reise I iN dellezza a rn strazione dell'Ufficio internazionale del 
verno francese in Italia. Nessuna per-|un asilo infantile. Uno di essi è riuscito SA letali invece, dimostra- | polizione' della TAO è un Ria più NgnEn Ire creano li fra davanti | lavoro, di cui sì apri domani la sessione 
È strare i, lle suore. , o stituisce un utile economico per lo Siato, È n - (a Roma, sono tutti giuni IRENE 
SO Se to Sa Eolo ta i cene dor | Che vi fossero degli abusi. di forma © |fncilita l'attività degli Uffici. governativi | {oro del Municipio un colpé di rivoltella. | | -I1 Governò italiano, . alla vigllia del 
da una manovra di cui è evidente il ca-| pito con una pugnalata una ubra tal CL restanza nella corrispondenza, postele- | centrali e provinciali, non distrugge 0 NON | mente militi cercando di forzare l'ingresso consiglio, ha ratificato quattro dei p: 
rattere calumnioso. Una tale sampagna |secolo Teresina Reita. L'individuo sì è grafica (come vha in quella telefonica... | consuma improduttivamente alcun ele-|del Municipio e di strappare loro le armi | getti di convenzioni adottati dalla Con. 
è tanto meno spiegabile in quanto che |dato subito dopo alla fuga. per.le così dette « conversazioni di Sta-|mento.... ed‘allora nol potremo far plau-|mentre lanciavano grossi sassi e sparavano |ferenza infernazionale del lavoro a War 
4 Lan i % {o »!) in franchigia, perfettamente d’ae-| sp financo al decreto 16 novenibre 1921|colpi di rivoltella, I militi risposero alla loro | shington, riferentisi «ai mezzi 
nella acuta crisi bancaria recentemente | La povera suora è stata trovata in una |cordo: Quindi nda bmiorità ai treno | Se 0) doni ‘esplodendo VEaLi oolbiHi-olchetio ington, i Der Coli 
attraversata dall'Italia l'esistanza' e il|pozza di sangue e in fin di vita. Fu im. RR: CO IoNaT ENO | ed al suo creatore] Dn ROSI pi 080 ® | battere Ja disoccupazione e per rimediar: 
imento di un deposito in una|mediatamente trasportata all'ospedale di| pialtra arte l'abolizione della franchi Resta sempre indiscusso ed indiscutibi- |" k;masero feriti il brigadiere: Marzocchi An- | 28 10 conseguenze, alla proibizione, del. 
banca italiana non era senza interesse | Varese. Degli aggressori nessuna traccia, Di imitat iod di ba. | 10 — dal momento che neppure il Mondo ltonio nativo di 8. Lorenzo (Reggio Oalabria), | 1aVOrO notturno delle. donne nell’indu: 
per îl mercato finanziario della peni- 2 gia non ha limitato comodità e disturba- | 3 ha fatto cenno — quanto si è pubbli. |i carabinieri Psposito Antonio di Fredizzi, Sor. | stria, all'età minima alla quale i fan 
“sola. fo abitudini di uffici pubblici, donde 1e| 0%. in tema di franchigia postale nei ri. |rentino Giuseppe nativo di Gelatro ‘o Lo Russo | ciulli sono ammessi al lavori industrial 


pa7s4 190 4 
feno CI Ferisce una ‘signorina che lo respinge |proteste... Via, questo significa rimpiccio. i trici del. | rancesco nativo di Gurigga il quale ultimo | nonchè all'interdizione .del lavoro not. 
I figlio di Carl Fi Absburgo la signorina he nda; To e Suestioni o non’ averle comprese, | Suardi delle due istituzioni esecu; Fre o reni poesie ca fi 

Re d’ Ungheria ? 


© fra Re Alberto e Re Vittorio 
ì BRUXELLES, 8. 
Partendo da Como, S. M. il Re del 


un altro caso di con‘estazione dell’ 
Gnudi, comunista, impiegato dello Stai 
SR riguardi la decisione è stata 


Per l'annullamento hanno votato 11 
putati contro 7. x 


Paesi ». 


La Giunta delle Elezioni, ti 
di stamane, ha anche convalidato l’ono. 
revole Cotugno. . è 


| la legislazione sulla previdenza sociale mie 
e la signora Eleonora Orani abitava SOA A ina {Cassa nazionale per le DasiavazionI n PRA 56; 
qualche tempo lo studente in ingegneria |, lettere che essi scrivono e trasmettono clali e Cassa nazionale infortuni ‘del la- 


Girol: Melis, pe n P Na fran. U È r0î 
Qisolamo Mela, da Oagllari. Lo studente, er8 | or Difficio partono in. franchigia o par.| Oro) e cioè che rano den ro | Mantestaione del comme:cianti di Napoli 


I relativi progetti di. legge furono 
tati all'unanimità dal Senato dopo 
sere stati approvati dalla Camera. » 

Poichè ‘anche la. Gran Bretagna | ha 


A BUDAPEST, 4. |signora Eleonora a i Pagi 
A 4 nome Cornelia, la|tono con tassazione? Pagano essi forse x H 
L'Hungarish  Correspondenz Bureau] giovinetta, avendo saputo che lo studente e-|di tasca loro? Neanche per sogno. mostruosa ed inqualificabile violazione di contro il ouovo inasprimento fiscale Faiticato questi quattro progetti « di Ki 
ubblica: 7 ‘0° |a fidanzato sl suo paese, aveva respinto Je| Venire a dire. che l'abolizione delta | OPblighi legislativi; contrattuali. p venzioni, due grandi pae: ustriai 
ORO È i î Onde su questo 'punto possiamo dire è ‘ NAPOLI, 4. |si sono legati per la loro applicazione, 


Nes pie sue profferie di amore. a rovocato lagnanze di : 
La Confereriza legittimista-ha appro-| "eri sera il. Melie, in un eccesso di folle AraDoniio Do ta EPanteura [ormai che la condanna del decreto” 16| Aciompagnata dai consiglieri Gigio © Perna 


vato una decisione che riconosce il fi-|gelosia, ha accoltellato la signorina e la di î ieri Sind: Com- 
novembre 1921 o ‘della sa interpretazione |si presentò, ieri sera, al Sindaco una Com: 
Vo. Sanzione: dell'exfHeoario Some [el ugde Pino Tiporebiole corale lE ROSATO AO È RENO Dingo come abolizione della franchigia. per missione di commercianti per protestare con- 


E: 
Re di Ungheria soti i Ottone | pericolo di vita. Lo studente è stato tratto tro l'applicazione delle tariffe. daziarie nel 
ing] ito il nome di O! Vata derisione, quando in Senato il ripri. | quelle due istituzioni è solennemente pas. | to re di Napoli. 


La legislazione internazionale del Javo- 
ro diviene così una realtà per le grandi” 
potenze industriali. di 


—_—_—& 


II la cui incoronazi ita da|in arresto. È e dh ibàito? n ” i è dicninlinari 
| forza maggiore ed i ni gres. du- EIA. stino della franchigia, nell'interesse su- | sala il SR Snono la DO Ta Commissione fece notare al Sindaco 1a |Provvedimenti disciplinari 
rante la sua minore età, saranno rap- j Uno stoico suicidio periore della amministrazione, della Giu. | Gluffrida ha abbandonato q “ |grande perturbazione prodotta nel ceto indu- contro funzionari di P. 
| presentati dalla Regina Nedova.. stizia è stato richiesto con dotta e forte | l'accusa. la È { [striato e commerciale dell'ultimo «catenac ay: 
Î NAPOLI, 4. | argomentazione da un, uomo come S. E.| - Resterebbero gli Uffici governativi e gli cio» che non ha nemmeno dato il tempo di .MIEANO, ‘4. 


E' stato richiesto inoltre che la sal- procedere alla venifica delle rimanenze. In seguito 


A nome della classe commerciale i consi. giornali cittadini per le violenze imputato: 


£ - | abusi, 

| Il«palazzo segnato col.n. 3 in piazza Fer-|il senatore. Mortara, segno è che. la di- | 2 nio SA ipo 
ustodia del trenta. |fesa del decreto. giuffridiano è impossibi. | - Per gl# Uffici govemativi ValE A a T Y ? 

Te eolie Bapelizo, il quale per|le è fa cadere nell’assurdo ‘non serio chi AEBOMIFNIazioNI SOROrO da ui Monna pra Aa e Pera RT E a se ad agenti di, polizia contro sastenaie io 
i S sventualmente la tenti, sia pure per ob- in Senato e da quanti hanno discusso ‘essament Questore ha fatto sapere che il commissa. n 
le condizioni poco prospere in cui versava | eventualmen D: ottenere una proroga alla attuazione del de- tio di Porta Sempione, Ottorino Papi, è 


n invi litigi i lizione e sostenu- 

tutti i giornali bblicavano tal iù pe ia era in continui litigi|bligo di estreme onoranze politiche. Ulogica, innaturale abo créto allo scopo di fare una netta. verifica 
neo E ila ll) ora po Il Mondo dovrebbe dare la ‘illustrazione | t0 la necessità. della piena restaurazione | elle merci rimanenti, e perchè la tariffa da-|stato trasferito a Ravenna e che il com- 
ci) 


i ale stanc: 4 
eee iii incita in N pratica, intelligibile delle cifre pubblica. Per gli abusi possibil da parte di chi | Siaria imposta al Comune di Napoli fosse |missario. Attilio Midolo è stato deferito 


———— —_’ ai tollerare le. continue rappresaglie del i i 6 è difficile h ltre città. ità giudizi 
“; x i i ie. teri, precisare come gli organi go |fruisce della franchigia non equiparata a quella’ delle altre ci alla autorità gi jaria e temporaneamen. 
Le dlonne nel Belgio close agri tima: pori vernativi. dovrebbero inettere in movi | provvedere a far funzionare freni efficaci | Il grand'uff. Geremioca ha accomiatata la |te sospeso dall'ufficio e dallo stipendio. An- 
° giandesi nella casa paterna. mento fl loro carteggio, come realmente E dopo ciò il Ministro on. Fulci può|Commissione promettendo il suo vivo ine | che per parecchi agenti sono stati 


" ragioni, deve : i to i dosi la concessione i 
ri reo Geri) si creerebbe l'economia di 30. milioni an.|star sicuro che i contribuenti lo ringra. Po spa ato Somanonze. | Provvedimenti disciplinari. 


i decisione de) disgra- b ri Sì 
Ce cite si preci; pitava | nui, da chi dovrebbe essere pagata la cor. | zieranno se vorrà senz'altro antiultare | “Sfetre la Commissione parlava col Sindaco, 
dal finestrone del ianerotiolo del quario rispondenza ufficiale, da quali casseforti. | quei provvedimenti del suo predecessore | circa un migliaio di tav ca ont repeat o 
i fracell dosi il cranio contro îl|cioè, uscirebbe il danaro. per pagare le|che, presto o. tardi, costituirebbero Aaltri-|y cortile di Palazzo È Hr derz] ti vo TY 
Selciaio del corti tasse postelegrafoniche,.e, quindi, in.qua_| menti delusioni amarissime e salassi fi-|do e fu necessaro l'intervento della forza pub. E gr: 3 AL 
sta | Jia nio cemesto danaro rientre. | nanziari-non indifferenti, blioa,, Non si ebbero altri incidenti (| Serente sesponsab) 


BRUXELLES, 4. 
La Camera belga ha approvato all’u- 
imità un pro! o di legge che ac- 
alle donne ite ai diploma di 


ore in diritto la fi st 
Rai plot Ranceita: selciato del cortile sottostante. 


PT DZ PIT 


îi 


. 9-13 — Pelefoni interprorinciai. | 


1) Cent. 30 ja parola, minimo L. 3 
LE cene ro ia attimo 


GARTA DA LETTERE per È 
rado Accossano, Sensiesta: AgOniR: de 


ENDONSI ricette preparazioni Vermouih 


I i. Seri. 
6499 « Popolo “Romano ». 
PRIMARIO 10 iaiore tenféziona habilé 
Ae piana 100 in più. Scelta model 
verili. Accettansi stoffe rimoder- 
Le Fiori, 11, secondo. 
$A_RATE mobili, stoffe,, biancheria, mobili 
Îwsmaltaîi bianchi. Clementino, 99. 
ACQUISTO “gioie, polizze Monte - Pietà 
zZ0 massimo, Francesco C.ispi, 75. 
OUSCINETTI a siere di penna grande 
assortimento. Saturno, Muzio Ciementi, 7. 
QHERTREUSE de Pavie; liquore speciale 
lo e verde, 2 bott. litro fran- 
85, vaglia a C. Maddalena, 
ai rivenditori, 
© in Roma ven. 
desi frutto Telefonare 2-84 


ESTR: 


ia | re 


MIELE purissimo centrifugato apiario pre. 
ppostanicai seicentocinquanita al quiniale. 
Gori: Sicoli 


maria industria 
garanzia modicità. 


ico Grant, Bonella, 62. 
IOTORI e: ci trifasi monofasi pulitrici 
i ridotti assoluta concorrenza sconti 
sconto rivenditori. Labo. 


2-24 » 12-37, 


VENTIQUATTRENNE quattordici anni in 
‘ica perfetta conoscenza Ago cerca 
massoni, 


PICCOLA PUBBLICITÀ! == 


AVVISI D'INDOLE COMMERCIALE 


vo, ‘accetterebbe occupazione di 
lo cauzione, lere Coni 
tipe Eugenio, 60. 


MONTATORE app: 


arecchi cerche. 
rebbe occupazione, adatterebbesi guardia 


notturna, o uomo di fiducia. Documenti 
chiari, Merulana 165 Efisio Corsi. 
COLTO, dis giovane, referenze, pra- 
tico commercio, occuperebbesi gi asì 
modo, anche frazione giornata, mitissime 
pretese, Casella D. 6452 « Popo;0 Romano » 
A CASA signorile offresi _praticissimo 
chauffeur meccanico settentrionale scapo. 
Jo raccomandato. Scrivere Rossetti, piazza 
Cavour, 17. 
FARMAGIA. Praticissimo banco Iboraio 
rio offresi. Masella, Crescenzio, 76. 
ORFANA pratica governo casa occupere! 
besi presso coniugi soli possibilmente ne. 
gozianti. Scrivere Berniet, via Impresa, 2. 
DADEEG glia SALO portierato anche 
senza stipendio. Referenze. Andreucci, via 
le Regina, 232, int. 6. a: 
SIGNORA cinquantenne occuperebbesi g0- 
vernante vicemadre casa signorile bvun. 
ie. Mecenate, 59. 
8ARTA cerca lavoro, dirigersi vid dell'A- 
nima, n. 10, Simeoni. 
TRENTENNE, distinto, pratico commercio, 
contab , recentemente venuto America! 
Sud parlando spagnuolo, portaghese, si of: 
fre per qual: i impiego decproso, Scrive 
aletti Tuigi, Hotel Tunnel. 
TAGLIATORE uomo e signora cerca occu. 
PERIODO. Scrivere Sartoria Conti, piazza 
m_Bernardo. 
TRENTENNE, indipendente, civili condi. 
zioni presenza, referenze, occuperebbesi 
governo casa seria persona sola. Presen- 
farsî o serivere Maria Orfelli, Scinioni. 175 
RAGIONIERE provetto contabilità banconi 
ria, commerciale, industriale, ocempereb- 
best seria Ditta, Serivere S. M. Piazza 
Tor de' Specchi 88. 


CAMERE E PENSIONI 


Co-| 4) Cent. 30la parola, minimo L. 3 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


per aziend: 
È presentarsi 

Wlaminia 89 signor Grossi ore 19 in poi 
SIGNORINA pratica assicurazioni, contabl 
îià, dattilografia cercasi, Atlante, via del 

Carrozze, 52. 

IRCASI domestica 
icende casa. Arcione, 73, D. 


CASI donna servizio str 
pendio, referenze. Scipioni, 191, seconda, 


cucina, fac 


GERCANSI lavoranti ed alutanti sarti. 
Bocca Leone, 85, piano secondo. 

ENTO lire giornalmente 

rivendendo 

& Bollettino », Michele de 


Gendasi ragazzo commissioni e Mizia 

Foce, Presentarsi via Rasella, Î0 terzo 
Ano. 

OCERCASI abilissima lavorante sarta don- 

na, a uomo, Presentarsi Libri, Sisti. 

n A 


CAMERIERA giovane pratica cucito villi 
no Gambini Virgilio, 13, telefono 21029. 
CALZOLAI javoranti tacco Luigl' XV cer 
canei Giorgi. Corso Umberto, 471. 


O EA pr el 
REROANA perduto. ua Dda inserzio. 
ico indicinale buona provvi. 

._Finzt. S'"Barnab Venezia. 
DOMESTICA casalinga jovane cercasi 
Dottor lo, Tessennano 


cottimo cercansi metallaro ed 
into. Fonderia via Mastai, 16. 


NURSE for newborn baby is wanted. Cor: 
so d'Italia, 6. 


SEORETARIO cercasi, perfetta conoscenza 
inglese francese contabilità dattflografia 


piazza Snaena. 


URGE donna cucina, referenze, Cresceri= 
Zio, 19, portiere. 


DOMANDE D’IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 'a parola, minimo È. 1 


LIRE 300 oftre subito i 
no, ene; 


‘pensionato anzia- 
wedovo, ‘ solo, onestissimo, 
piccola occupazione conve- 

presso 


Niente. Arrig: vi 
Monte d'Oro, 1 ri te 


5 Appendice del POPOLO ROMANO 


AFFITTASI camera con pensione è signo: pensino è signo: 


ASI camera 
Hp foruggn via 


FAMIGLIA a 
pensione. 
LEVATRICE accetta gestan 
massima segretezza. Cure amorevoli, Pa. 
trarca, 22) 

LEVATRICE Pasquali pensione p: 


en 
ti 20 giornaliere, Consultazioni. Via Ven- 
ti 5 (niazza Farnese). 


ti 


MATRIMONIALE con, pensione a distintis- 


sìmi, Si fanno anche abbonamenti soli pa. 
sti, serietà. signorilità. Condotti, 5. 
OSTETRICA pensione gestanti. Consulta. 
, Discrezione. Viaîe Principes. 
208, mezzanino. 
REGALO 500 per camera subaffitto. Scrive- 
re viale Garibaldi, 6: Ferrari, Milano. 
SIGNORINA orfana impiegata certà stan» 
za mobiliata. Renata Trombetta Tumisi 
n.14 int. 7. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent* 30 fa parola. minimo L. 3 


CEDESI 3 camere 90 mensili Prati, rile. 
Scrivere Casella Z. 6531 


CEDESI negozio centralissimo con telefo- 
asi uso. Rivolg. via del 


tralissimi uso 
negozio lusso, Meta Francesco, Crispi 55 
ore_11-14, 
CEDO bottega calzature od altro uso Piaz- 
za Sforza Cesarini 25. 
UFFICIO quatiro' stanze posizione centra: 
lissima intieramente mobiliato . telefono 
cedesi subito buone condizioni. Scrivere 
Caselia A_6514 « Popolo Romano». 
APPARTAMENTINO libero subito Prati 
vendesi. Piazza Rotonda 12. 
VENDONSI appartamenti ottima posizio- 
ne, negozi sottostanti separati. Via Ales- 
sandrina 6, 
FITTASI subito a famiglia distinta appar 
tamentino elegantemente mobiliato cen- 
tralissimo. Scrivere Casella T. 6525 Po- 
polo Romano» 
CEDESI locale d'angolo tre porte Quintino 
SO Rivolgersi Candelotti, Quintino Sel. 
Lis i 
CONIUGI soli cercano appartamentino an; 
nualità anticipata. Avv. Sancetta, 27? via 
Metauro. 
AFFITTANSI vasti luminosi scantinati Rr 
volgersi Mecenate. 77. int. 9. ore 12.30.14 30 
APPARTAMENTO mobiliato affittasi cin. 
que stanze bagno, 2 via Maurizia Quadrio, 
Monteverde. 
APPARTAMENTI anche disporibili subi: 
to FBRGGnBE Piazza Trasimeno 14, visibili 
ore È 


INGAS 


=_= = + ' (Memorie dî un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Il Corsi gli andò incontro e porgendo- 
la mano lo condusse al tavolo che 
eremo... presidenziale, dicendogli : 

— Siete tra buoni mercanti e potete 
fendere liberamente carbone. 

Ml giovane, restando in piedi, gettò 
îuno sguardo in giro alla sala fissando 
uno uno gli adunati, poi disse: 

— Vi saluto.a nome del Supremo Con- 
tiglio della Grande Vendita che mi dà 
fincarico di stabilire rapporti di com- 
mercio fra la nostra e le nuòve Vendite 
di Brescia, di Torino e di Pavia che 
Sì sono costituite ed hanno già bosco, 
tapanna e fornace, 

Per questo gli accordi sono già stati 
{presi coi Maestri d'ascia e tutto procede 
TO, Debbo poi, — e questo 
® il principale scopo della mia venu- 
ta, comunicarvi, con profondo ramma- 
frico, che resulta al Supremo Consiglio 
lesserci tra voi chi tradisce... 

Un mormorio di sorpresa corse fra 
gli adunati. I giuocatori sospesero per 
un momento la partita e tutti gli occhi 
si fisserono sul giovane che impertur- 


bile ‘ proseguì : 
dea Sia ped > stabilire in modo non 


dubbio che alcune delle circolari segre- 
ta che contengono l'istruzione pel lavo- 
ro fra i militari, sono state rimesse da 
Firenze al Ministero -degli Interni, fe- 
delmente: riprodotte a stampa, meno, 
s'intende, l'indicazione del numero di 
riconoscimento, 

Sul volto di tutti apparvero i segni 
di un doloroso stupore, 

Una. voce s'intese che. disse; 

— Si reclama una inchiesta. 

— Sarà fatta. Sono qui anche per 
questo ed ho ordini precisi. Da oggi in 
poi assumo io la direzione assoluta 
della Vendita Fiorentina. 

Vendita Fiorentina, Questa è la po- 
lizza. 

Così dicendo levò di tasca una carta 
è la porse al Corsi, dicendogli: 

— La prego di comunicarla ai Muae- 
stri. 

Il Corsi lesse: 

«Il Supremo Consiglio della Grande 
« Vendita di Roma, venuto a conoscen- 
«za di gravissime irregolarità, che sa- 
«ranno riferite verbalmente dal nostro 
« incaricato, delibera :) . 


impie, dispone . cauzione. 
Grisp tar 17, presso Williany. 
FUNZIONARIO ferrovie, pansionato, al 


Prin: 


APPARTAMENTI anche disponibili subi. 
volgersi via 


to vendonsi pressi via Po. 
Tritone_183, ore 10-12 e _16-19,30. 


IMMEDIATA consegna Vendesi signorile 
appartamento 11 vani prossimisatizo, piaz. 


za Cavour. Tre Novembre 158. 
APPARTAMENTI nuovi 
pronti subito esenti da 


camere, ingresso, bagno, cucina. Società 
Anonima Der Costruzioni, Via Nazionale 
#5, ore 16-19. 


APPARTAMENTI prezzi convenienti, faci- 
si, Portiere 


litazioni amento —vendon: 
Corso Ii 97, ore 10-12. 


vinoitori, 


2zi mitissimi 
. Tre a set 


CERCASI 


no ga 
le 


volgersi Rail II 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent 301a parola. minimo L. 3 


VILLINO ammoobigliato 10 camere, 
moderno 


comfori 


: ILPOPOLO ROM 


entino mobiliato, Ri- 


Nover®*re 114. 


Pola 7, Telefono 81-159, 


PORTOSANGIORGIO vendesi vi! 
appartamentini separati ‘tre camere cu. 
cina ognuno. Ottomila a vano Gomfort. 
Via Udine 16. 


» CASAREILAM 
CERGO è 


» nostri padrì antichi nellò loro guerre di conquista scrivevano | loro « dosîdo- 
rata » sopra gli scudi, in modo che anche i memici vinti conoscessero il volere dei 


Adesso lo conquiste si fanno pacificamente ma còn la stessa potenza, con gli 


avvisi economici del POPOLO ROMANO. 


AFFITTASI anticipando comprasi occasio 
ne, appartamento sette camere, accessori, 
comfort prorto abitazione agosto. Esclu- 
donsi intermediari. Scrivere: Pietro CUu- 
sumano, Palermo, 
AFFITTANSI grandi locali terreni 5 por- 
te e scantinati, via Ottaviano angolo 
Piazza Risorgimento. Per trattative rivol- 
rsì rag. Coletti piazza Sariti Apostoli 
, dalle 8,30 alle 10. 
AFFITTASI garage con fossa per. auto 
referibilmente piccola. Nomentana 343. 
CEDONSI affittansi grandissimi locati ter- 
reni centrali interni studio magazzini can- 
line impianto acqua luce gas. forza motri 
ce. Speranza. Prefetti 46. 
GRANDE locale terreno intarno, luminoso 
asciutto adatto per grande ufficio vendesi 
o affittasi Farini 52. 
ROMA migliore posizione di via Naziona- 
le grandioso locale.200 mq. dispomibili per 


na 93 Roma, 


De 3 MMI  _ _-p——ttt€ 
S. P. E., Società Piemontese Edilizia, Co- 
la Rienzo 297, Roma, vendonsi apparta- 
TREIA ufi ‘magazzeni, negozi Vastissi- 
mi divisibii. Consegna maggio. 
VENDESI o affittasi stabile ampi locali 
terreni con abitazione superiore, adattis. 
simo qualunque industria. Rivolgersi: Uf. 
fici Vicario 32. 

VENDESI ottima occasione quartino tre 
stanze accessori Principe Amedeo 135 
quarto piano. Rivolgersi portiere Hotel 
Lago Maggiore. 

VENDONSI appartamenti liberi subito 
quartieri alti splendida posizione, Rivol. 
gersi AZA via Lazio 9. 

REGALO 4000 a chi mi procura apparta. 
mento possibilmente centrale di 3 camere 
o piu Scrivere o rivolgersi A. Casagrande 
via della Volpe 17, ore 15-19. 


VENEZIA LIDO. Vendo chalet, splendida 
posizione, grande servizio, quaranta ta- 
voli licenza bevande alcooliche. Facilita. 
zioni pagamento. schiarimenti e fotogra. 
fia; Ernesto Meglin S. Agata de' Goti 20 


«L'attività carbonica della Vendita 
« Fiorentina è sospesa. È 

« Al latore della presente sono affi- 
« dati i pieni poteri su detta Vendita 
«e tutti i Capi Vendita, Maestri e Su- 
« balterni sono tenuti a prestargli la ob- 
«bedienza prescritta, cieca, assoluta e 
« pronta. 

«Data a Roma, lì 10 Dicembre 1872 ». 

Quad'è così — disse il Corsi — noi 
ci mettiamo tutti a sua disposizione. 
Ci dica Jei cosa dobbiamo fare. 3 

Intendo convocare una riunione chiu- 
sa-al più presto. Domani stesso deside- 
ro abboccarmi con i tre Capi Vendita 
per prendere gli accordi necessari, 

— Dove possiamo ritrovarci? 

— Da Beppe Cecchi al Pignone. E° 
l’unico posto adatto — indicò il Pieri, 
facendo cenno al mominato di avvici- 
narsi. 

Questi, un bel tipo di popolano dal- 
l'aspetto fiero e disinvolto, annuì: 

— Verrò io stesso a prenderla col mio 
bagherino. Se vuole accettare potremo 
cenare tutti assieme in casa mia. Siete 
d'accordo voialtri due? — chiese al Pie- 
ri ed al Corsi. 

Così, si fa un viaggio e due servizi. 

I convenuti, mentre i Capi fissano il 
loro ritrovo, commentavano animata 
mente l'accaduto; ma un leggero colpo 
battuto per tre volte sul marmo del ta- 
volino dal giovane emissario, ristabilì 
immediatamente il silenzio. 

Questi stava per riprendere la paro- 
îa, quando la luce delle due lanterne 
DI DRS Lone tiepido al Bilianio si 
abbasi repentinameni senza i 
stinguersi. P DEI 


Contemperaneamenta il (Corsi, con 


VILLINO due piani vendo anche a piano 
presso Stadio amena esposizione facilita» 
zioni pagamento, Spadoni 16 Propaganda 
piano secondo. Occupabile subito, 


pieni an lai in IONE 
TERRENO diecimila metri quadrati con 
fabbricato adatto industrie magazzini ven- 


desi Porta S. Giovanni. 


Dirigersi inge- 


ere Colombo, via ‘Boccaccio n. 8. 
TERRENO vendesi mq, 60.000 splendida 


osizione porte Roma, acqua luce, 
ana, ‘adatto cooperativa. Scrivere 


ZZo. 
età 


Anonima A. !. Casella postale 326 Roma 


VENDONSI appena fuori 


orta Sangiavan. 


ni ma 900 suolo. Corso Vittorio 341. 


VILLINO Ostia mare graziosissimo cinque 
camere, cucina, due cessi con terreno an- 
nesso m. 850 un solo piano elevabile altro 
piano abitabile subito. Billi piazza San- 


clandio_92. 


prede SRO dii 
SENDERI SARE via Firciacazione (piazza 
arberini). Propi lo: ri LL 
liquidazioni. Rivolgersi Spinelli, Panisper- | letri. Jepssen SORIA 

certezza ici 
VENDESI 650.000 in palazzo centralissimo 
signorile intero secondo - piano în gran 


parte subito abitabile, 


Babuino_99 


Società Extruere 


VENEZIA LIDO Causa partenza da Vene- 
zia, vendo grande villa 28 vani completa- 
mente mobiliati posizione incantevole Fa. 
cilitazioni pagamento Per schiarimenti e 
fotografie: Ernesto Meglio S, Agata de' 
Goti n 20, ore 3-5. 


ASTE, APPALTI, CONCORSI 
7) Cent. 30 ‘a paro!a. minimo L. 3 


COMUNE di Valfabbrica (Perugia). Pro- 
rogato fino 15 aprile 1922 il concorso per 
posto maestro musica con funzioni appli- 
cato stato civile Stipendio annuo lordo 
6000 oltre due temporanee indennità caro 
viveri, Documenti rito. Chiarimenti rivol- 
gersi Sindaco, 
FIFFRARIEN e 
TIPOGRAFIA via Sediari 95 vendesi asta 
pubblica giorno sei corrente ore 15. Gara 
iniziasi prezzo perizia lire trentamila. Sa. 


rapida mossa, si ripose in tasca le car- 


to ed esclamò: 

— Attenti! C'è qualche curioso, 

Bastò l'accenno, perchè ognuno pren- 
desse un atteggiamento diverso. 

Alcuni che si trovavano dinanzi ad un 
tavolino coperto con un pezzo di panno 
verde si posero a giuocare a carte. 

_ La partita, a biliardi si rianimò per 
incanto e la voce del biscazziere si le- 
vò più forte a ripetere: 

= Trenta e ventisette. Partitanal 

Nel medesimo istante la porta di Ca- 
limaruzza si aprì ed un grosso omac- 
cione, dall'andatura. dinoccolata e con 
due basette grigie che venivano quasi a 
congiungersi con i folti ed ispiti baffi, 
fece il suo ingress 
se al banco dove il Padrone sonnecchia- 
va, tenendo sempre il giornale spiegato 
dinanzi a sè 

Il nuovo venuto era Fedine? 


TÀ noginAicata maopinra offerente 


di 


nel caffè e si dires- 


CAPITOLO II 


Un duello celebre. 


Le «Cascine » furono sempre la pas- 
seggiata prediletta dei fiorentini èd il 
ritrovo della società elegante. Firenze 
ha, in quella magnifica selva, ché si 
stende sulle ridenti sponde dell'Arno, 
il suo Bosco di Boulogne ed ìl suo Hy- 


de-Park. 


Che il lettore si tranquillizzi. Non ci 
indugeremo in una descrizione, 
ascire dalla nostra 


Se anche 
penna, mi 


1 bella 


et 


aore di quella che na fece 
lante scrittore di cose fio- 


ANO 


fo 
Via 


due 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 ‘a paroia minimo L. 3 
TTALIAN want know English for exchan 


re conversation and lesson. Write S. 6503 
« Popolo -Romano ». 


DAMIGIANE primo viaggio caratelli 
zi barili quariaroli fustame vendonsi, 
crezio Cara 20. , 

OFESSIONISTI, ca milord Paghi 


vendesi anche. separatamente, ni 
nelle 9. Res” Tre Gai 


SEDIE iavoli 


leghevoli oli 


Tau. | gimi ingrosso dettagito. Corso Vittorio sitif 
Stato, prio :DO ria: etissimo G 
Zust tipo lesi occasione. Coo 
TREOCIOLA rame î 


4 
. VELerio Cotone, via Raselîa 36. 
LISH. Classi, ioni private, Conver.| VENDONSI citime co 
sazioni. Preparazioni per esami. Rapido | Mons Isotta 
« Metodo Mnemonico ». Prof. Potter (Col 
io Belmont, Londra). Via Salaria 53. 
NCESE inglese , qualsiasi 
ERAMO o nversazione, professoressa fran- 
cese Machiavelli 60. 
forte. prezzi modicissimi. 
Pianella 18, Fabbricato 9, 


portata 
Casella postale 
LANGIA 20-30 landaulet limousi motore 
nitimo stato come nuovo carrozzeri Unea 


La 
moderna venticinque: Portiere 
Due Macelli 66. ar 


MOTOSIDECAR Indian vendo occasione, 


Borgo S._ Spirito 95, 
NORMALI. Ginnasio. Nuovi corsi rapidi, | OCCASIONISSIMA vendo camera 
diurniserali. corrispondenza. | moniale, . 


per via dei Geno 38 p. p. 
Istituto Gabelli._C: ventidue. OCCASIONE vendiia di une Manno Ha di una Ci 


PEDAGOGIA. Lezioni accuratissime, mi. | Cassetti via Casilina 108. 
ti pretese. Piazza Porte Maggiore 6 sca-| OCCASIONE. Camera pranzo jusso nuova 
la destra interno 10. viale Regina 86 scala quarta interno £. 
PIANOFORTE verticale artenza 
indesi piazza Campo de' Fiori ha 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI |x 
VIAGGIATOR. vendesi, vie della Ratonac a rip 0ocestone fi Nata 
ini TAPPETI Persiani antichi vende privals 


prezzo occasione. Indirizzarsi porti 
ILnngotevere Mellini 10, . Ki 


FRERA ottimo stato due 


con sydecar L. 6000. Ostiense 
108, dalle 15 Kn 16. VRESS, a 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 ia parola. minimo L 3 


10) 
Germano 
Marini. 


PIAZZISTI visitare tutti. negozi, forie gua- 
0, Leccosa_74 dalle 19. 


si; : 
zi di concorrenza. Via Palesiro SfhA ù 
14 alle 17. 

VINCITE al lotto garantite, vere, ar 
francando .Giorgetti Casella Postale Via. 
reggio. 

A CHIUNQUE cocorre 7pndere acquistare 
negozi ogni genere, dispongo trattorie 
bottiglierie con abitazione caffè lusso, 
piazza Vittorio 130. Francia. 


astiglia «Jup» 
provvigione, « L'U; », Folign 


OCCASIONI 
11) Cent. 30 ra parola, minimo L. 3 
TAPPETI Duschak Smirne grandissimo, 
vendesi subito, 4500, Arcione 73 piano 


rimo 


MOTORI a scoppio 75 HP. accoppiati adai 
ti navigazione fluviale, aerea, oificine Ger. 
manico 97. 


0. 


CEDESI ottima avviata industria con an- 
nesso ufficio e magazzino migliore posi- 


AUTOMOBILE 7 posti dinamo, tassa pa 
o «Viale o. | zione Roma. Scrivere Passardi, via Leo- A 


gata EA prova vendesi. 
7. Telefono 31-159. 

501 SPYDER cabriolet. Reo carrozzato 
rt_vendonsi. Melin i, Po 12. 


nina 87. 9 
CEDESI caffe avviatissimo angolo ue por 
te. Rivoigersi via Emanuele Filiberto 265, la: 
Mancini. 
CEDO magazzino fiaschetteria alimentari 
adiacenze Teatro Morgana piccolissimo ri- 
lievo. Bernardi. piazza Vittorio. 2 


CI 
pot 


HARMONIUM due tastiere, pedaliera, l4 
regisirì. Qccasionissima. Gherardi, 6 Gre. 
“goriara, . /} 

ANGELINI!... Qualsiasi acquisto mobili, 
ricordatevi questa Dittal... Camere letto, 
sale pranzo, salotti, anticamere, mobili 
studio, ottomane turche, quadri, sopramo- 
bili ecc. Magazzini vendita: Piazza San. 
carlo ‘Corso 40 (mezzanino). Mobilificio 


cissimo qualsiasi causa lire 20° anticipare, 
Vendesi farmacia Decaro, Corsumberto 
460, Roma. Chiarimenti consultazioni ©. 
stetrica Rachelle. Corsumberio 462 inter 
no _14. Roma. 


lia. Gracchi 74-80 (Piazza Unità): 
MOBILI camere letto, pranzo, salotti va- 
stissimo assortimento prezzi concorrenza. 
Fabbrica Coccia, via- Ausoni 54 (S. Lo- 
renzo). Ì 
AUTOMOBILETTO Bianchi ottimo stato 
vendesi via dei Miile 15. Visibile ore 9-12 | 
CARROZZE, carrozzini, finimenti usati di | 
occasione, Via Colosseo, 23. 
ALL'ESPOSIZIONE mobili iusso, somub 


TRATTORIA DEL COLOSSEO! 


Via Claudia N 1.2.3 


| Utfima Cocina Vini Scelti del Castelli 


vendonsi 


camere letto. pranzo. salotti, studi, antica MIITI 
mere lana, reti, ottomane, letti in ferro, Stefanini Sebastiano 
prezzo assoluta concorrenza, Fornisconsi | ==)“ e: 
alberghi. istituti, via. Torino 110. presso v i 
Nazionale. 
CAMION motociclette 
Ferrante-96 piazza Rusticuc 
AR OCCASIONE Di GeiAndi le Der e 
niali mogano, sala Rinascimento, altr! bili di . b 
mobili vendonsi. Vittoria 62. IR Ttivi 1. OCCRGIOA Qualslaai | genere, {vol 
Li _ getevi all'antica Ditta D'ANTONI DOMENICO, 
AUTOMOBILE Lancia 20-30 tandaulet gran | p; 8, Apollini 
lusso seminnova trentamila circa, Portie-|"i2zza 8 Apollinare, «s. 
re Scrofa 117. 
ATTACCHINO completo tonneau somarel- 
lo sardegnolo vendesi via Bonella 65 pià 1] a 
na primo. x 
ANTICHI dininti, ottime scnole vendo 
blacco_Cacciarelli. via Margutta 2A. 
ACQUISTASI te nudo 18 BL. Indiriz- 
zare Ronci. alpi 27. 
è 
di ROMA 
4 
ba dispomibili a prezzi convenienti 
CASSETTE di SICUREZZA] 


BELLISSIMA matrimoniale pranzo lusso 
vend Labicana 118 scala A, 5. 
RICICLETTA seminuova. leggerissima 
marca. Rianchi vendo. Tmerez 20. 
GACCIATORI vendo due cani Va; 
ter irlandesi. Bassilichi, Merulana 248. 
CESOIE per profilati, cesoie punzonatrici 
a.leva in acciaio tedesche originali pron- 
ta. De Carolis piazza Pollarola. 
PREZZI eccezionalissimi . vendo camere || 
+ 


n comn vio Solaria 100 


nenha 


molta disinvoltura, a destra ed a sini- 
stra i componenti la comitiva che gli 
facevano gran festa. 

— Grazie, grazie, badava a ripetere 
ora a questo ora a quello, mentre ser- 
rava la mano all'uno, riveriva cerimo- 
niosamente l'altro, batteva famigliar- 
mente con la punta del frustino sulle 
spalle di un terzo. 

— Mi rallegro! 

— E' andata bene! 

— Bravo conte! 

Queste erano le eselamazioni che w- 
scivano dal crocchio al quale il cava- 
liere teneva testa, mentre girava attor- 
no lo sguardo come se cercasse 
cuno, s- 

Finalmente, quando la ressa degli & 
mici fu un poco diminuita, volto ad 
un giovine che gli si era messo accane 
to e che dimostrava di essergli più fa- 
migliare degli altri, chiese; 
ea Alberto, hai veduto il La Fer: 

a 

— Era in carrozza con la Caracciolo. 
L'ho visto passare saranno venti mi: 
cuti. 
tr Allora non sarà possibile parlate 
di. 

E' di servizio. 

— Ma la contessa deve essere disot- 
sa con la sua amica. Almeno mi è 
P"2° hi è con lei Lady Charires? 

— Ah! è con y f 

— Eb, sì! Sono inseparabili ormai. È 
Carina non è "a l'inglese? | 


rentine — il compianto Jorik — non sa- 
rebbe mai sufficiente ad esaltarne la 
bellezza. 

Diremo soltanto che, se ancor oggi 
le « Cascine » sono tenute in gran pre- 
gio da i discendenti di Dante ed ammi. 
rate dagli stranieri; al tempo in cui. sì 
riferiscono gli avvenimenti che narria- 
mo; costituivano una specie di bosco 
sacro per l'aristocrazia che vi si dava 
convegno assieme alla mumerosa colo- 
nia forestiera. 

Dalle quattro alle sette del pomerig- 
gio si poteva assistere allo sfilare dei 
breaks, dei dog-carts, dei phaètons, del- 
le calèsches, delle berline, delle vetture 
di ogni specie; ma tutte di lusso, tutte 
scintillanti di vernici fresche, abba- 
glianti nel sole pei metalli lucenti dei 
finimenti e degli accessori. 

Per tre ore circa la vera vita di Fi- 
renze era là, per gi. spaziosi viali, pei 
folti boschi, pei verdi prati, pei giardi- 
ni fioriti, in quell'Eldorado di tutti i 
ricchi oziosi,, smanianti di mettere in 
evidenza il loro lusso e le loro eleganze. 

La lunga fila dei veicoli sostava sul 
Piazzale Centrale ed il fiore dell'aristo- 
cratica famiglia si raccoglieva nei son-|&' 
tuosi locali del « Doney » a sorbirvi u- 
no squisito gelato od una bibita profu- 
mata, chiacchierando, salutando, criti- 
cando, sorridendo, malignando; gala, 
multicolore, vibrante. 

In un meraviglioso . pomeriggio di 
Marzo del 1873 un gruppo di lions dei 
più in voga, era raccolto sotto l'arcata 
gt siciona ciitonnna RE 

le e a al o a uvn È 
notto che disceso allora, allora, da un 


sungrto morello inelese, salpiava, 


